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-Il 

i es::o 	icno -Il roT 	5i .iritc )TJ- 

• . 	 cessule civi]e di queeto anno accademico ha per 

• . 	cggte: a) lo nozioni preliminari d1 diritte 

• . 	. 	• 	p'euesualc civile,. ) le re1e generali dal 

proceo eiv1e, o) il prcosso civile di cogrli.> 

zirie. 

josdti1e 2tv-viciflL' rei allo atu-dic del 

diritto 1,robesue cjVil,CflZi 13fl 'e possibile 

avere una Ohi3TL idea di quello che .'e lo stesso 

diri.,tto -proceesuale in. geerale. (ci vile,penale, 

aiinitrativo etc.), senza aver prin1L anaijz- 

• . 	
zato alcunÌ, concetti fondamofltli,ChO sono come 

i cardini su cui si impernia tutta la nostra 

6c-1erLz,. cioè i concetti dj'giiriediion.e1 a-

zicifie o -1 rroceiinentO ginTh-Z1OfllO Que- 

ti tre ccncetti rp?rCSOI1t'aO 2 J)I UfltC le riozio- 

• ni preiiuiriii di ogni ccro di diritto ?rJcaS- 

	

- 	• ou. 	,floZiOfli tanto 	ri 	vie a cht'ii, 

• u•nto ch . wi tn 	di r  3e 	(e, n1 

	

__ 	 - 	. 	 . 	• 



caso particolare,qliellodi procedura civile) 

evitane a bella poeta di dfiiirle. Adese.rin 

cipa1men±e sararrno dedicato queste pagino,lè qua 

1i non hanno10 scopo di ri5rodu're 	u1to il col.  

so di quest'.  anno' aocad.eico,.ma hannor  

quello di oostitiiÌm iina breve 	ntrouzine 	lo 

studio. 1el:9jDittoocess jaiecjiae jta1i nb,, 

'Quanto alle regole generali del processo:' òiyi- 

le ed a quolle rel:tive ol proco 	d 	oonizio- 

ne, riteniamo- che, oggi come oggi,il miglior 	i- 

bro ili testo sia costituito dagli art.1-473  del 

co&Loedi procedura civile (cc ), alla lOt tura,  \ 

e meditozione dei qual 	rinanrliamo senz'altro lo" jJ 
studente. A distanza di aena due anni dalla en.- 

t'ata in 'vigore del nuovo cpc., sarebbe da part V 
notra £tioa assai poco fruttuosa r1xrescolare gli 

articoli di una legge ccsì sciori1ific'mente pro- 
gredita co-me llnttu,7,1o g per ripresritarli ricompo- 

sti. In un più o meno originale sietema. Per oro 

il nuovo- C.LC., 	?,da1 	iuto 	ti vista doot1co 

e 	sistematico, 	u11 oper 	flofl faciJ.maite 	91L'V 1 11  

'meglio ?;, 'ì 	n'.i,.idiar1o' direttrk 	 -- 

• me- esso si presenta, tanto più che lo stadene 

• nori. pub (o non do+reb'be) aver dimenticato le 

coioraziGni che i sono-esposto oralmente 

• .dalla cttedra,nl1a interpretazione, e nel con-

merito 5e1 singoli articoli. o grup;4 11 articoli.. 

2. IL NUCVO,OPC.- il. cp. vigente è -com di-

cevemo. .- scjritjfjcrite assai prgrodito, e 

rispondo in gre•n parte ai criteri dogmatici 

•. sistematici elaborati ,.in pii cho .quarantanni 
- 	 .••. 

di proficuo lavoro, alla. to 	i ttrinc taliria, 

Non si tratta.,hene inteso, di opera perfetta,. 

che anzi fluniero-8ø sono, le pecche.d.i vario gerie-

re, soprattutto doterzninc"te - pe' dirla co 

3AT1LUÌI- della eccessiva fretta avutasi nel 

perioo de11cats;Lma dolle "montature". Ti.vtta- 

via è indioutibile 'he 	difetti del. 'nuòro ope. 

anno emplissimamento soverchiati dai pregi 

che questi dono tali '.la porre,enza pasihi1i.'. 

di dubhlc,ìl nostro cpc'. alllevanguardi.a di ogni 

1c-g -e. procssouale ci'vil.edeli stati moic-rt'li, 

' brE e-vw rtire- sv.Mt3,peraltrc, che il rnw-' 

hr iì: ntr"tz e iI1c)t1tr9. - coti' tutte 
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lo cose nuove 	non POCII 	:Jlti 

prtici, 	tsa±i ai - 'r'Ugrdi ststein 	e1 CO.- 

dice 1865 e.ad esi'(a quarito p.re) rofcn5nOfl 

to.affeZioflati. Inoltre l già ?i profila il pari-

colo, ')T cjue st rìuovs lgc ita1iana 9 .1fdOvTG 

affronre,flel1'im0 fixro,li a-t-tachi ': 

coloro che non lo r r.ioiernflO di 	stata 

do unrogime politico néfasto por i1 rcalizzat 
una cderG ch 

e 11 a~ltra crrentdi contr 	 si allei 

ioper 1bocca5iQn3,r1i motto cQfl -li uflUritcr_ 

• n al 1865". 	 O 

• Al misfl±s1flO della .rima c -tegoria di po- 

itcri 	l 0flu5iOflari0 á1q11IantO ineoje 

O» ente dllO s000fldc categoria ogni onetø 

à.1 dove, 	iostro 	 reagire con tutte 1c 

e forze. e c1uelc.he norma d'vr sòornpaTiZ o 

qualche altra dvr eserQ 	ifict, l nUOVO 

eo.cGifl quarto tle, h. il pierLOdiritt di i±  

chc ;siriO state le ói3?cqSt~_nzC 

íA rcì,ur cori lo SUO irivit:?i-- 

in'rfo7' orti.. 	' 	tzjiOflt ±1 	-. 

to genuino i un movimento scirrtifico obbiet-

tivo, corono ò iurgimirìte,i cui ra22roserl-

tanti - dal ECVEA al ITELUTI, dl RD!TI 
al ALAJNDPùIi di G al UTTA e e tantial-

tri - oltre che assi-iui ecl espertisni fr- 

uerrt.atQri delle culo jiuùi.zia rie, seno stati 

o soao eoierizi'ti - .i levature ben suerioro 

influssi mutevoli o1le politica contingente. 

isogna conaerve.r,tnsommo piana fiducia nel 

nuovo codice o adoprrs. con buona volorzt por 

intcrprctarlo o! appliocrio IDone. 

3 LA 	 DEI COICETI IflFIDICI- 

v3(lia OSSOTO -cOfl3 Si 

avvertito - essonzialmonto prti.e, -tuttavia 

ron potroo ar a iiiono - come puro abhi'mo et-

di d&li éaru qualche p2rolo allo no.zioi pro- 

1imine 	41 iuisdiziono, di zjono o i proco- 

dimonto giuisizion'1e. Non no •ptromo faro a 

rorio -crchè è inikiscu±ihilo (por cjuanto discussa) 

nocosit •1i ocni rttiv:it`. prticà l' avo ro un s 

1i•i._. fi oon!iiati1' t:c.rico, da cui prcndre 	O 
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so1za 4J' oto:ria giuri 

k, 

ul  

o. 

z utim1 v?ri aspetti abbiano 	to i con- 
• cetti f 	icrtt11dj gi•uriìijerie, hairnoport 

to .nohc j6c si—coriie,tol r.Jst,por oni alt-re 

concetto €iui11c3 - al] 'afforintzione d1-1-  loro 
relatività Storica. ,  Non ait-o tiri •voTh-i imiuta- 

•bi1e.eonctto IellagiurisdizLeno. ò •.l'azicn, 

mquostionotj sono sonpro dafbruiare in 
furizio 	11'orinsnto poiiivo e. del notaonto 

storico. cui •afreric  

A quosta giusta. o ]oica,so non 	hrittur' ov- 
via O8serv- zicn non ittierltr, si ai±-tano 
.j 	sostonu-to'jn contrario 	éd è una. oeria 
che osorbitando 	1 iin± CPO del iritt - 

.. TOCO5aualo, ab5ra'ccja tutto il co DI,  lesso .ei 

- cneetti gluridij - che è posihilà -detorniinru 

- ir ujnj'rwj di cLomoj crattorjatj•0j cOstntj 

dcl]a- giurisdizjoo o e1I'azion,vjvo1j a 

terinai'1j sonza pcssib11j±. di V2riLziorij in re- 
]2z10r-ìe 	aualsivogl•ta or:iriamento g.,iuridico ]»o- 

iti.v-, asoato ,prtsonte 	futuro (c)• -CartO. 

• 	 .. 	
u.tir 	iL:GTI Firj+t 	o scirz 

- 	.: 	.• 	;in 	r.Tjii,cetyj 

noxino dl logge. 	- 

Lo npzioflj• lcoricho non vann 7 rituia1mente, 

sopra valutato, ocmo .vizio ì alcuni stuaio-

ai moderni dolo Più vario branco dl diritto. 
La 

	

	cion z a del Djj 0 11 - se così la si vuci 

chiamare è.una cosa-utile ed C8sEEtlziale,Ria OO 

essa -. come l'.A.ristotflo .dof.mos 

•quaro di Effaello - guardi bene aetamn 

il torrano fl culo si 	co la gion 

por cui noi ci sentiamo di definiTe la ecicria 

dcl diritto come Scienza storica, ap4.lionao a 

qosta particolare attività dello Epirito la 

corlooziono crociana Iella filosofia, Bisogna 

ron'ersi 'iunciuo senpre conto o raicno dello 

nOrme da intorprot'ro, noi loro valore 5tQ?190 9  

non incrrero noi rc1qj jortale 

E una- 

ci anche nellE' iiilagino relativa ai cotiootti 

pro1 jj Ii iuristizi.no, 7i azi-no o. li 
- 	 ur1ahzixP1,3 

comparato e 12 c)o.- 



be ano]ie quosta ob1iezine .ha qual esa di vero, 

ia a patto di ridurre i concetti di giurisdizio- 

e 1i azione t e.iomenti :talmente gnerici,d. 

ctiiiriaro del tutte c'ri loro apprcjzzabjle fi8io 

1o1- . 

• e rì tà a nstro parere, è 'che bisogna i-

inutji ed mano fatica di dcan- 

: 	.rc LotIceit1 giuridici assui nel campo del 
Ìi 	E, o a piosta vana disputa bio ac-  

cnrìato, e stio piuttosto per mettere ull'v-

- i•o che non isona c-rifondcro .- cid sposs. si  
f aì 

	

	 una perniciosa ferià -di scettici- 

rcientifice — la valutazione dei cnce-tti 

• •ri:liài in z'o1izieno ad un date Drdinaiunteeteri—" _ 
ce i- cn quo1l degli stcssi concetti in ro1zione 

• • aiun Iato iuiento politico  o el lo idee oliticho..:.-

ora'en-ti in un date; aomor-to stoic- . Quello che 
bisogna se-pro •tenee prG.sànto, in questa -dolica 

ta rivtoria, 	l sot.nza rie11Tor-1inoonto gìuri- 

dico che ai sbui,i1 suo valere otricorion 

l'o-tic ho, t-ta 	i suoi asp -tti purente 

• r:strieri : 

—lo— 	 r 

• 'aseiat!Lo a darp, pex maggi3rp evi'3.orza 2 duo 

c!J3ì'i dl1'o iivococlQgatiCO che pu? esecro 

• ingenorato da qustrt e consimili oO2iStioXii 

• di va1utzioni toricho o cì c&risideraziofli p0- 

• liticho. 	• • 

Il r1LÌO cooin - io attitrì9 21 concetto di giiz- 

•risiziono. IÀa ARolzz.. al Re sùl cpc.(ni.l9),zat-

fl rilí eVO. •che li nuoocodice si ar-re QOn 

le dis sizii sulla giuri edizìone e Sui giudice, 

• mentre il cp•a.1355 iriiiaa con ic lisposizieni 

• sull'csorcizio dei1aziot1djVat1ta cjuostaoor-

tunissima o logica variaziOrLO di ordine oistem-

k.iceceno 'iric di un rtatento di ientalità: 

• • il cssatò. Codice ai prcs ttv i prbloui dal 

di;Vi aclel litigante che,chiQ 9.e giue4izi, 

i1. nuova ce . li pràpo 	dai .uiritò i•v iste dei 	- 

• .!;;dico 0b2 devo ajiinistraria rasntre il 'rocchio 

co-liec eh 	erra. tazioo come un giius olii 

• giurisizi oio, il . nuovY c -1ic, cupcvo1geno i 

t'iri dal- binomio, concice l'ttivitt olla 

1rpw. in 	c'1c' 1c1 --ot.ro ic1 giudic& 

•;uet-e raeie 	tms;c 
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di mentali-,questo C'OvOlgimonto i Tlori 

13gmn tici esisto solo noi detti 	elaz.o 
nol1eio1-to proio di:lauso ChTessj hano su- 
 clin p 	 In rol- 

nuIi 	mutato, almeno daoisto solo lato: 
-. x il cpc.,.1C65 la giurisliziono era il 

pri 

	

	bg CO dolltaziono e l'cttìvjtà della 

in funziono del potere del giudico, 
on-v:vaxsa anche il opo. vigente imjost 
starjrnte 1 pro biemi da]. punto di vista 
dal litigante 	- chicde giustizi,_(-f4ahò ò 

- stato )2 tcnuto, in buone sonz,il ?rineipio 

della .disposi7±tà della giuris.flzjone). Tutto 

	

si riduce ad 	,ti p-  pe MO lodevole r1paeto 

.S±St3tjo della torjaeho eontrjbujs0e a 

	

ai ppc. 	carattere c;ciGntifi camorìte pro- 
reUto,. 

Il Secondo C~se=j,.)icr attiene al condotto 'di*  
azioxiè.. Si disputa ad.rtrmj cor'ti. (tra il 
CAÀrWThp±. o 10 Z]ZjToI) sé la coflcozjoflo 
doll'zjon fl3.'li E,at- a al momento §torico 
in cui il CO - -. . vdnuto alla luco. si ouel) 
• "collottjvj 	.••;'. 1L1) 	tratto  

—13- 

-. - 
	 re o cuo:Lic (intermedia tra la ria o 

zione nilboralo ti dcli I azi one omc osprossji-io del 
• diritto ubb1ttjv0 minacoiato) che si rifà alla 

oostrtzione chiovondiana del diritto potoetativo, 

• e si citano,per 9vvai2rar lw o i' tra tesi, 
• brani d11 Rel-. al Th 	princi:i cciatter±stj_ 

c. del rogluo politi o 	3''1a, ? 	i d1c .iu.-te è 
V=I — come riultor ror 	poso(cep 
perché la roaltà dell 1 di 	to pc iti -o imOn 
a nostro ov-ioo, una te±za oluziono làIL rblema 

.-.. 	 ntd una soluzierc cac Potrebbe einirsjper 	-u  

"liberalo,, . De) rosto, -tEnto la toor 	dell'azion 
i soso s 

	

n, 	tratto,qun-to 'uollc' doli lazione come 
diritto .otostat1Tro furono formulato o sotnutc, 

come ognuno s, in tempi di 11b6r11smo trin±enta 

ed in ordì ne al ero 255 Vicovors il nuo-o opc ,. 

Plu8s2onda -tato omanatoda.un rogine'poljtjco ari- 
• ±ilihcrale, non cntrasta, anzi ammotte senza dif_ 

fì O-*~ _1tà la fermulazí 3ne del conctto di'aziene ce-

9 iri-tto ruhbjottj0 verso la cntroparto. 

3FIOI._Qoe- 	:aine peli il loro 

.Onefltaro,non comportrio citazioni di. 

c'i •c-zj.n1j ii Lo .ii- 
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- lente e riari.lato,per maggiori informazioni e 

pi 	prcfn'ìi orionntj ella hi1io;rfie REDENTI, Proflljratici 'eJ. diritto proco- 

scolt, 	citata qui di se€-ait 	ua volta per .Guaio civile 	(2 	c'tiz 	?ilano l939) 

3) La letteratura sulnuovo codice li pro- 

1cr 	nro 	ono il coda ce 	i pro- 
cd.ra civile ò 'già molto 	pioea, 	a di livello 

olui 	jig:nto, oecrrc tener pieente anzi 
ino.ualo,percb 	aboQnÌa.o, accanto agli ottimi o 

Ja letteratura !ori±esi sul vecchio codice - i buoni cotrib..ti c'sogotici o 	togrna-tici,quo)lt 

(.i z1 ]865),c par-ticolcirciorito ccc,rre guararc meicri O tjUGlll cattivi, tloa eì.Ltuale dei pri- 

4--- alcune opero 1i altissimo 	c vlore sientifi- 
mi topi di ogni 	riforma legisla-Iav- 

cc, 	
,i 	cui può 'lirei che 	n 	i sleo 	o5presno Le rngliori tratta'-ioiu 	i carattere goner- 

r xori do1l 	rfrz 

OT(VTA 	PrLflcìii di diritto ',rocossua1 '' OJiDRT 	Istituzioni' 	diritto_pioces  

Q'11e 	(4 	'Iiz 	1928), 	ituzin. t 	i ,Nnoli J-* 	c 	o_J_ivo 0 	1aPrto Irlina 

- 	_r'iLto proco 	10 ci'-i)o 	(2 voli ,2 	8hz ,Napoli iL iL 	*±- 	 (Pova 194) 

, 	193 5) 	(né! Vol .I 2 	n 32,apLissin. 1nformaz13r1' 
FT iTIi_io 	__I1 nucvo 	rocs 

loi ciotur 	anteriore,i talxna 	tranì@ra), a 	o LJ 	(2 	3 	€iz 	oa 1942) 

'i 'tiritto 	ocssucLeoivii 	(2 voli  

oliz2o ma. 1930-31) 
194-2- 

BLTTI,Dirijt 	processui1e civile it1io 
TA.  

(Rom 	l96) e 	,  i 	iio iji:ario 	(2 	diz 	Pa ova 1941) 

tO1 
FjNZUCQtXI Tji 	T , Il nuo.o diritto processu'lo 

Li1(3 v- l'. 	?o-r 	l933q) cL 	I 	IntQ 1 ko1e irJ.e 
/ 	

ì 	Ti1no l j4i), Vi Il 	Dai. procoi 



ve c'ice •i procedura civile. 

I!RTB_?RI' MA 

TC ZICI PRELIiINÀI 

Capi1olc I - 

]t 	G ItTRI5DIZlONE 

I. I T? 	TZII DBLLO 	Ur dei rir±- 

cii ±oxmanentali dello Stste 	danc in quanto 

'bato oas+.tuìotia1" e 

 

sta-ho di .irittc", 

uellc.. della netta. 1 1iizifl delle .eue funzini 

irL: i 	 .9 giu±d1z10fl51ti e anministratia 

(o esecutiTa). La a'anzia dello libertà iidivi-

duali e della u",-Sua-,9líahza dei subbiotti iu.ridi-

ci di frDnte alla e e 
. 
vranítà. esifr.P che, per 1-

soreizic d, ciscUfla j.que8te tre funzioni, io 

: - te assmn com una specifica indiviva1it, 

i. tre reraoI].aii.là ditiirt: tat3- 

- 1 - 

rniono (3' eìz. 
, iino 1942). 

h) 3cco113 tra i Coijyitaj aTtico1 -per r-
ticolo: 

	

AImluoii, 	 il 
c-iio (3 vcfl 

, 'oo1i 1941-4 	2 eiz 
V-1. , 	 1943) 

e) Uri cccurct el uti3is 	111istr1onc 
- bl co1co"li prododura, c10 con ilavori re-

paitri è 

LUGO-BEI, Oh1OO 	
tflu- 

J: 	 gprtorj o èorto 3j 
eo'ont (2 	iiz 

, !il1a- 1942). 
d) T i i f3rinU1cri, v sogla1to 

rn jj -r LII-Lu o -s CAPELLO- TLLA IOHTE2X, 
Porxlario 21112 ?ro eura civilo (2 voli., hi13-i.o 
L'42). 

C) B i a ògn a ricorrc, infino,or 	suo.. a,Ito.  
2vo110 cO o por la sua gr;an, 	portanzR 
reti Ca, la vit.i d±ritt 	oe 	locivile 

(Padova del 192, fondata lal OIoY:ri 	o dal 
dUr3tt 'ttu.1mento 1e1 OA IMI DUTTI O 

i oti 	ND:T. 	ertir dal 142, u•st 	iviet.. 
intr~-. 	 ll inn8trezin) .ici . 
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legislatore, Sta -giu l:CO.e Stato-amirij.tra_ 

Lo re 

Il criic, ria d1ff orzial fra lo trt unzio 

mi sarob iiorfotto e sictxro se nottautonte dif 

f9TISSeTQ non BoltEirrtò le fnngole attvit io 

loro caratteri setantia1iina anchegli organi 

CUi 08C0 sono domandata o le formo in cu1 esse 

- - 
 

;51- p1ican Ma inuiiivo c'he Xosko vecchio 

idalo della "divisi,no de. otori",fornnx1ato 

pc' la prima volta dal Mont13squiu dll colo-' 

-: 

	

	0.. opera.. Sullo Sìirit dLLe lgi ri chiara 

mcnto oproeso pi tardi'  nella sedlccs1ma 

chiaraziorie ei diri±ti' dol 1789, non  5ub o- 

rror 	izato,a]iaorio in for- ia complo±a,da 

•.- 	riosun ordinataerito p itir.. E' poca pota olio, 

f 1170 può ItalJ].li ]. rS un,a netta 'diforcnza fra gli 

organi dollo ±at à socohd.aie esercitino fun-

ioni lbi14tiVe, iu.1c31zional1 o amuiiitra-

o ricxaono: può dirai ch.. eci ano(lvo o -  

eLzioni) forno o.eluriivamonto 1oìe1ativo o 

gii.rit1z])nali tc. 	tto al 	ruò .ir'i cho 

vi 	fl 	j -jj rrni orgen ti :) icatrOrte 

- l - 

risdizionali (es..la nagitratura giudicante) o 

tipicamente 	initrativi (cis.1 proftti). E cc 

sì puè affarmarci, tutt'sl più, ah esiateno for-

me tipicanionto legislativo (os.la logge) o tipi-

caziierite iurisdizin.a1ì (osla sentenza) o tipi- 

• cutentO ainEinistrati-ve (s.ia notificaziono). 

or distinguere adeguatamente le tre funzioni 

dello Stato tr loro bisogna dunque 1iitarei a 

considerare l'olomnto della oostsnza degli atti, 

Cho è elononto,iio 	icaln'orrho,suffici9rìte. 

:d jnvoronCSsufl cr.terio pub trerre tanto in in- 

rino quanta quelle della forma degli atti o 	- 

pratut.to cuo110 degli .  orct.fli. A 1Dori guardaro,non 

oBiono organi 

 

legislativi e iuridizi3n1i che, 

flOfl Siano ancho or,ani omiiustrativi (in senno 

lato). Tutti gli 	ga dello Stato sono, secondo 

noi,organiainietrtivi,1-fl quanto chè per essi 

ài x.eizza la- t.Xeue.;p9tostà di governo dello 

S- to: sono lo vario anifestazioni i tale gene-

rale potestà,  in quanto esorcitate, olio ; pocifican-- 

• .c•d, detoriILno la lorb differcnziazicn. in or- 

uii iji.  ivi, riurir.tzioflati o 	riniatrativi 

r'.' c iti. ti 	ÌrrnO ?jjJ inerii 
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quale posa: ess ere la ir21.-Yrtanza di qu sta pre- 
cicazior13. QUÌ passiamo soflza1tr 	tentare una 
derinizioo.,por quanto pproit,100 tre 
funzioni de'11c Stato  moderno, ara1n os j osclu- 

-- sivaron-[ dol critojo sOstanzia1Q, 
L'a.ttjvjfl. Lj OdUZlOflOj1Ot00dja 

de 	
iche prendo il nomo di 1oisla- 

- ziono. Mentre la 1orislaziDne 	la fi.mzjeyìe con 
- la quale lo Stato ponell orrljnarnonto Gíuri -lico y  
i iuriIizj0 diretta. attuar) e  ruan- 

ossa 

	

	ci. una attività di araflzjt 09n- 

delle floo di c -:notta ri- 
nasio 1Y1oosj1-7 	 è,lnfino l'at- 

tivib. dollo stat e dei minori enti pubblici 

(olcsjvt5 iniicatj,appunto col  nome' om di 
d. 	Thibblica Aliniet'azìonc), che« è volta a reeliz- 

. 	 como l'attività 
-'i priva-ti (singoli o collettivi- )è diretta si- 

T la realizzazione  degli intero gj 'privati. 
2., piNZIOYE CTCRIDj. E FUNZIONE 	flNIST}T]VÀ.- 
La lcis1azi 	e ]a •iuris.:flzj.n 3 sr 2 áuo fuii- 
iii tt".lj uij- -r n Joro da un vincolo di 

.. -'.- 	arlr),'•::r c':.T,n'z::, 

di una funzione giurictic (ioisiazjoro o tuii-

sdizii'no)'. nottamonte distinta dall'altra funziona 

amministrativa. H, per borie intendere la Uctjn- 

zierLo in parole.,oocrro fornire prina qualche 

procisazi-ne sul ooncott di "funziono pb1ica11 .: 
• Porchè lo Ststo òonservj la sua vit1it lati-
tuztonale,perchè pes,ci 7 sujs- ro quale ante 

o "corpus" 	cialo.nocessaj.eo Csso.avolg 

alcuno fcnaanontaij attivtt â  per l. r3a1izzazino 
Thll 1 in-1- oresso supremo alla vita della società. 

Tali attività ctituicno la atoria pii ifl- - 
• iortantò dollo così :lotto "pototà pubblichoti: 

1t oatogòria' d3110 "funzioni'(effjcia, piunera pub 

blica, &oicitate non per un interesso prprt-o 
• od Osclusivamato prpio,ma - orun intere-S80 in- 

prsonaio ed )'-7pottivo. Or bene, tanto la fun* slo- 
nZ tiurìica quanto juoLla anrninistr iva sno 

"nju-flea Ubiica. noi -se 	di anzi 

Con qiieta difforonza:mentro 1 funzioneui'i_ 

è moromrnus PUhliCUmnT, 	funzino miini-. 

sr-t±va dà anche luogo a ra),crti giuri:irj •po_ 

3ono-tocnijo, tro lo tato o -lt. ,1trj 
- 	 - 	- 
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in noralà 

un. Ilmunus publiotua", in cjuarito pccc.l1a 
• necessità di turo interessi j5ub1iej en1oghi 

a quelli che cstituic11aUrtj,11 d4la.fun- 

ino iuriUca,pr,v,ca anche uáá inLHua1iz-

zazi•,no .orgnica,unt porsonalizzaziorib dello 

Stato folla -:Pubblia Aniinitrazione1facori?jo 

•eì che quost'ulti!ia (S—Aiininistra±vo) 

Jivcnga titolare li diritti e 4i obblighi vorso 

i •suhiotti con i quali viene giuridiaorìto. in 

contatto. La distinzione tra questi -Imo aaj~Gtti 

diffo-rOnti della vita dello Stato norì ccrt' 

cosa faci),anche porche spesso volto gcoaio chc 

nziri. ivrco vengano esercitato dallo-stesso 

di. organi o-che gli atti rola-hi ;rosn—.  

stessi aspo-tti fr-aali. cr cri un 

LkCE chiara in proposi-to,ococrrq 	a noi sobra - 

jnsjctoro el punto che la 

sorcLta-ta dana eu.trrità. 0113 non 	 flol 

rp)OT1 in inr-tre 	la unzione atini- 

strtiva implica in ogni caso 'n i odìat- int- 

•roaJ sùhiotti.vo dello 	D' un PUrìtc d i Vi..-. 

f'ct ní ù 	tir -  

ricaltarc la 1ivrità f ra lo uc unzioni,rile- 

vno che la prima attività nramerrto alt  

sic: a (svra di oiomonti di irit.rosso sub"-) io 

 tioitro ici. socon.a è attività cho si,.ree- - 

lize atravoroo oleuort]. ogoistici 

Lo consogoz3 che si possono trarre dalle 

jìroc ddoriti aonitorazL'n1 ci soribrano b. gran- 

i.o imprtanz 	L'csrcizi' -li una funz]- ne. rn 

miplica r12.11's 	n istaza i un obiigo 1db Sato 

vrs i 	bit-ti iuridici e5 o re, iterla,no ii- 

plie- quirili iir. 9.iritt 	Subl3tln s 	 — tosi a vo 

o r - e'orcit't. t Stato Qvo ornabar. lo 

c 	r-ntirne 1X4i'czirio,ri non perohè toluno 

abbia J 	cotà 'Ii p-rcton.lerl da osso, ci tono 

crch. vi e aria "noouità istituZiralO"JO1Ia 

1egislazien o Iella giurisiziono, nonch dclla 

ris'ondonze 'i qute-tJvJtà i lr Zirii VI 

c una vocczion z a±trazifio pont'nct dallo 

Stto vcrs il s'lloii -'cd o.Efco svolgirnonto 

U elcu2L attivita,insit ncl 	te3 nTture i 
• - • 	 . 	 • • 	 . 

?cl;iirvf o 'r,cielo qulora ma i ichi cuo]]. 

	

itzir i 'i cui. 	 i 
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In conciuione. ncn osi 

st un cii 	1011 Stato ad e 	r.ioi 92-- 

pQTLlfl0 O a LIUcPie bene né vi è qlcun. sub- 

biottø jiuririje.ochu pcst iu 	icc:-'.ct. pre- 

tnter1o; 	. 	 . 

to cnsiorzzioni,cho r.bhiauo tatto ro- 

• tia!1CfltO alict funzinc iuiidica p'r i±ifl-

UOT1a da au,-11P aministriva(1r qualo,si 

badi, o anch1 eosa funziz,rie sttale,  ma. por dì 

L 

	

	 si roalizza r!lo'1anto attoianent1 subiot- 

tivi), psri 	-lobbario essere ribaditp,in 

particoiaro,nei rijuari lolla iu 3nO. 

si n fla o'auricientc cho i sin1i bbirio un 

'Uritto yroo 1.EtD-giudiCO al rotto asr- 

izio 011a sua funzione: v 	anzicbmo VOrO- 

no 

 

moli 	iu oltre (cp il), iui' te3rlo che 

sostiono cssoro l'zicno un diritto 'ror' l 

,tto alle. tutela ,iuri'ic€?. uosta 0,0fl00 Z113flC 

, ecom10 noi,crrn±a o si basa su intuizioni 

1T€rc' è che i subbietti iu- 

ri'ici hiìri un irittc var 	l' Stat -) nIla 

nd 	 iu'i iz irieu 	. 

O omUnc.iue di un diritto .orso lo tato-giuIico. 

•cupto diritto fa parte dalla ateoria dei 'di- 

ritti pubblici subblettivi", 	più pcisrn(ìfl± 

dei .o81 totti 	iritti civici'T, ne. è un liritto 

rh i subitti pir i. vantano verso  _1ji-

cLifli5traz1oflon sono Iato cioè verso 

1Àijjn1etrazie to11? G-iutizi 	non verso lo 

tito giuicc chL. ;or 	fi1i-no rn pu> riflu- 

trsi 

 

di 'giudicare. E so cc10 chc 1i orni 

giuis1iziona1i (in cunto erg'ni amiinistr- tivi) 

i rifiutino o eor'unqur ritar-1 inc, l'cst-to a.em-

pi'acn-to 1.c11'armllnlTtrazLorIe Iella Giustizi', i 
u1 -tti gíulidici potranno cttnoro la coid'r1ria 

ponale ?ci medesirii (rt.328 ep ) o l 	rhir_ 
zino J rc onsai1itè civile (rt,55 c GC orc) 
  GJD3 —  	 MThÀ  IM PARTIOOLAR -Da11 

ricez variatà di situaziMii e. .rp.porti ch ;.as'co 

no dalla òQosistenza 

in 	po socilo organ.izato (o itizjoo) c 

to ilrc v'ri ordini di nori:o i coniotta r  
t. c:.'i-bori detiria-tj 	•rcore e disciplinaro l 

- 	!' 	 . 
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A seconda- della fonte (etho,reiigi.ono,co-

ctuio socitic ote,.) Thii quipioriz1enq,u-

li nome nCquistaho pICopri cr -tteri e un i.-

. :.V'S0 tcnoro U. obhliRatorict. La quci1e cio  

Bon poste o con 	. unquc 	ricollogano 1 un ot- 

to Uolcrt statale prosontano 	rtioolre: 

1u:ror cho 1j distingue 'la ogu Lb' 

I filosofi el 9iritto ad'litarrò quse 

onzi']e cleierito Iella nomnio giuridica 1

rività",clion10 la 6iurr'lcltà tteIls noi'—

re hu rin a1)poiorìo far Jt6 cono "C3CUAIDO1' 

o ohe c' qucto non 91 oario ri..00nlurre 

Derc'tivo pub conèrotaiei-to posentarsi ari- 

clìo ncgut1rorente,iw $c'n:re, 	ofl1 otE'tl.UZiO- 

, èrjoesibiln trrro un contenuto positivo 

il lirif-b vuoi -renti.ta,ai es ,l'into-

ità f i s i Ca. e nornals de1'I'iniviuopùb 'rg-

iungcre il fine propostosi COI vietwe l'ei-

cii.o e tutti qli atti ch'esno iitrcc'.ro 

tiJ e intezrità. Erao i'norio,iri1iLmi pr2li. 

fliOi tectiritri un 	torti'iinto t1Di 	rt2?L.r&t.? 

iti.vc 'rìoho urno j ljiti 'i 

za i un interesse, di una situazione •a essa 
riconosciuta prevelen-te,l quale asi 	l'incon- 
dizionato risjtto. 

Dal carattere iriperetjv Iella noma giurijca 
'lisoeride la necessità iella coerpIbilItà, cioè la 

capacità del diritto 2i attuarsi Calgendo l'OSSQr- 
.-vana dei precotti,di realizzare l'ordine preven-

tivamerto stabilito. 

La riamanifestazione di qust capacitè 

la .parcoiar - azjone_psichioa (il timore che 

la trgressjonc generi effetti dannosi per chi 

la op@ra,j1 rispetto. verso lautori-t chø ha io— 
sto l norma),. posso a000uipagta e corroboratà 
a Oo1j)1os$j 	 iL 

•flo:s,ij 1igr1ità,(1j0j.j10 'eto.),. i quali,00n 
:ra'i.ciono U effo ttj a SOCOn'Iá Iella sensibilità 

i singoli subbiotti, favoriscono la spontanea 
08sevanza 'lolla norua. 

la dorlvezlone sta-tì10 (o 	un oriinartonto o- 
liti00 sovrano) 'U un rrocc-tto, cioè li* psizion 

ii'0 pO'rOritorjt, 	un comportajon-to Positivo 
o : tO 	r 'ir 	Stto,ncho sé prc 
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vochi l'cconnto cotrinC:ir'-DntO psichi Oo,flQÀ 

?3, tu- tìvt, -',10TIQnt3 3uffjQlentO po_biiiT3 

lo 1 la nor. 

Non baet, ripobiamo,ohò quoettultiri2 pro!flSn 

•.daun f 

	

	issirno,9.al rnsirno potere pub1ìco.Non 

?; cufficionte che la nrr'.e si ppoi alla aUt3— 

,.rit riorz10 I0110 Stato.Oocorro in più che 1'o-

1npi1ontc giuriUco •llo Stc'io proiiepori.ga un 

3iStOTia .•-li tutela dellE no.rn li corr 

• dotta, in ca 	' i i. ncse 	a&,.QLL 	--- _ 

-tua re c0nThtEtflP.±9, 	rio coorrQjiQLi2.tal 

D1  Un punto SU]. qualo !ison 	risietoro,porch n.fl 

'mancano  le -teorie 'che - alnuarrt 9uporfiOiair3fl'O, 

almeno 	notr 	roro -. si contentano i Eiffoi 

'iaro la norma giuri'U.ca a110 altro noruo i cc'-

.tta sociale in hzoei criterio rl.olla proòaZi- 
non so— 

	

dallo Stto 	coercibtl.it 

• rio -oohdo questo teorie -. oloriorito o3onzilO 

doila riorria giuri'iica, 	quotta coricoziono è iiub-- 

)ilo±o ('rrDrioa,o - g1io si 	tts Lun COriCOZiO- 

ne pTi.itiVR 	•irittc: 	tbmpi,por jrrt..in.orci, 

in cui lo 	ro1 cr'. ucort i rrn3t) crfott3 

cc'tpiut 	j 	' 	1? ir:- i 	 irc: -  

1)Leta àevrapPo8iziOfl0 'ìi un potciro politico ari—

debole ad una roplta ocialO auto1Oti e non' 
 

'giuridica. Si gonsi al caso 3.cl così detta  

Hdiritto in rnzior1a10",0i3è à QUl proteso Or-

inametitO giuri .iC che non prosuPìOn3 

sov3rOhifltO U. un super—SttO sui suoi subbietti 

(che sono gli stessi Stati sdvrarii): in. CUGtE 

iur. Tneterla si prl 	. rirro , 	lichc (rior' 

dich ln'tc3rflaZiOtflhi), 'zia si bvru')bC 	rl°re, 

pi prpri -ente 	'nori:io mota_giuriiche", • o.d è 

(o ihi o'.ddente lo sforzo 	Ipactio) degli etuio6i 

di !±ritt& jntor zin.lo di ricrcrO in .eloiOfl-

ti arl3ificiosi • t irreali (quaio,ad esil :rin- 

01VLO nda"ien1lO c? 	 uol- 

l'eletientQ 	obliEt3riOtè officiezite e ncr- 

ta che E11e coitett ncrme giUrLdiChO intorflaZJO- 

nali'tìarlca ol utto, Lo relazioni 	li Stati 

s.nc il par?l'101O iwdcrno --U Quelle che furono, 

gii iibori iella vita. jiclo,lO relazioni tra. 

gli inU.'7iUi tutto va bene sin che lo voLorit 

• r' oE 	rdi,:".' 5 o ioyc1oiit2t cono 

' 	4;r't 	n'' prirlci:io :JU't'O cio. ten'., 

i 	riuca iò t r; rì!•o '-•'•n 
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«rnene urcno)nhoo htjj 1UPUSITe 

• a 	gatorj 	effjentc c oo 	Iorj.ya 
allo florrie 	

fatto che lo 
.tato re•tispono 1 iezzjper la 

'Lt5]a deI 1oro 
dei consoci ,  atj,quclorp r?Stì- 

ooiic fa 
• 1, Stato a P2 	SpQrro questa tttele? L, Stata 
Th in questa maniera: 	agìlnge al1•ji3,0  

(ia esso post o. 'a esso comunque 
ricòncajj0) d11e n 	 la cui ca- 

di stabilire—Una ________ 
vitab.jl por coloro che non, Ooj 	le h•ornio 
dl Cøflta inl-be esso offre PI slrgolI lezzi 

in caso di inssoana ioJìo n6neaj  
dp..parte  

ogu.iro il riettitato Viflovjtabj10 che è fjro 
allo norno di tutela. • 	

• 	 O  

Va - PrenOsso che il irtt 	Qbb1Otjvø è co,  sti- 
111 .  Primo luogo da riX'to 11 cò- 	pnora- 

li e astratte, lo qu.aii, • prescrjy 	oton4n. 
i. 	

i otolto too 
°ro dl. subiattí-cjprjj 	rrj a lic!!fiRr?ro  

• ofl.j 
 -14  

- _•, 	- 

subjotij girJ1itj 	ai1 ìn ressa dlio Stato- 

ainiotrato a che la paco sociale rin sia tur-

bata aL1 o aissicae U.rocti, all'intoross 

che il credito sa so- disfatto •a1 

dbitar, la pr riotà. sia rispettctn 1i torzi 

ØOC, 

• Il rLeìo in ruí posso.  Ossere  fru1ato 1 	or- 

o giuri-Uche oassj vari,'Iogicazijrite le noi- 

• ia si concreta so'- prc in un precetto ooriapondo- 

tc ad una --lata iotesi. incerta. 	. lge non 1i- 

sp.no per il Presente o Po  il p catb,a proscri- 

• vo 'iet mìni-ti coiprtaientj per l!.ar.oniro ?rt. 

11 c.1 ftisp. sulla le:in generale); ne esse 

• • 	one in or- ne a casi o.. a porsno 	ng-oli n 
• .' 	

in orine à t j i csÌ oi ctegorjo di perso- 
• • •- 	no, che 11 wvonire vodrà concretarsi in uno o 

•:-• 	cj e persone sinolt (no]. che si veorio i o-- 

:::.. i-tteri di sistrattazza .o 'i. eporaiità delle. noi4-

n :iuri-Uce). 0ni norna giurUic. si  ocri'.pono. 
• ortantD, !.i UC elerontj. 	nc&ilj: unr f't ti - 

qe-io_ictt.»i 	UI 

ella 	 c i.-  rcott.o r.7. ers"n r1ati- 
i-'  
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• 'pratica questi 1u3 o13nnti ossono essere con- 

fusi t2i siccore esci non 1oSono rai 	carente 

maflCare ?  IE prima funzione '1ol1'interprte è ap-

1)uP1 tQ di trarli alla Dice 

nta s'ra 1oica non , haturalmente, 

- c43Iva della raorraa £iurid1c,b ootirLe a 

le norr soiii i 'cnotg(:i.éi  oori, 

ctui1 Ft Morle,e1l reli0ione,4o1 irit±o) Quel 

cara15±criza la norra iridica rispetto i 

loaatre nor'c sociPli i condotta,è non soltan- 

+- che ossa orw ire 	onte (logge) o iniret- 

tionto (coniiot-nhno)1aIld St -  ,tia cho lo 3trto 

o'ffr.sce al precetto 211 carttro di cooroibili- 

-t à, ci o i 	ossibilità ti esom 'ispttz'to árxho 

li rii - z  34 (coaziono),nl caso che resti iuesc-

o vio:loto La nora giuridici' viono a 08.— 

ore p .Lte.1to ±'orr.ia±e la un birior'io 	noro una 

iorma di oattor 	 ' ho stabilisco 

la obbii atorit.tà di un • tò1flto cornport9OtrtO 

n  br1inc &i'uha corta f.attisrbcio ipototica,e 

un noa 1 cr'tt -tlrecho 

ua ',t r in 	 Li e  

peritta (o ine1ic,deg1ì interessi subi?ttivi 

ritenuti e questa lepili 11 protezicne) in crine 

ai].a ipotesi bhe 'detta norma non sia rispettate. 

.si prenda 	ce l'art.,1168 òc,1 cc,.: a) noma 

se taluno b possessore Ii una cosa 

(cfr.arL1140 cc.), 1i altri coociati non pee-

øonc. violentemente od o-ccultamente spoIiar1.o del 

pcseseo; h)'norma di.tu.tola: se taluno spossessa 

viclntomente cd occultamento il posaeesoio,questi 

Pu. chiedere cotrc1i lui là enteraziono in 

possesso ( azione di reiritoErazione: da eporirsi 

entro ltanno  dal sofferto spoglio>. AItrò osopio 

pùtrarsi 	 co. i ep.: a) so talune 

:o1icrieuna cosa ìnobilè, nessuno (siv.il proprim-

tario) pùò eotr 1ie1,ipossessaridos.ene al fino 

di rarne profitto per sèo pr altri; b)se tlno 

si i'posso8sa .1cla cosa tibilc atiiii stren. 

ol al -fie 'i tranne; profitto po cè e 13r nitri. 

lo St to amministratore pu chic ierc -cimo .a 1:i 

con la. rGclusioe sia O. a t---o anni e ccii la Diul 

da lirC trarr,o a. cinuoiia (z.ione poaiepv 
ZVj ftr-';O)H 



isa srtu'icnc iinnzl doscritta può ossorci 

prabicasonte comp1ic -bo,rion solo 

nato fatto fatto che i vari elementi d110 sin,7olo 

nrmo possono essr coffusj. o al fttQ oe 

la norma di tutela sia os,)lioita o cue11a ai 
con1onri' iriplicita o v1cvorsa, 'ma ZnCh3 dvi 

fattØ che ne]lambito delle norme prescritti 

ve,pcsao no distingwrsi norme di con 3 rt-t' 

rrrie, socon'rie ccc. 1on soipre, inftti,1 

TigG1101 itfl3 1i 	monio Llfl 

norma ti tutela a'1  una flOt. L 	n.-! o t t 	pi— 

cune volta QsS C,  stc' i1isco,pr il C'ISO Thi tr'i 

szrossiono i un nr-i prscrit--iv--  rinriv, 

un rnr 	r crittivoo 	ri mo'i ent e lv 

11 le vic fio v convortirsi. 	 poste 

ovico dei consocia-b. nella nor i 	rirn r 	 c1r1' 

Un. esm-no tipico 	qu110 leil 	t 1218 cc 

r) norma _roscrittivmar 	so taluno ha 

un crohto VCT9O t1r altro, qua »3t1 	tenuto TÌ 

' 1onipioro 	 iTdÌl1gzio rio , ).ir 
1Drocrit1v qo'vri 	se il 'oc.Lboro non 

o-ie 	21t 	11L .,"Z.Loflo, 1rWtO 
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vi che l'iflampiiien-to o' il rtard è eto 
tormina -to da impossibiìj 	della prodtzio de-. 
i.m

.nte da causa á lui non impuabj1); 

tutela; so il .èh±tore ixiadò-rnpie rito non 

e'j1dnrjoo±'iynte al ere j.tor8 da1I1jna'm— 	.• 

monto o dal ritardo ne1iadempjeijtj1 crditre 

5 chis!aro le sua condpnna 21 rlSE rei rlon-to(o le 
cuzione1'orzata,o 'coì v.e) 

Orbono, il fino primario dallo Sto lcinLe'±o-

ucl10 ella 

.2 ritt.ive,'ei-o de1'reijzzzjoo i qui1i ii. i'  
'mittrv-i cui in un ia±o fliorionto .stDr1oo,:. 

o Ti -t.: 	:ohba esaero fata la provp.loi-iza 	J; 
.ri: IICf3p1ica'zione. i questo fino ò afida-  ta 

lUsivrnonto nllv lnizitiv-.dei suijliot'tjg1u-. 

	

losliri -tarj 'olle nonno pr seri tjv(hb1j_ 	- 
i quindi-ta 	a dotni'.òdrnport amo- riti ), 
è iezo so1m-td. d± aovo1azj'ono 'dl. ossa il ftto 

lo no o. 1i. con ìe -t promaflino dall' toxj-tà 
10 i' -to(i -cho si op:dmo '1icndo,como si 

rc'jri1'ic1 statali 	eccopar 

•po 	.'', 
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iati). 	 'li 	 i:1jc iuhj 
tutola ),ìflVèC3,t1n 

• d 51110 S-b.to i i1to,cho ntant i joroue, 
i1 unto non i rL1j l t sitspjcata ol)hQ:lion- 

za• :l 	osti 	ari1o11 noìne giuridjch pro- 
'ri--t'vo: inordino á quosta nri oBiorat 

..a'poii) 1potei lo St-tto proorflna i rnoz- 
: 	cfinehè 12 florm iurHja pr crittjvp sia 

rispòtt-.ta (i quaii non sono sempre ei in ogni 
caso i mozziporchè 	sis 

• :iifl 	gli ifltorssj suiottjvj da ossa profo- 
• riti ottengano il maxjiu 	di riconoocjnto 

rìpatjbilo col tto i f.tto cIle già noti sono 

tt± 3pontrio.monto esoai.tj 

La giurisizionà è appunj il mozzo di cui l 
t  i 	t 	PrOVOo i alrvalorsi jr il a- 

so no rio ciu 	pr 
.50. ríttive 	sua littìmazic'ne nri pt nello 

orma 	 1 aon1atta,ii esc1u911rc monte 

r .1110 norrto iuricho'i tute1a,ir funzino 
to quali oss. vivo 	• -or, 

Lr OOflC1U5jj 	m:i ::.. -vflo ':iuncro 

è li o- 

ntcossrio oii9 io,is1aziono - cioè 1i. suasalva- 

cioè il tor:inu essenziale ;.iorchè possa  

prlrsi 1i unzin_riuridica do1l Sttz'- , così 

laorr1dioa non è unea. norma scmplico,ma una 

cooste di due noi'- 

• tra lorr intorUpaidont1 una norma di c3tt 

c una rira i tutele., 	 ' In efiniv,iur1i-

ci-tà" 9o11e norma età nel socono toninne I.el b'- 

nmic,nolla normali; tutolcosì como la iu.rii-

cità tol1'. fluiziono sttco così letta, iuril.ica" 

st nell po1.isp'sizino 	111 ttìvi1. GìuriGi- 

zionalo 1 co-ne mezzo por la concreta renlizzaziono 

ol1a FAtività li tuto1a 

3.-Ii. G-IU.ISDIZIiE IN PÀTICOI&iU?E.- Fn è 
- - 
	 sponre. qua-icho al-tr.tr,la, per dilucire mogli 

• il onoattò onorioo- di giurisUzion31nol uro 

dello pimosse dianzi posto. 

• - •• - • 	 In una iolo e P~3rfottá roubhl1c bstorobo 

l' som;'lico enunciazione 114 dosi ori or,,rCisso.  

• ailiento svrnno porchè ùsozy voniiu vttixìto !ai 

i'L tti in -'ra-ni' c- n i fini e li intere-e1 

1i 	-''11)tt)vit' o "tiin1 i - circeuri 'ci 

-: 	
- :11 	1 	r.tr 	2er riic ,ctiiann 
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-esperienza ci mentre cho in xonità nn s.r,pro 
- 1i uomini sentono lo necessità s1

-'irjtu10 di 
-ubbidirEì a11' 1egc• all'inco tr,spa 	cc- 
Lc -che quziotyi1tjti vona iifrarjtp,Porse si 

ovrebbe a=ajnnqntg conc1jdore che dopo venti 
: t1liOflfl1 -U. storia ir viia'u1nj che si 
a tanto feoje1,sjija assai pia al 'hrovo, 

rpu;nrrÌ-ba,bes- j1en stato L nt-ti 	•kscitt- 
-oj da Hobbes che. 11a sorerii-  011t2p1CP della 

U pO1iS up1ajoflje. ,T12 non á>ttaa noidiscorre- 
re. 

 
teli S1tUjOflj O. SpTjmoo. Oiicjrnn- 

-L1 al rigu.r 4  Al iurist proo in Pro at-

COVOrso quali forno il diritio si realizzi e 

upiohj concreinto la sua efficaci: con ua 
• •li mezzi lc flma giuz'i'9.icalestina-ta a climi- 

• i cflfltj più.accesi si trsiutj. rIP. a - rat- 
ta Iroliziono in fora cporant per il riatabi-

:into degli cqiiilìi'j sociali. 

Ài.9mo dotto più indio tro chi il 10is1atc-
:20 impone e3:p•ro '1e1 c.mtni, .31 prz)cisj 1izpo-

tirj che si inyIpnp r f°.r  rione  tt7r,::,, ;l nrm 
cr, sc.mt- r1' -u5i ol - or ';i cc:ttt- t 

•ti'1,-'t-... 	:•--  

chz i suoi destinatori dcvranroas- 

• suior, con±ierìe anche le co ouonza (iin.ccia el-

la sann3 per chi 	 di aiuto 

poi' coloro ehe..a1rarnio in confrin1tà.-li esso)che 

ai darà so in realtà la co1nci'or1za della fatti-

apacia tipica con quella rc.le non si verifichi. 

D' cuosto il caso- in cui 	assiiraro o raalizza- 

ro l cffvt±iva cozbne,si sviluppa unaltrz at 

tività •ol10 S-t to succodrnoa della leislaziouo 

dclla c'ulo è ncosrio sussilio o proejuinento: 

• esson.z-ialc i tale funzione 

è cuo1lo di rritire il OCOPottO dlo nomo 

iuriicho j 1nital: suo cartt9r3 L' eventualità 

• poròhè 053r int*ieno solo nuno la legge AmAri-

gIa c- rischi comunue di rimanere inplict. 

D infatti affomaziorLo che rislo alIRIOVEND-21  

le—giurisdizione è un.ttivit 	conr ri- 

6p3tto 1,a 	slFzion0: forse è bene evi'.x'e, 

anche souanticìonte, di stabiliregerarchia-  tra 

1.3 diA9 funzioni (entr'2be sono ,recircnnte,au-

tonvo '-'ttività istitU7iDflali ric'ia sio a1la cofl- 

•! 	 ,cia1i): 	in rpor- 

iz 	i.ri '... 	iii: - 
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flftr?.11e1i10 (o questo pare sia stato osnzi1-

ntc il pensiero do1grane Rostro). In genrlo 

parò proòlusa 11oseerva. nz2 volont?ri O' 

±dsione spontanea.' al 1irLt10 	prrtc dei: Oi .  

enzi n-lini: che 	biò I. evo o ituiro e noria1ie 

L. 	o cotiuisc la vita flcioioioa .del gruppo 

sooiato, come -  1'mSfOTa abitule della cui 

c?nì,stonza noi ci a000rgirno •tto ch siaei i'a- 

: 	refaita. Unicamente quando jnòue il pericolo 

the I ldiritto Uvcn 	"confuuii. _atquo .perti.ix- 

um', lo 6-ttto rog].sco od uiterviene attxct-

verso la giurì zdiion,a farlq rispettare. Ma 

ihi gurii l fenomeno a lui punto d'. vista ,,?iù 

ofono o1 ampio non .potrà dubitre che lo 

taoiehe cruano  ai 4vi diquGsta pur.forz, 

"nlJ aeThUt3 ad eliminare per t1 futuro le cusc 

-z r 	ocio giustificare un ulterl org i'itor- 

TOÌflO, il cjaale non si,corio euøl Ursi,serip]D- 

ziite Ilo.,ato . 1o1r(o10 	sotiljco ì'in'cci 

.•.•  _sanzione 1ichile) Ai 	atui 51jjiO 

rT1 oaxn ir 171:UO 11c'ucz1ono e -'11 

1)ilit, .VI'tO 11 riC.fttO 	11 ].'rn 

"• in' 

-4:1- 

e l vit11-t. dei dirit-t. E se ciò è vero.,risui-

ter he chiaro il o.ar tare dl coip1omont'rjt 

he 19 gurisjzione assiiaq U±'ron-te alla loila- 
•z10,de1 qule può trovarsi tnche conferma in 

qun- o br.vemerite diremO. - 

• fi'ntorvento giuriz - iziona1e dell'o trto per 
11 at-ba'zjone delle norme giuriclicho dintut1a non 
è cE'Xo coiun a tutti gli •Stdtd31l'oo1uzioe 

ra della cosc1enz 	iuri'Uca dei tari popoli' 
i YUb aìt.zi .sicuramente affe riare' che tale 	eno-' 
en:b 	PIA ncípio'fodamenta1e d.ògli otinamenti 

r>it roti. 

: pizar. foma 'i garanzia ride norme di cori-j 

o &o$i . l'nteresej da ee.eo dichiaztttj 

lenti fu q,uolla unicamente affidr.ta alla iniziativa 

dcgi s1essi au'bbiot±j titolari de li iriterossi.,. 
-AZ-,li inizi della eiv1tà fu appunto 1 Iflautc_- e1a11 , 

della forza individuale, 'a pigro il cont en, - 
dente alla propria pretesi. Col gradi.a1e f±ernar-

i 'deilautorjtà 'di un ente sovrano capacedi norma- 

lizr•:; i r 'orti intorindivjivalj e di 	rntjo 
: 	. '. : 	.3,1:1j1r)3n-bo rn 	scmro •it 	ocisa- 

'• • 	•, 	1'- 	dnlità 	i 	i 	- 

Fin 
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privrt: lo Stto pub 
e circoscriverne i oercjzo entro corti li-

it1,fino a un1o,n1i orUnamenti olierni es—. 
sa giungo a oonfilrRrsi airittur come un re. 
toSo tuttavia all1ura prto.viene eliminata 

i singoli l pcssibì11t '11 far v1ore lo 
retese usando aèlia.propria .forzadall'atra 

kto stato sviluppa .l1 ti1 .i ingerenz ghi- 

triauizionaio ne.11 	ifesi .ei. tiritti,perfziona 

rczi tocnici e crea gli orr.arn.. i?lonoi ad eser-  

ejtrla, 
figure jrivi.lasticc 1e1larbitrto pub 

tokisilorarsl co'io l'istituto dal cjualo ioriva 

ir rio.crna uri sRizlonei.Con osso,ie decLs:Lone 

affidata ad un terà estraneo alla lite,ii 
119flT4L1SU. è perci. stéaso imrziale ed oh—. 

-iettivo nel -iu1icare delle opos±e ra1oni, 

'uii pririo 'tonpo il rThorE3o ali '.rbitro è VO,.. 

i4nontá spontafle Iòttto,por ovvii n.otivi di 

• nv.enieflza C di roclprocfl Utilità,--'2-11 'acccio 

tra io parti; più tar"í il tentrtivo Prolini- 

mere 	accerti 	tial •l ci. contali' enti rit 
11 frr v' -  'r  

re laltro alla propria pretQca non b più sem-

plicerìnte faeolttivo ma inpsto dallo stato 
(r,itroobbligatcri.E con la istituzione 
dei giudici pubblici si giunga alla fhirisizio- 

, noi sonser cui n:i.abbiarn 	à acoennato:eza 
necessario per la rsoluzirie dello controversie 

• iediante il quale la Pubblica Autorità si sostl-.. 
tuisce ai singoli e assicura che il titolare deI. 
:'.iritto riconosciuto dallo Stato—le4s1atorc pos-
sa ottenere effettivamente auso geioner 

trasgressore.. Costituendo la garanzia o atua-
-zione del urispettondelle  norìo di tuteia1 giu-
risdiziono realizza LI. volcnt 1oì "proctto", o 
iormobbiottiva, e deii interessi, sub'ic-ttivi 
01e osso aòcolie e i.ifen1. 

• . 	4 TEIE U3iJA GIUiisDIZION:E L.E TEO«:'ID,  }TATIVE.- 
• Proneesi quosti cenni énorli li ientificzjo, 

vediamo ra di. precisare i caratteri della giuri-
' incoinc1atao con lb o9 1nrre T s1 pu-

re ir1 si-ccito,lo 1rincili teoria proposte in 
xontc. 	 .. 

• ) i 	nc-c i •osto in un pri..o gruqpo, 

..t T' r t ,& ,& 	le flf.1  



-44- 	 - 45 

.ciiolle 'teorio che basano la 	istiriziorio tra la pu.o. gli organi legislativi 	iell 	produzione ;el 

f.rnzione t1uri3i1zio1a10 e 1 	altre funzioni 	el irit -&o..e poi ci vuole dire c'e gli organi giu 

lo Stato su 	 la ciizionli si sottraono,in quanto Psorcítang 

forma degli atti,la indiperz1eriz. lo Lli orui,1a attività giuitan±o,al principio della 	er'rchia 
: 	istenzai uf 	 ,ecc—.   a.rlifferenza degli organi 	mministrativi,si dice 

Qu sto teorie hanno il comune. 'ifetto di gli orgerii giuriaLzicnPli,t.  

darsi el oleironti tipici,tna non esclusivi nelle qi.ento quelli azanictrativi hanno assegnata una 

funzione- giuri 	iizion- lo,- 	e1encriti,co1iunque, sfor-' di co-mpetenze 9.a cui non possono esorbitar,  

cho non sroiero 	i per sè suicienti C in— (noi &i0 si vere 0116 ore'a il pririciio li gerar 

.ividuare la giurisUzione, 	. 	.. 	 : - hia ), taato gli uni quanto gli altri hino inve 

Tipico aella funzione giurisdiziònale negli piena libcr-tè. di esplicare le loro funzioni nel- 

Sfrvb- rtoierni e il principio iella in1Qr&— làmbito della rispettiva competenza, è vero olo 

a ioni organi giuic'nti T5 	ltrc pot, uhe il giuice non può essere T121 so. ilsQipllxla 

rincipio che porta cofl s 	parecchi coroll'ri mente per aver giui.cto in xn corto nolo 7ma b* 

(qlxale qaello iella ine'ioviblità dei m, 	i s t altresì vero che nemmeno l'organo eml2lnLstrativo 

iella segretezza dello iCCiSiOfli ecc.). seiplialmente per essersi piiò essere ripreso li 	ri 

sto principio è Uretta filiazioxro 	princi— valse ui un 	erto modo c1el suo pptere ìierezio- 

io supremo iella distínzíone delle funzioni sta nale, Vi è poi ia considerare che - 	'na abbiano 

tali, nè può dirsi che esso ammetta derogho,ue già prima precisato - tutti gli organi 	ollo Sta 
a ben 	uarere,esso non è esclusivo Thli orgabi to possono iirsi,io serico ampi o,or,eni 	mriinistri 

S, 	zionali: anche gli organi a 	in1strti-- vi 	'i 	esso, Zuri 

sono indipenn- i 'a obnl influonz 	esteriore I 	o 	i 	ftivi anoor 	sono .) i a  lii. c1e- 

zolla vlut 	ione 	'1 	u''lico 1nt'c.(,3 coì - yt 	reati in 1u 	11e t ori e 	c 	es -mi ni 
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La forma degli, atti ri.n può essere assolutamen-

te assunta ad elemento li inaividuazicne Iella :. 

funzione giurisiziona1e (e1ro n.l); se La sen-. 

tenza b, urfá ferma esclusiva dell'attività iìiri-

sdizionals,tuttavìa l'ordinanza e il deci4bt so-

no forme.  comuni dall 'attjvit gris8iziona * 

a quella amininistrativa Quanto alla eQG8Sà 

el eontrs'1it.oriobasti rilevare che non man-

e ane foime dì processo-senza un contrddittorio 

mentre vi sono invece provvedineriti amministrati-

vi (come quelli 1isoiplinar.) che ri&uodcnc l 

preventiva contstazione-dell'addebito al tra- 

s-iessore. 	 - 

Vero è soltanto che la giuriizione ò nor-

malmente 'acompagnatad alcuni paratteformali 

che non sono tùttavia. nb ad essa essenziali: 

ad ossa eeclusivi,i: quali á utile tener. penti7  

per un primo orieritamon-to nella. i.entifiqazione. 

della funzione giuris.Iizionàle.Taii crattori sc, 

no principalmente i seguenti: .1) un organo. carat-

teristico: il giuice (il quale,  può,pera1trc,9S5r  

oi-tre nche attivit; 	'inistrtiva,(on nella 

- - iuriS'iiOn3 viCit' 	- com-  

'rjLOfltE (ma v. infra n. 9) - normativa, (COrno nella 

,J 	

giuriSiZiOflG del l'vo.ro); 2) un organo giudican- 

ù in.,posiziorie '11 spiccata in.Pde. 

rispetto agli ergani amministrativi (ma anche il - 

! gìlC 	essere sottoposto a sanzioni discipli- 

di giudicare); 2) un reoe contredbcri, 

como 

 

condizione per I'oaniofle ne Provvedimen- 

e I 	
, le q 1ipòssoflo indirettamente influirersul n ri 

te giurisdizion?lO,e quindi corno garanzia dels 

(m il ontrRditt»'iOP1 . 

I anche mancare come noi giudii-o per 'lebreto); ) 

prooedimorito stabilito cori UP im"di re-

it1 foaiiàpme garanzÌa della libert.à delle 

/ • parti e .ello' indipen.ehzi del giudioe-(ina analoghi 

pocedimenti si incontrano anche in relazione al- 

1(5ttività eis1àtiva od a duella aTDminiStTat1Va). 

b.)ltre 	6rio poscrio qulifÌcarBi scettiche, 

- per i1 fatto iòhepartofto dai- p'esupposto di una. 

L 	
fet coiflez tra' sttività 	 ionlo 

-e- .-ttività nrni_rijt.tiyj?. intaso ambedue come at- 

• - 	-tività concreto di attuazione io1 4ritto cbliot- 

tio. Questo toori' tontno,per conso ieri 	i 

ti 	IziorW io, tr V riaerc .'.tzion ?.11 
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in base ai rilevarito di p 	co1ax'i-t secondarie,, 

se non Urittura di st'wnatur. 
Noi Pensiamoch 	 oxie si 	w§ io. 

tere anch1 osae tz 	oato.rn Ìe mò-ttvit 'zt-- 
to perchè err-ao nella petals.ss 	una oinciDnz 

perf atta tra.atti -i-tà, bMWatra+iv o :abt;vi~à, 
gdizionala, secOfldaatnteerch& 	&e 

non concessa la vorità dotl. pressa d. tUtO 

insufficieriti ed illuso4 soro g11 inlci di diver-

sificazione cui osso si riot4amaxi, 1,a orronei 

della promoss.a scettica rieuterà 	bon MO C> 

a-ttravoroo j, 'limostraztonohe 	1vità eiu 
zionale ed attività a niat1va kono .ixa loro 

so stanzi olmente diverse.i 	01 li,rtnt 

od addtoro la i nl"sù f f i e ìI~ enza e.. la L1usorietà 'le—, 

gli indici di divers1fic1&j.e p'oost 

aa) Se.onQ lo SIÀLOJA, 	nto atvi tú.i4- 

risizionale quanto 11 attivi ' 	 e 

riconoscono la due e eriontit itn giud Ziò lOjiOOf 
v1-b9 a 8t913ilire. Di concreta cbincto)za fra uncli  

d?termina±á f atti mecia reale l.zittiepeòio 

' -tipica provi -La '1::' r-ia 	iidjo,ed Un j- 

i volon 	31t? 	 i 	ot- nt3 ÌI. 

:cetto poste dl].a norma giu-

ddica; ealvo ch. nolle furLzioneiuTisuiZiOflPlG 

• izipgjQQ PrYaio• 

rLntre il cot,,traiio aceaic nella funzione amaini- 

vr - im.-- 	 rta t 	i,b1c rifLot- 

tare che vi sono forme di o•ttività giurisizionali 

(come 4lis esecutiva ctvilq) in cui il g.idizio 
igioo si riduce al minimo difronte all'atte i 

volont,meritro vi sono forie .i attività aeairri-

strativr (cori nueU.r aisciplinaro) in cui ltato 
di volontà quanto meno oqùi•volo il giudizio liò. 

11). So.condo 1'OiI0,tanto lattiviti iusdi-

ziotiale quanto 1'sttiirità. ministraiva lonnbtn 

fino i giustizia, cioè di esecuzione dolla leggo, 

salvo che nell'una il fino 

• nell'a1r il fino di Ciustìziti è generico,eiitro 

p- -quello si accompagna in fine amministrativo sjc-

cifico.- La verità è che il fino di giustizia,ri-

conosciuto como esclusivo noll'attività giurisU- 

:r • ?le, h carottoo troppo onorico per . cont ra:1- 

li in. €rl'.,montro il fine c'mininietre.tivo epoci—. 

-1'r. ceratt'riza 11 attività s•iinitr'tiva 
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csciuie la suo sistorza,riche in 	C3f1.iO ijiano, 
i -?essihi.lo(eo 	teoricrnrit 	assai 	i— 

d) 	±ire di giusti zia: Io Stato - 
non risce jer l'rttuzic'rio 1011' vior-tà della 

yi!:Lici 	p'cifi,ii: 	3-L 	S Crp 
,na per il so 	iafaciiito .1o1 	roirio : esrogiQr.e di 	q -ac,3;_-'0• quello 	si iospriur.,  ir. fi.u.-. 

intcrese (che b il puhlic9 
U 	tbepe è da 	sare che 1Lte_ 

sulttoe teoricamente (non prticonte.) lo 
rosso supr'o dollo Stato e uno bOlO.C1UC1IO 	iia 

otosso,rne la finalità dell'agire 	diversa. 
1 	 vita della e 	oridò la raicn d'essere 1c1i3 

) Secondo il JER 	lo. í!,iurisdizíona.hc1. 
tr 	funzioni ìtrtali); ma Lii interessi pu:lici, 

il fina di accortro in concreto le situazioni i cui Z3 titolare la 	lic 	Ainiziono,eono 
atto a soddisfare il puhi:i1 	interesso Cupre— 

cose d1vorse ¶a questo 	 so 10 ei 
no o integrle o li determinare il co'ort2n 

intonla in cuosto rwdo(cho o l'unico 	1OìO posi il 
to necessario e t'l fin o,en-tro 1niiistra— 

5 	TBO'IE SULLA GlJS)IZI 	EO1J:]FuhITIj 
zione ha il fine -li accertare in concreto in— 

discussion 	sul concetto di 	iuTlS?iz1One  coi- 
terOssi ?lfJ1)1ici s±xc1fic1,valut2ti indienden— 

cie a diventare proficua,quanto ci p'ssi ad  osara- 
teente 	el loro complesso e di detorinarc 

nre lo teorio che honno effroflt2to 1LcsentC 1 
ompertmento nacessario a tal fine,— Per quan- 

preblena 1i dofinirb o di isolro ltttivlt 	iUT1- 
o questa teoria creda di avere sostaz1R1mon— 

dizionale,cons1rendo11 unicoon±o nella 	a so— 
distinto l'attività gnuisdizionele do quel— 

Le arninistrtiva,iisulta c'w oss.a le conce;i— 
Asi 	 l 	timo Vc e) 	poco consistente,P1ga1O 

in 	nto,s'1vo e crcro 	i 	iStiP— 
lenti 	li eh 	lo Ioru1te, 	1 	teoriedel 

tono nella, 	'iverse, 	neil1zzLor 	egli IrL- 
crio d 	v 1 	le 	uriizore 	( 	più 

: 
 3a accart3ro e so1isfr. 

•)roc - 	crr r 	 pr eeo, 	i 	iut' 	coa 
ev re 

Conflitti.ti 	ri 	- 
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b±4tti.Vj Ii intorsj (1 -tenti o p:t.onti), 

s'1v3 cREi 000 i0fl.1js8jj, ìr0b1)3ro ictnriti 

i. o;ni specie. 1i procedimento eonte-nzioso, 

_te cr.terjstjca.'1j questa teoria à - come 

hero ò.ateto oesorvcrto •- .i porro a onamerito 

ie1la giurislizioiio un concetto storicamente su- 

• pera-to,qule cue1lo .Thll 1iie;espcnen-be 'li e;o- 

.clio. in cui 1 1 intervonto statale 	ronzir t'I 
iritto gi aveva soltnto OUsnQ una 

	

controver-

sia aoo7j:iasse- t 	i sThiotti,o cuiquo si -22 

nftaso in ptto o in potenza un coflitto U 

irtoroj. tra 1or, E' u 	'v vLzic i 

iO •Thl r..Urlc flSurQ sforzo Iiu1 tico p.Dtrà rin.i 

ca].vare is teoria. 

A parto 1'ar1nnissionj ThI10 s±.oso 	Y[rPr 

• dio osistno rcome occezio -i confem.ani la. rjU 

 pjocsii_senza lite (coio cnollo i interi- 

zior.o o inhilitzi3ne,cuc11e ::.':-rEsepin ri.oi10 

	

pors'nio oc'c. ),i 	riloi'ato c'ao in ooatr'vor•sia_ 

m conilitto -li introsi tr ro- 

itor u 	hi1.ro i-'n nvijr pu osservi ril pro- 

-: 	 •'- ' r.t-- 	-:: 	(-j 	 1:1 
, - 	 • 	

•: 	 •; 	•: 	 -1  

espropriazione). E uano il OLUTTI ripone 

che vi ? R1mno,in questi o eonsi'a3-1i ci uri 

retce insoisfstta 	isfre,pu? roiicar- 

si ch,in furza. di questa limìtazi•ne,il coricot-

to della lite svnisce: tento ò VOTO,0J20 eGli 

giunto a eiotterc,in orlino si IrCOSSO penale 

(in cui,ad oserriolrt confessiono 	11'iipirtato 

o lo richiesta 1i.nssoluzione del P.M. non 'alle-

vin il giudice 1r njSGunodoi suoi obblighi), cho 

quì hsta,a 'lifforenza 01 procoseo cntonioso 

oivilo 3  'Il -ci rm, tà-1.o11 lito". La uotà -1o11n lite 

coie 	run. c;ieE,' l' nzL.' 	e].1a 1:it 

stesz. 

• ) tn forno li voritìs3 pure in:Lici!!to 	•o- 

ces.iva uniiatorlità rj c0 lire Zir C2 13:C.• e 

vo'.ersi c-iano ci p'ssi 111òsaio Iol1a toria 

tr Uziòm'le sulle. giurislizione .()WTPPLi)INL, SI-  

!CNCSIiLI ,) iflT. AnL?ij iI) ':Lh ììar 	e x:LI..rosa, 

ci grnI.E vioria 	n r:r!ui :1 :••ft 

o uet teoria L. iurisliziono ] por fino 

c1uivo la tu-tole oi Uitti. sub:itt i, oio 

1: re. 1r:t.':?zLo:10 in 	.i ir 	rtzY. j 

Y. •: 	i v vE  
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ut 	t.orj s'nz t - i opo - 	Erc:1r -t -j. 
1r1ostti Dur br fctlnn-t sup-i1j. Si 

t10 che tutoi. 'Thi iritti ubbj -t-tj-v -  j 
o a une.UOlOi,poreh i iijt-t 	bbo- t -j 
5O20 essi stessi iritorossj 	 tu'te- 

la 	l2 	onorbhe -tuta la i una 
tutola),u si 	etto assai mdc; i iriti sub- 
hio-Ltjvj sono intorossj tutcip.ti in retratt, .al 

le lo ;,wntro nel nostro caso si trt-b i una 
• h.ioln cncro 

le:jsitiv, Si 	ancora olio la 
far ìl. 	izii1e trisci. i renro in 

cuogli interassi su1cttivi che, 

Pur non csseno 'iritti eu')'1ottiv1 Lrc'a non 

1rotottj flc? i.zin 	rnnte •l1 normo 
tuttavia di i war. jrotozàno giu- 

. .. •rìlica,si a pure Cfl.2-tZ1OflC 	ocdPzionalo('lj_ 
rittiCtffi.cvo1iti j intoresci bogittjj), 	lar- 

su rzt'ijc intog'-'-jio o1orti.rnomonto 

la foru1. Do i sto,1 	istinzjono tra lirit- 
-- 	hjettjj (ra 

pr -totti), Uritti 	iIcviitj (int.-russi e ,?  n- 

 tittj-).intorc 	ititL  

rytc;'ttj )? una 11stjflzjon(.. che 

il. 	 orrt 	e1ia roij_ 
."tce U, ml-a 	 i q1i4eo m ekrt. C 

1ai r&òorìosae ej 	(oi. anora ban et 
&ea o iL1izzare, di d-Litt 

o la tutola-si rìconoo itiosis-tcn.to (d allora 

1intoresso non ò reaiizzabile). 

La-  sola e profonda critica •che evo muoversi 
ella teoriaquì esposta  ù -corne si ò lotto- que,-. 

la li unii atorjjt; essa cicò pecop per il fatto 

di guarlere solo agli ijiteroesj UTj•jottjyj p 
-belare (nCrOS8j priveti o• pub')icj cho 1ri) 

e non etiche a11in-tresso 8Uromo dello Stato 
che la legge sia es'.ttaiente ap;lieataInvece 

anche queste finalità  b connaturata alla giurisl1. 

fl. zione é 10 iuiotrano vari e signific -tjvj elemori- 
ii:lal livieto dell'auto--ljfo 	(la quale inrtt 

il :erioolo Ii unecòosso di tutela 'lei 'liritti 

su'iottivi), all'ir'ljnorto itiuzjOS0 lail pro-
cesso er jrantiro gli evontw1j irteressj cn_ 

tre.ri noi cnvonut c cii 	t-t3 lTinhipononz 	il 
131 	 i D±ori ricDrioecjitj l iu- 
ie -  n':•a ::rJ:- o  



te e1i liffioil' epor i terirro 	tt- 

hto (senza errori, n?. in eccesso n in ife±to) 

l' siere 'li '-1icziono 'o1la 	ra' iurilic 

• c»entTo la torit 	itt .'. 	'r es.inaia 

pocct :Li ini1tortli't in un sc-.so- :U. iiie 

• l.it'. nel senso O 	tQOCCr v.iLiiImento la ce 

SI •ittr. 	 'a illustri 

..prccessualiti rn6lcrni • ( 7A9,TIOVDÀ,B3TTI o 

rnolti 1tri) Seoono cuota toorir,la giuris'U- 

'ziono è Rttività di e±tuzi'no 'iol diritto oiet- 

tL1 .cLo 	1 	licPzirio Iella nrm iUr1 li che 

'1lo tattis:ocie Td'l1 e i rez1izzazir10 frzztQ 

o1Ia lorQ 3s80Tvrlz 

iustni3ntO si oppone 3 questa teoDi che ussa 

esplicitamente negando allo Stato giuhce lo scopo 

e1la Iifs -'orli interessi sublDiettlV..,.,si pone 

della xealt 	1lo CQ.ee,taflto p.i. che 11 

:ocojso .rnoerno (civile e penale*) 	'proc'ossQ ti 

':rto,nò1 senso cho il giuice ion pub esercitare 

la sua funziene so non sin ci chinato lai ti- 

t.dlari iop:li iLatorssi eub"iot'tivi t11t01ti 	l- 

i 1og 	(Hlw ao  iux irz..c'tore") .];tr'. o'bie- 

zini 	'inev O$--- 

eETe cuerate  

1azion, 	

con'unia'Iegut 	ermua 
ma

- 

 custa 	foninentalo e contriui.ee 

f3rtcr.nte r chi ' -t rua1e sia il uo 'e:ole 

J1a I.,3o -.. 5.e 	non i p'i.ò ie; che 

il r21.21,ien a';rì li maLO 3JO'U .LV J'iYt tV 

•r) i 't ttt;1ia rneicLr. ,ua rox&. :r (tL:'ri2e 

il mi alto 7 coì neri si pub lire cho il iuhc eser-

citi in sua funzione per pjlicsre il lir Co ob-. 

biettivo,ùa non per roal1zzro gli interessi sub-
'5iottivi a c'uello titelatcL L'tna cosa significa 

1 1 a11u"r3,: viceversa 	tutto ' tue oorcor:rono siL• 

lo stss.. p no ' cr tc::izu I t 	 iu- 

risizionaio. 	 • - 

f)Un2 tesi 3e1ttic9trc la teoria subitti-

ciu elle' o1hiettiva vuol. soBtOfl.e.re  lo ZÀEZUOOHI, 

•eflnero la giurisdizione cino urla attività. sta-

tale che ha per scopo iminci.iato 1 :r:a1izzazioie 

icgli 	 «e per 

i 'attLizione lei iritto 	 C-ueota to- 

r•ia Ce..-.le -tatto le teorie eclttiche finisce—or 

ricre i urr ThiI. uo opinioni contratanti 

'' 	orci.1 	-c, o r' 	s:ante in m.io1i &a 
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vede nella giurislizionr' lo scopo .i tutola de 

gli interessi subiettivi; in vro,parlare di 

attuazione  della legire come scopo mediato ella 

attivi-tè giurisiizinia1e, significa far conci-

stere ques ultiùa esclusivamente nella tutela 

- 	ielí interessi suiottivi 

4 j6 À1TRE TEORIE SULLA GIURISDIZIONE. SPUNTI DI 

UNA ESATTA NOZIONE DELLA GIURISDIZION:.-Già 

si ifltrve,attrerso i sommari spunti enti-

ol dianzi esposti,qual sie le via della ec'luzio- 

• ne. I sostenitori iella teoria subjettive o 
. 	aiei1a della toorja obbíettìva coirnottono, no- 

I: :;stp pre.-o,l'orrore di ritenere che la 2rira 
- 	concezione si;nificbj necessariamente ripudio 

del 	econda,e viceversa Al oontrnio,noi ri- 
teniamo che l'attuazione del diritto òhiotti- 

• 'vo •sijlontjfjehj coi la realizzazione degli in-

torossi subbiettívj a esso tutolati,o che 

pertanto non vi ia luogo panlaro•di uo o-

p1i1stinti (encho so coordinati secondo il 

4 

	

	 'ritonio 	lla irm.oUntezsa e delle a 'i t zz'), 

:ia di uno SC D uriio_dell1 ettivit. It1.L 1 

.;icrli 	'i un 	'- hc si oor.- ' 	:ì 

- 5 - 

diversi a seconda del punto di vista da cui lo 

si esamina. 	- 	 - 

Giunti a questa ccncluaiono,noi ;ossiao.atl-

che passare a tentare di precisare meglio il con-

cetto di Éìttueziorie el diritto obbiettivo (cioè 

dì realizaione dogli interessi subbiettivi da 

esso protetti); e or cib torna utile far celino 

di -due ulteriori teorie sul concetto di giurisdi-

ziorie,le quxali,pur ricollegandosi -dirattarnente 

alla teoria ohbiettva ed al radicale equivodo 

della esclusione del - fine di tutela dogli interes-

si subbiotti.vi,rappresentano,per i nostri fiii, 

un utile contributo. 

g)' Già il tRIOVENDA aveva messo in riliévo che 

V.atti-Vìtà giunisdtzionalo è una attività con-

danii,consistonto nella sostituzione di une, at-

tività pubblica ad una attività altruiaSviupan-

4 questa giusta osservaziorie,il REDENTI osseiva 

che la giurisdizione consista n una attività dì 

e di coer iziorie •affinch il diritto sia 

rir tt'.to,1 cu?le si esplic' o1tRt1to a 93R.iito 

--• 	 :{vnif.ic.tosi essa c3nolto- 

• 
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Tia tosi èjnalin sUn attu1e 	rìlrzirio,cer_ 
tinen10 d rOUpíngorO,sOpr,,:~ ttUtto 	TCh lascia 
poricolosarnonta in?lefiniti 	òontorni della at- 

tività giuTisdizjonio (t'iè vìn !atio di d- 

bitare che abiieno carzt-t-teo giurjsdjziona10 l 
ttj'rjtà discìplinare ? la oouzione pen1Ele od 1— 

• tre ntt.ít1tà. not imento tiiinistrajjve) .e per—

ch'è costringe iflnturlmnt i funzione li rze'o 

ccertmeri-to dal lirit-to n rjentrnrenel ooncet- 
• to !1 appliezione, di snz!.onh.TutVj ? tluest 

tporia ha il tirjt.o di aver peto ohLarmenj,o in 

Uuce ohe l' iurisUzioie bon h' lo aoopo 11 nj,-

licaro 'le nòrmo •iurjd,che mornon1e presorit..-

tve,rnaontrs in £unzioJio al].orhè tieto sitio• 
state. tr 	c'lite e. pesegue il.in'di roaliz-  
care quelle qltoriri norme giùridiQO cheeta-

Mliscono le eoflseguenSe del co ortmen-to di 
«violazione di un precetto •j condota da par-
te dei consccitj (n einosnttonto rp:r- 
*to del 	al ristrottò concetto. delle 
s:)nziOnj). 

In r:iar'ete .:ii  
vi •t'c''1 '' r 

le riortue giu.ridicho so3tanzirli o prescrittive 

che ir2ponono un •jfl 	oeportamonto la te 

nero •dai. subbiotti giuridici,o lo norme giuridi- 

he di tutela, cho stabiliscono le, •conseguenze 

la trasgressione delle priiue1celse'uenze che si 

erjfjcano •escisivemente attraverso l'ettivitè 

giurisdizionale dello stato. La giurisdizione in-

terviene appunto quando il precetto della norma 

giurilica prescrittiva non ss stato osservato d 

chi alle sua osservanza è tenuto,o è il nozzo ne-

òeaeriO di cui levono av-valer1 i titolari leli 

interessi subbiettii insodlisfatti,'.ao vogliono 

ottenere lapplicazione -dolle norme giurilicho di 

• . 

h) Frosogu.culo quID2 e tra e seaita del iEDE1TTI 

• a sudianioeì'di evitare le critiche. che Possono 

Muoversi al ,tròpo limitato concetto della appli-

cazione d. eanzioni,ii LAMÀ1DREI ha fatto ricor-

Ei,por definire la giur&iione,i concetto 41 

rnzia: 11 .-ttívítá giurisdizionlo 	nttivi.tà 

• 11 , 	 nziado]l' ;55 	 • 

il.U3zzO con Cui SI tt'rio 

• ' - jni ji 	iot:.r i,..I.. 
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laterale della teoria obie ttiva;t ttvia rite-
niamo ohe',-nesso la parto l'equivoco che falsa il 
unto di partenza della deflnizione,questa possa 

essere accolta ed utilizzata, principalmente per 
l'accennato carattere di eicsticit lei con.cetto 
li garanzia, che faci.lita la fusione in una dotI-

nizione unica delle concezioni subbiettiva e ob-
biettiva. 
7, DPINIZIOJ5E DELLA GIURISDIZIONE.—Attraverso 
] 'considerazioni— 	codenteTnente svolte ,nella 

esposizione critica delle più notevoli teorie, 
che Xb'jiamo :&ta al fine di co:Liore Gli as'bet-
tip positivi lì opinioni a prima vista nettanen-
te con-  rastanti,si veluto già enunciato il no-
stro concetto dLgiurislizionehe possiamo ora 
ompiutaente definire. 

La giurisdizione è.  -ttività statale nce.Bsar 
.diauazione delle no 	giuridiche ti . e, 

in-1i di garanzia del OMPxiMUMU lirietto_-  lal--
lo norme st-,tali ;U condotte o de1i interessi 
8ubiottivì la 

la 	 ;or 

'Ji 7 CtiV\ "bl 	 iiu'i"..ici o}'" vi. 	iane 

delle rLorìne prescrittive. 

Queste eccezione he i1.prgio. di cogliere mol- 

to acutamente la sostanza deil 	tv.t giurisdi- 
zionale,cho è e.ttività susÌdiari.rispe'tt a quel— 

dei- singòli ed è attività plician-besi solo POI 

•bso ohe Occorra evitare ia •.traegrs'sione delle 

orme giuridiche presorittive. Le bbbizioni .d 
esa mosse fin ora non hat'ino,s nostro pRrere,o? 
'o senso. In particola, re,uno si 	detto che la 
forr!ru.la quì esaminata cledor-ive piuttosto un feflo-

:moriO,cho non definisce lo scopo .'lela gi.uria'J.ì-
,ziorie,si è vent±i iinpliqitamerite aammettere la 
òccellenza 31 essa: il fine lel1e glurislizione 

,por il øÀIAraNDREI,ssre s1lo,1fes della 

teoria òbbittiva,ella attuazione dolla volori-
:tà del diritto,alvo ohe il ILTWTDr hè sa—' 

?.pu- o anche mettere in luce i, 7nolo lfl CtlÌ dite— 
sto fine si rea1izza,.riorre10 ad un òiDncetto 
di ottima efficacia descrittiva o I nel ontemp, 

'olto anio o sopr'tut'to elastico. 
. 	Noi 'noti .zIeri.':o al1 teoria . iol OALAMQTDiLI 

1 ragione :i, 	tt,ce non coivili'.iio 

.11 j'unto urti-- 

62 - 
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interesse, lei  ornto in cui le norma_liconot-

ta restqno inosserTete. .1ttività che si risolve 

jì :rovvoirnetrti 	initivio 

FIn—izione 	tìi agecuzion.3forzt. 

8. AT.ÀLISI DEGLI ELJ!iNTI DES, COCO. DI GIUflI-

SDIZIOJ!E.- Poichè, come ftcevosi,!ablti eli 

elementi costitutivi iella iurisdiìone risul- 

tnno 	à chiariti basterà un breve commento l- 

la deCìnizione tes-t sugeri-ta. 

a) L 1 iurieizione 3,1rmanz1 tutto,ui..iV 

•1 

	

	 ta].r' orch affirta a1 orni -lc•ll Stato, 

e j-..eriò il suo fino epiineitoiente ;uiìoo, (at.- 

• 'olle norme giurjichedj iutea)ne e-- 

.sige ajpunto l'esrcizio La parte della Pu1lica 

Autorità.. .Attivit "necessaria!' di fronte allo 

:•st --erchù essendo -un wmnus pubiiui,questo 
ve  esp11oar1? per voczione istltuzLonale,per 

riunb1aer1to ai finì sociali,eintovi dal-

politicum)'. 

nccessri' di frontá ai sino1i su ietti per 

11 fn 	ornbi.e princi:.io '.oi ivieto Thil'auto-tu- 

te. l?,ro:rio e.ii or'in.eriti :iu:rici iù 1O••- 

rni o 	roiui. 	i±-to 	"ri •  

ccceziorii,forse nessuna, se, come alcuni affemano, 

non si put considerare eccezione a ?lottò principio 

la 	 difesa. In verit qu1uncjue sia 

il motivo che possa aver spinto il legislatore a 

legittimare l'auto-difese. (giuetiioaziono di 

un 
.
"azione intrinsecamente iniusta,i!la tiQrim1fl-

ta pe.l fatto ché la pena non avÌoe alQurìa, in-

fluenza su chi agisce in stato di neccs8it4rico-

nojoimento 1e11'Thtirito di consevazionle,O via 

diendQ),quando sì verifichi urla doterminaia ii-. 

tuaziorLo con certi czratte?i,flOfl si pub. certo giuri 

gero a considerarla come agiuridica ' cioadii-

rittura fuori dell1oriita del 1irjtto. In parti-

eolare,rispetto alla nostra isggo pena1e 7  richio-

sto 11 concorsodi alcuni requisiti I)rOVefltiVaUOfl-

te stabiliti •1erohù• óia atmì8sibile il "moderameit 

inòulpatae tutelae" quali la ne.cssità delle 

fesao ltattualità del yericolo minaccito,l pro-

poritialit tra tlifosaei offesa sto. (c±'r.art.52 

c.p.),routsiti che devono esare accertati d.11ò 

3tto a :aozzo 'oi suoi cgnii g1uris1LiziOn'.li,1-

0h3 in pr'tict € ;osei distinguere tra ifoer e 
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lotta privat9 senza misura e serz' l;e.L'ini-

viiuo,che in questo casp,difende il suo diritto, 

roajisce così come roaireIDb 1b Stato qua1or 

fosse stato possibile ìhterv"enire in queI»even- 

• to: egli co'nc'orre.alleL .rei5egrazione del1rcr.1in 

•meno giuriìoo,all'attuaz.one ìollagara,zzia del 

diritto esercitata dallo" ±ato,il quale,legitti-

mando il suo òera±o,iòp6nenella inic con-

dizione di dhi esercita urla vera e 'ropia .fun-

zione pubblica. 

b) La giurisdizione è t'attività i.4tuazio-

'no della norma giuri-lica di tutela". Sui concet 

to. di norma. giuridica di tu1ela si Òià parla-

to (v.rètr n2),stu1in:1Ei acompodzione dei-

la normagiuridioa in'gerier].e,ia cuf,. struttura 

è binomiale (nórmà di 	tdot1 • nojie di tute) 

la), risiilt.rite cioè, Ial riàb.oscimnto di un 

intoreeo prevalente • dlla:dnzi.oìo minaci- 
-T 	• -i 

- ta ìaelcaso-  di'vj1zjone 1L 	.etto i4terosse 

• Sc,per ricorare un esempio assai e)4aro,assu-

miamo in osmo l'art.575 e.p.,ci a.p.L",1.rrà su4 

to evidenta la nrtura c.r1essa  

tTOhiunnuc:  •-.r•-1 •'i.' 1- 	i'to 'i un 	- • - ( 	•  

• .. 	ecutin1e"a: 11 Non uccitere", dichiarazion •3i preva- 

• i2j.: eilinterese dei singoli' allá interitè 

pr ci 	 n,2 d. in conseg'.aza ] 

' .to cthe non le .`-a 1 i nto- 

-t d ES •acolto dtLta iorm3 	cori )tta) ) 

•tc 'cn i- r-eclu-io 	 agl anni. veri - 

• - - 	tun 	'(r-cL  ,o 	ri n:-c 	 a 

	

Ei 1i..L CIG 	•iTj.l5 r1i 	TL dalli ZIZ 

nrma '.•3i 	z'1e -a 	 •.ara Lire ie 	!1.1t) 

• iurdca- . LLo1?. r ticnte la giUTì ]icrio 

(, nt1c 	U -  '-'-t ) 	 I 	i.1 

1tr e U ì.'russi 	' 	" c'rte'lti flt  vc-. 

le '11t3 	 so So'r 	ip,uria vol- 

te v3rifi1t3i la violazione 	ìlP legge nofl..Ò 

oeì hj,ii r'medio alcui1o. er(;hè "f?ciui irfeci'  

-lei libi, íj 	3.1 	ra:r oso .) q'ìle 

.o i' 	i 	:-.--.ei9 o Stat':. rn pu es"e co- 

• . 	 n..irì 	oie u-o'iso): tLttvi'.. t 	L'OeJ.uuiO- 

jJC 	 9.11.1ojc1c.t ci lo mett'ei.ri istvtto di 

• isol. -c i' 	i'.o AI. i :. roi-teraro ip. ua cori- 

t-' ' 	1 	 E. i. . JC:rY' 	tTil].it,1ì.l. EiO- 

• '. 	• 	: •-r 	•i. 	r 	- ' 
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.quarro 	possiiìe,pii seriamente rifiettere.sul- 

la opportunità di oesersare 1a legge ontneamar-

:'a parte il ftto che ossa costituice aopre 

.ùn risthilimoflto,fll1hinerese  puiY4ic,del11or- 

	

:i.negiuridieò turbato 	 Qáervato 

giu tamento,che la pena trova semjo. .nns.nzi:a & 

la llbertà.d.ell 1 inivi21uo,nel senso Qne questo,  

liberamente coriforraaro 1a rop'iP azic'rio l- 

nòrma (non osis.e,'.uncuo,00aziohe pioh10 - 
dGterzzlinata •ila evonu1ità di uia sbniope 

applicabile al ±rasreseoro er&i e1i, libe-

.rienté avrà voluto ohe.ir col sacriicare 

.jfrønte ai molo minaeeito il suo p'bponimefl-

:o. di uccidere) o del pari libemen ribol- 

• arles11 i.dando lecogenz del: ùa ojera-

Tutto ciò è esatto: o por non e,t virr 

oncre.tamente negare,ad ee,ohe sO o rubo .  mi 

	

sarà tolto vmanii  miii 	1ii posoeo Itella 

casa,o,ae io son dObitoiO e. per mia Golpn non 

à 	osoire 11:R-1ompirnorito i. 	r,iP- te- 

riuto a pagare uri data s,ìnnia a titolo , di risar-

oi'ent.,G ce ll lorD volt-.,se le non oi at- 

srn- 

rio es:.roriati o venduti perché sul ricavato si 

odisfi il creditore. Resta semre - come si vede-

1,2 possibilità che le rorae di contta, attraverso 

1attuazione delle norme iizriUche i tutela,ah--

biano aranttj- o il mximum di rispetto"nch 

menò doll. volontà dei subletio di De-

ser-orie.. Lo Stato immettendosi nella sfera Lu--

rldica del sirirrol,per mezzo dell'ingegnòso mcc-

cenistì delle sz..nzi'oni 2 --Ompìc con 1' forza ,"invito 
doiir,ti di disposizione ordinariamente riser- 

vati e 	 essi in effetti 

l'intoresso riconosciuto reva1ente dalle ribima 

di condotta,alla stesso m5dc in cui l'avrebbe sod-

disfatto la volontaria asse r,anza,anche so tato 
attii,ri±?t non posa cjulifj•oarj semre,in 88Ì18.Q 

etretto,plicziine dei precetti or ora ricorlati, 

o) L' giuriedizione ì inoltre "attività clic.  ha  

la crPaeítà  -li al o e.c". Essa 

interviene solo qucndo si siaojerata la Ìnosser-- 

v'riz doll norma (qurito cic l'rzione 1ei,  eibiet-
ti non'e--ineidP cori quelle vstrattrinente ipotizzo- 

tT 	rimaneri.o esclusa L' oss±bi- 

- 	 ' 	 :1 
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• supposta come aspetto ehitule e 

bile della vita ?!e. dirítto. 

't)tivita 

9gget 	Riur ic,.. Vì 11 

semplice fatto che 1 	urisd.izic 	si i'. uxrmla, 

publicu&' o funzione statal.e n&n ee 	a1tro 

far ritenere che es's po 	..6s151iLcx5i a. che qu. 

non ne sia riciOc3tO eon ctz:r 	? 

to. A .ìjffronza ol1.an: 	 e 

1egielziOfle 11iore Ìal:!' 	O dc- ?ra1.r12L 

ilflrCflt3 d'alla volontà 1e113 SL O Z ).CUJ.iO-

ve dalle iniziative utili ni1 scjt3rL3.' i- 

Quncodi.zIC 	o vincolo tiversc d,--- qiilJo 

1a risponde rispondenza Lst1tuz1On lo i i iui lo- )CO- 

prt, l'o sera dellagiurisdiziona ievo essùro 

Th chi vi eba inteese, 	o1 vli 

• . otenere fiust'izi, sia }e ei trciti 	U. 

r'ese dek privto sii c}L ci. 

tipicamente nel pT)C5SC 	 )TJ 1 oziorit 

è sempre pubi)li 	•o'. osorcitata 1'1 1 	do, - 

l'interessa dell 'iritor 00110tt.LVi 

particlar strittur ila ui-

.i jStjr1.UO  

apparrà giustificata quario se no consiej la 

"ratio intima", 6 si scopra che vi 1ruoleran-

tire l'assolute impazia1jtà del giu,dice anche 

col limitare l•Sun opera al caso e nel limiti 

in cui sia invocata Si vuol cioè ovitare che 

a chi pur .irottamen-.. 

te interessato non &ia provocato 1'1ntewto 

• .giurisdjzjoiaae 	r far valere iljrooiojrjtto7 
rischi di assumore,per evidenti riflessi psiQolc- 
• gici,un psizicfle unhla-teralesj comporti Itivo-

lntariamente come I1perte,1nentr è necessario 

che il suo convincimento ed il suo giu&jcato 

scaturiscano da una ponerazjone scrpolosa del- 

I:
: 	 le Opposte ~nf1uenza li un "animusli 

Pref 	 deve:, essere sempre salva quella che 

bene si è aefini-ta 'la necessaria ind1fforz 

iniziale". La massiiis 'dottrinale " ne procedat 

ludoxex off.jcjb suo" trova riconoscimento posi-
tivo n11'art.99 c.p.c.(necessit% a. dalla •iomand 

al giuiice compatente er far v1ero in giudizio 
un Tiritto: per prcor1a occorre.- ert.lQO c.p.c. -L 
.vrvj ititoresoo); a l'altra mass jtt- une. ea-t itilex 
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pio delle' corri s)onnz tVI, il chiesto 	i 

• proiaUt1Ci°, del piri accolta del Pro. allo 

• art. 112. 1)n questo ertioplo infatti risult' eh 

j3. giudice: i) noia puÒ nb eccedere i limiti ma-

teriali Q iuridioi d1la dmrmda (perh vio- 

ereb l regola di dispOSiZione de.e parti) 

n restrinerli (1n1oo il giustizia)72) non 

prònunòi2r0 d'ufficio sU eccezioni che pos-

..noee1eeOttOP0St3 solt&iao dalle prti(le 

caeeZiO1L di auesta spcio,0O1fl3 i. vedz't p i 

innat1Z1,11cO1L ocOczOni 05t 	.t1L' O la 

nìsò propxio perchè attribuiscono' il. .Urit-

-Lo i. annu1lra l'azione,e Bi dtifl011O dal- 

le cezioni pro cessWLi o Improprie). 	glu- 

L. 

 

í .ad 	1) izifl$ ertnto agisce quario ne •qi •espre 

• :flte rtcbiesta: machiuriqUeiirOohl'iflt0  

vento degli organi giurisdiZiOfllir difesa d1 

• proprio 

 

interasse riconosciuto rovalente dal-

la nornr giuridiO' f'i 00ottc,'à occae].Ore 

P1ZJ_ p 01IÒ la relizz.ziOflO  

1:'9.ol rjs3tto0  dei recetti 9.1 00ott cari- 

t]?i'UOfld0 l r1 jfl1Ei1t. tel fit 	•taciiO 

e) Lc iurisdjzjone Ò "attivit'. che si risolve 

in provv i efltj SCC.U. 3ono concor1eierìie definiti 

col nome di ',provvedimenti gli ati giuridici cui 

dà luogo l'esercizio di un poteren.el nostro caso 

il potere -1-1 attuare le norme giurdiche di tutei 

(cfr anche 9rt.131 co.). 'La descrizione dei vari 

Provvedimenti domprende in gran parte tutte le ma-

nifewtazioni delle attivi-bà giurisdizionali,é ei 

,imiti del corso sarà oggetto della successiva 

trattazioneIntanto,con riferimento al contenuL 
cioè considerando 1-,-9 .  mrnior cori la quale operano.' 

sulle situazioni giuridi.che ricoliegnsi á quel-

la che ingenerole puÒindicaxsj come l'inosser.-

vanza del diritto e gli effetti o modificzioni 

che si iuprimòr1o,ssi Posson,o fin da orà essere  
c1asificai4 come sgtte: • 	• 

• sa)j?rovVe-Iimentj,__At conizjoneo dichiaratjvj. 

Peroh la giurisdizione svolga la .sua atività ed 

emani i provvedimenti ? necessario presupoeto che 

si proceda all"acco'ten- onod inqadrre cioè 

la frttispecjo concreta ojgetto del 4udizio nel- 
le 	•Ltjs-  ocje ncrmativ C o ft'ttispecie ti;ic po- 

;islatore,trve:r, i vr 	::;z± 'l- 



11interre-tEtzior1e della 1epge,1 	uale 'così,rla 

tratta Tolizioe,si nute. in "precetto ìnflvi-

duato" incontroverti'-ilc,he regola un rappor-

to giurUico storicamente reolizz'ato.Nnè c1i 

poi veda l'importanza .i, questo primo m'morrtc 

'lliter gurisdiziorl,er le conseaenze 

che può 'avere su quelli succeeLiv-i.La gnoseo-

igia del processo di e nize, coido 	n 

:flrie inr1aj4n'edei OALOGRO,in oìaantz q*ur.-,so 

dirètio'aiI'aecertatnento iel f topu.b esre 

avvioinati al jT()COOO ì:3r1tale on:IC lo  

Lcoglienc1o,vag1iandoe ìnterprtarido f1 e 

documenti attiie. la verità e ricoetru.isce lv- 

ehjmentd che lo 	teresa. Il .  .giu•,ce ha difron 

a sè,al pari dello, storiòinfa-tto,uueven-  

o non. già .come realtà esisten'te,ma come qual-... 

osa da ieostruiro.Coaì come la eonlusioni: 

5eIlo. storie ò,1'accertamento giurisdizionale 

kori può iten-t..fioarsi con un processo fornai-

nèìite logico riducibile ila schema eli un'sii 

oisrno (il c.d.11eiI1ogiso giudiziale") ,la cui 

remessa 	uollì minore 

('ide fa e 1 o 	z3 titi ono iJr irtero il or- 

74 - 
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nine che I'opoa del giudice deve superare: il tra-

vnrLio interpretetìva  che esso richiede è hitta1_ 
to clic un meccanica deduzj aaJderoi.o 

• gnaneiiio t1ad±zjon1e. si  potro'o anche 'ammettere 
• che.,pos±a,up particela 	noria di diritto(preme_ 

ERI inagicro) o poste. la.ttjsp,cje da giudioar 

(prEjaescE minore),,quaridc abbiano un elemento logi-
co in comunesj ottenga la sin-tsi,ojoè la quali-
ficazione giuriaja della. fattjspeci.e oggetto i 

giudjzjoja In d1fficoità'maggje è nel porre le 
stoaae Premee.,.:':nel sapere. Obiijre 	giujz 
da11e'cj s11ntasìrìF1 	il Sillo.L 1o.,. [elio 
coprìro 	 che ossi hanno in coniane. 

E; cvidt che'1 compinieflto.dj tutte queste at-
tività nontali,'nce sio per potere raggiungere 
12 certezza I efrsribj1e del si)lo;isme,ò ben pítL  
Cplosso,dej0 e problematico di uel10 ohe 
oc'ocrro per trovare scolasticamente la cØnciujòne 

delle _due* prome o del sillogismo teso:ouesto 

può easere solo un'prog &a gu i -1 a I nellA Anoseolo- 
zir dell1 accrnentom..,  resta inerte,quando noh 
do.c'rra 

 
tutti la cpc1-t'. te.jnjc' di T±1.;LdicO,1C 

•' '' 	erier.z - 	- 	o 	tr.. .ji-' r;sensi- 
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bi1it 	giuri dica.Se, per-  esprimerci più chiarnao, ciò non toglie che rimanga utile configurare 
si presenti ri magistrato Tizio che pretende il * 

le srtt-'nze in tali foe verbali r•uaiTh lo 	i 
.pagamento- di. una.certa sommF,  de Caio quale corri— ritenga op;.ortuno per un più facile e 1apio in- 

: 	pòttivo della propri .  prestazione in un contrat— o Perchè mlip riuiti. 1 a loro con.— 
di comp 	vendi-t,cu giudica devo prima L4rez— aeena e chiarezza.  

are In concreta. 1ortaa degli axL1470e 5!', 
Qustc hrvo d1coo,di epo±'o alquantD too- 

c. che regolano listito,vedre gli obblighi o 
:co, (che 	 irwrio non srpr.c 	e varrCZ. a ri- 

diritti chehe discendoo per le parti.distinguo.--. : chi 	iar, l 	tenie eu1i 	delicatezza e Uim• 
'e la natura del 	otr to in esame da quella dZ 

- pori,nza iella 	rima fuse 	elle giurisdizione) 
altri istituti 	(ad e.r1o11a 1onaz.orie),ceverare 

non deve lcbclar credere che i provvedimenti che 
al complesso delle prove che si tratti re1nentc 

abbiamo CniE -ra 	iciirtiVi 61 T1SO1VCflO in 
li una alienazione e non invece di un atto a ti- 

atti puramente 1oge—ccnosiutivi,come sasso 
tQlo 	to,doo gr 	 li ch,csto che al Oadioe ob— 

si afferma al fine di ribadire e rendere concei- 
bilga al comrrEttoro a pagare il prezzo della cosa 

tuelmerite più evidente la differenza tra cogni- 
b.cevu*a,poeto che risulti la qualatà di oozipra— zione od esecuzione. E' vor 	che nel momento 
jore di Caio e che questi non ha versato la som— aucjeeesjvo a111accertaiieni' irelemento  volitivo 

do'v-tvta,potrà coxclude'e le sue laboriose in- 3 ?iù fac11m3nts iolabile,in quanto appare 
ni co 	sillogisno Uil compratore deve 	ga— subito chiaro che chi opera per riaffermr 	eri-. 

al prezzo" 	(premessa de iure), Coio ò corrpra— che con la forza- 	.l diratto,per tradurre in real.- 
tore e non ha pagato (nremssa de 	r.  i]. co±ndo accertato deve avere formulata net- 

tonuo aPa •prestziono dovuta'!! 	il sii— nte un programma volitivc ,il 	'ualeani può 
1oisino come si 	viste,enuncia in i'c -t-m s'he— csirrsi 	-.-tnonto nllr stessa azione 	Ma 
'tic' 	vorit 	'- 	nto -c-ui-tato 

c.L1 -' 	- 	1 ic 	a'vie' 	pur' 	c 	salice 	ella 
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5Mggo (h pI.liczion&1jr senso tecnic5,9.a dìstin-
£.u2rs:. t1l: "eúseivenzp9oi uesecuziDhe lt)vi ù. 
sW2a cornproea 	 •di volontà, 
la v010r. della-  ieè,che :in ,..uitci a11'aocr-
tanntc) et iflijvidua tu precetto coqreto liret-
te .al cosingolo: il piudìcetd'ri'covo  o poten- 
ie,eliminan-1o, ogni rs1Thia incertG4z-a,ia stec.e 
autorità 1e11n 10ge CU9ess 	apitato giflo- 
chò,a Seéonde iei, casi,piÒ cotitu,re il it4ci 
ò ljittinazion neeesstr:La perphù si pi'ooe.a 
Ala esecuzione f.rzatr Alin dvílizsazleba,  el--

1anzjone Jadivivata '3di.ante l'impiego del- 

 frza fisioa.In ogni›se !e1lo" giuris- jzj,orie 
Ln..f1halitprgjje deli! attua zi p0,, della roìc 
giuri dica di tutela è aWsorbent 	i s1 provi 

d 1mmaiiiax'e uri giudlc,che ne1)esemiz10 del-.- 
Le sue fur1zionipereefjflaj 	8b±efltifjch6 !) 
olte volti solo pr ocodit 	id'scelion si può 
1ietinuere 101c AistinCone 	sìnpre quritit»- 
;iva,di intensità o 	 tra 
egniziono ed osecuzine,consjder 	so 1tti- 
ij. r:iuri izin- jo si farmi a11 
e OCI co—n 	'D 	•tr'tario ir ..,c, 

• tivrtinente.I1 concetto •'.i giuriwiizjon 	unitario  
perchò ò unica le soanza dell'attività che esso 
teorizza eriche ne juet prosenl-.i vrii wpetti 

graìua zioni AcrCrntj di1e iiodtiit, e dalla 

prondit ccii la quale si i 1izt.Dopo ruectj 

cenni generald pOEQiamocr-:,een,-t1tx.o indugio., 
• dist.i.nue 	i Provvedimenti di c.nizione in: 
• .1) 	-;c1j 	rro 	rt rxt.o:i uaij. 

haiio ]. fine E 1c1-. raT•e il diritto eliru.nar1o. 

ufficj1nente I inon rtema pulla vo1cnt della 
• le.ro 	:ì:.'o potuto oaisi 	1,* coueimenza;  

• 	Se 1.11.et.i nrOVTaAiwenti ConsANUO 

•.stonzn di un diritti vantato (sc'o tali tutti 

quelli che lrrigettano fll domande di iate diret- 

• .ta ad ottenere la ichiarazjone) si dino 

• ca- iL":: nell'ipotesi Mirtà vengono definiti 

• 2) provveztjmentj costitutivi_!_ ho sori quelli- che 

oltre ed accertare il diritto con riferimento al 

paato,indivjdudo il precetto giuridico per 

l' concreta 	ttiepecie, -teinano per.l'avve- 

rire un tt?:eento giuridico e coStituiscàne(... 
- • 	 'i. u c. otjtutivi zr ) una nuova s1tu'zio- 



ne giuridica. Esempio tipico di tale speb.e lj 

provvedimenti è 1'nnu1lamento di patrimonio,i1 

quale risulte dalla constatazione di un di quei 

le cause che viziano la validità dei vincol,e'i 

in più dalla volontà  giurisdizionale cheuannull&r 

cioè risolve di diritti ed obblighi scaturenti 

dal rapoto matrioni21e; altro caso pubrnv 

visarsi nell'istituto della rescissione del con-

tratto (art.1447 cc.) dove è poss1±]o not're 

oltre a11 1 - 	oostit-uzicrie di nuovi 
effetti iuridii. La presenza di :u6sto ulte-

rire  alemento che distingue i prov- d{menti co-

stitutivi da quelli di nero ac.certaronio,identi4 

±'icato nella mnnì,2estazicno ora del secondo mo-

mento dellga giurjs.izjone(eseczjoe forzata), 

ora di altra funzione 	cuzÌone.aiijnistrati- 

va del iiutemento giurlaico proclamato)suzerjsce 

al CAI tANDEI la definizione dei prcvve.imenti ±' 

in esame come "etti Siurì.2ìci oggettivamente o 

nielio funione1iente coiplsi' 

3) Pro'rvedjieritj di e. 'ìenria: anche nei :ovve- 

direnti di con-larin,. vi è c:ualc 	in ::iù :i 	t- 

t al 'crz 	cccr-b-' -n 	del prec(Atc.:.i.  

o I;reci :ionte un nuovo OOIaEflO che predispone la 

eoecuzion forzata., (ì ji-1a,infattj,di "titoli 

esecutivi")cjo 1a.possibi1jt. e la legittimZzio- 

lalla forza fisica pr le e-inte-

gizione ru.0l2,IOrUnaManto giuridico. 

bh) Provvedimenti- jesecuzione forzata o esecutivi: 

essi tendono-  alla realizzazione iaedinte mezzi pra- 

tici ojortuni 	fficienti.,de11a 0sog,::ezioneal 

ufiiel-.en-bejj con,tenuoØ 

e la volon-t della norma primriè e ad eliminare 

concretamente le conszuonze della tresgreesicn. 

Non è op;rtuno tentare una classificazione etta-

gliata di questí provvedimenti per 1tinst9bìlit 

di ogn14efiniziorie che care-2Sse di costringere 

entro echemi,diver8j ds quello generlissino or 

ora 	D,±flU$raYOlt 8ecifiozioni e gra, 

due zioni di effetti. 	 . 

Altra, possibile distinzione è quella dei prcv-
v.edjmen-tj giùrisdizjoriali in provvedje,t1tjUdefjnj 
-ti'sr.j o principalju e-  provvedimenti "provvisort o 

c2UJari" . 

:- 1 :.nazicne deli atti g.uridici di cui siè 

o .,ri?ment, ri ìid 	Uasi e:.r3 Un 
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:.r 1.'fficacia di ltri provvedimenti ofinitivi.  

princir1i), a conservare integrala situazio-

ne difatto frvorevole alla w,.ttuAziCnO di Quelli 

etti di cui anticip: 	cvvisoriaentc gli e±etti. 

Si iìce erò che i provve.imexiti cautelari pr- 

sentano la cr 	erie-'ic aeiie .1Tstrution'tctlita x'po- 

ietica 	ircL'. essi son 'seir re su5or'ina-ti alla 

conforiià ddJ.(- :1eiicni ..cCjflitiy. 

9. 	 TT.L 4iURISDII.OIE D ri- 
• ioj.- E coau.:e i 	-,nc•tntc, ioli 	o- tr-- 

ria (oHIovED. ,LrLNL'l. FZUQCHi ece.) 	vi 

sono delle atiivit>. in.te odio fra- iurisUzjono 

1egislzione,rior facilmente c±raddistinguiili 

e ClassificabiIi,In quanto si trettere di etti 

gjrisdizipnali a ccntenuto nomr'tivo.Le due serie 

. potaei che ci sogliono citro in proposito so-

no quella dei 'rov- eiwenti secon.io .equit e quel- 

• la della sentenze della Maistrahira del lavoro in.  

orine allo stabilimento di nuovo condizioni dila- 

vo'ro. • 	• . 	 . . 	• . 

A nostro 	re rg 1n c o Tal. no dottrina incorre,su 

ìsto punto, j 	- 1  nu od in culcho or- 

- 	

• 	.' 	i.1oi orodi:- ch -siv 

certo sasio 'i terno, che, soprattwtto •wndo 

1i orni giurisiizionaii nonfinziorztri cori 

tuttn celerità,pub essere pregludizievole alla 

officìcia reale dei, provveiinienti stessi.8. 

peisi nI up caso che si dà 	spesao•iA 

prati: Tizio è debitore di Cio e rjspride 

(.'rt.274.O cc-),)Or il suo 1e'itc con tutti i 

proprt. heri 1ini1i o itiinoili che essi sia-

no.Ia ?oseii-ili.di a:rLiPe 11 ;)2tcpo 

di Tizio fori ò --2nta a Cio se qi sto rort pro-

vochi 1ccertato iurìsd±ziorr'1 del suo' 

• diritto (i crito) e ottna il titolo per 

p.olore proceiro 	via esecutiva  

pxI e. z:L.cie dei 	5,IJ 	l 'dobitoro,mezvtre 61 

	

vo1gono l fosi'. ro1 	ce.dieporcbh.e 

 i3r4 rodefldo -van .a 

egittitna pretese del cotoe73o1 caso, 

wfl fo'esa PAtu2,.bile un p 	ico1ro proòodi.- 

ii ocniesto corser tiso (?.r't.67. e:c.), 

0.11 assicurare' *ha 1C C:^aziorlo non rirmenh-P sefl 

z f 	to,ttrenic 'l titoLare lr 1i'or 

erLi stessi,(rin.;iJ. 

O 5 stc 	•,..'':':'f IflOZZO O 	L" 
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le  prime apparenze - n3nOSiStOn:O prcvvoi.menti 

giu1i-siZiOrl'li a OItCniitO nzx'mptirv,O he,por- 

• tanto,flon sia asSolutI1erito 	jrl're i, atti- 

• v-itiì. íntermodio tr: gjiìs1iziohe aieislazi3r-8 

PrincipiO fOfl-Bt19flt51,0  tel nostroOtactrner10  

LurdiCO I-' 	il principio e11a ilit, 

	

ieritiomente sancito dallo nostre 	gi proc.es- 

piali sia in civile che In p ilc.t1 oj#Ll v- 

js,.t6 	rt deilta.113 eo.1 op.: Noi pro-

riunciaTe'.sulle. cUS iliutcO do'v'e o'iirele 

jLoTmO del iri ie;'iri penale v.lG 1a ncraa :ìol-

1'rrt.1 ap..; "Nessuno può essoro puni.to :...qr Un 

ALito 
che non sia sprsssaentè prvd'.t. co 

Z ato .oii ie,ri con pone c1ò ìo4. siano da 

tbilte, Il giidic 4ev1ma,C 	re- 

	

generle,udicPr0 sempre e 	taiitO seco 

lenol'tae dl'rLO5trO diritto o1v0 0 Sj520 

.-.eiLe oprosSO,siar131Ch3 queLo logi.CaflCUtO 

aS1±Libili pernalia (là qu 	- si badi -. 

non è arnmessa in 	eri j  n1e5dal1e nome 

osprOS8O 

OrQfle,all.? rog'1.'. •ile. rOflUrCi.' 	con: 

	

,•• 	ritto tto 1 

t lr. 1oe preos.ule civile apportane suMto 

deLio eccezioni: la j:'rimeconfersndo 1 1UiC3 

ur certo petere 	 nella aplicaZionG 

iio pone (che il e rLQnfjssa esattamente1 ma 

sailisec nol• massiM2 e .1el.mi')m3),i soo.nda 	
: 

sh1endo (a:rt.I) 	'v. i) che 11 riudio dev, sì.  , 

segcLiro le norme dl diritonv'. 	'jp_che13. 

___ 	
L,Lderoo22J 

estTiJ1-1EiiuiO gra il nostro iisceo alle pro- 

nurico scrido otJ.± 	iuie civile. Di esse 

i COflO6COiC svari'ti ki4 o varie  gradßziDA.  

a) un prio.osOPi? ò data dell.'Ert.1176 cc. 2 8000fl.-

do• il quale flnoilladeIilPiOrO 1Tobli;Zi3ne il dO-

bitore devo ueare l diligenza del buon JrO di 

• am4i1 fl 	iico dovr,d1.uque,ae del caso,cp- 

• plicaro il diritto col correttivo di urla. vltt-  

zinne _diei. in quanto dovr tilirO oaso 

per caso r'ufU'e sìa e quale debba intendersi la di-

ligenzr del buon pìre rU ftiuiiglia.- b) Altìooson- 

.ic pr'viOflO 

 

.1rj19 ert.1462 ee.2 òec.ero il 

.yln,riei.. csi in cui. può essere apposta 	un cri- 

r't,io ci q  V-i\:oni e:rri;6 ttìvc la clu3Dla 
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• •1 o'uit. 

a) Giustz 1Isrt.l13 co. 2.cpc.,"il cncili'toro de- 

cctc 	cnc onuit lo cso.l cui .ralore rin ed- 

oeLe lre 	icni".L b) Giusta l.'art.114 o;c., 

sia ri , r' to oho in a1'relln, 4 e 

• ce 11 tilorito della_cuù 	pnb oc 	arido 
casc riuQ 	 jrtie 

UO3t0 i:liono f-'nn- c"ncxio riciiest.- 

e) Gusta l'trt.409 c.2 cpc.,'ZiOlI.?D!ri.11ìQfle 

il nùcvo_conizioni •i irvrz' (cfrr..art.409 c'.1 

31.2 o..e.) i 	gistrtura ioi lavoro giudica-se- 

interessi dei -

ì.zzi  21 

 

1,?Vo:1  0_ -0,  i cuo lii lei 1avr'tr± o .twto- 

o'so gl1 interessi 	eri"ri delLt? 

M -t-krt-ti i. òø•si 	3scr±tti . rlvc l'ulti-.- 

m,che esinetìuo Et :rte :— il ìu1ice .non iudi- 

ia 	c'nc le nrrne .101 -iritt-',m, per r'zirn. 

i pratica 	 libro .di crearo,ce. 

suoi iiiai,egiisso. 	nc'rrria apiiciilo lla 

ft-tis:ocie cnbrota. ennch,dia e 	etero 

J 	cr ì' o-uit. - 	cn•-  ir f'i'e- 	iiriizi:'nc oi- 

1- ULJOTA 	ò lI 	•"i:iutizir c?i o-':' ..,ricrt1r 

limittiv2 ìe1l' . p.'nìbi1it. 4i occoziorii (.t-

-ti casi rÌsultn 1i1 c'.j dello etees, rt.1462 

giuiicc,s ricosco che ccrrn.l-

Vi ]flOtiVi,pUò tuttavìo. soapen,-'4ore la cz,n,im- 

	

n3n1o,so del cas,un 	 il gii4diice 

	

rài tunquc, j)rccìcre 	alutro. equitiVzLOX1to 

• Lo oonczlrronz,ne1lQ fttiec1e sttp.qR alla 

'sua ccjnizions,tei s 	otid"gravi m  tivu?...) 

cora,etabilisce l'rL962 qi ccdhe "sò 	rgo 
i 	 ci 

coritrhvorGia tra i prprie6ri a cui unacc1ua 

non public può essore utilo,i•auoxit giuli-

z1,aria dcvo vlutre i 'intooio i.oì sizio1i 

j)±oprietart noi 1ro rr-ti o riBpottc ai v',  ti 

1tgi che :ssn' loriirpro all'arjcltuxa O al- 

le. inÀ3tr&a del1u& aci4 ltacqu 	otint• 

sL vuoi o3tiAar&: ancz'c un 

iEiit seno-b. della legge,il giuti4o ha 1 ix'- 

-. joro di procoere - Ufl 	a1utaziOflé8ocfflo 

ec]uit' 

M,a prrto cuesto i1es s;oc±ticho,vi.s- 

no tre norao deII 	tessr cc.,lo culi cozifori- 

ecorio RI 4uicc (in or-. ri prineii 

i; -Io,11 'r;. 	» )il "2t1re t1 •''i- 



non G±Gflif1cF djro e r.Lo±tere che 1 iuico, 

qu'nt 	iu.icct oc'nio cuì ,eslohi ttivit '  
di legisi oro,;'rzrUct oi 	norin iuri.Uch. 

a ncrm giUrHicf' hs in- 

dofotlihili oz"tteristi,che di edeore 	iora) 

o etrtta: la decisione del gu4oe,nche qu 

vieno pronunciata secon.c eqv,iAà e ìon se- 

COIrIQ djrjtt 	e rimane •7oc 	CF G 	cretì. 

In rotlt 

 

pub. solo dirsi che 4 ;iu'ie c-ivi1 

(Como quello ponale)ha un oort poterqiscro- 

4ioflle (;i.. o meno .lato,a ocon 	1e bìsi): 

alosi8t3flZ? li questo oe:re dizreziouale 

wYA implica o. non pub imiiare oh.usiono ci- 

ni tra Es.ttíVità giuriadizton"l e atvitè. 

1etivaorch . inictbtle che ria - 

fei,inch el1e rtrnruò acvMo 1uJ.t, 

1 caretterL tLtc iel1'ett1,rtt 	uriizoxaìc. 

	

Ip. dttrinr (ciIIovNDÀ) 	 0,3t1 

'allo prnunce.s000ndo ociiiit d4 ìIoin quì 

sarnito, i sentenze 

i.na •sDttoepeciO:tei 'rovvodioiri dstitLrtivi. 

1'Tci or iiaflc,9nl.rk3trC cnto,.ch3 fucrr r)r- 

.rUTPiorL3 	eci;'le •.i. roi 	i'erit1 -1ir 

li neri áb1,i2 r€:ionO 1curia di osi.tere1a far- 

u1zi'flo hiover1dian. j zito,e(11iVCCa, 

porch ir1ro di rjenerLZe depositivOf' ine--

vitabili ente. peaSTe alla norma iurid1cho di- 

piivO,ie uli-  sono.— colile si. sa:_ pr"prio.  

•que11. 

 

nome  €iiii1icbe ehG 	3'r.o essere 

beTiorite deroiate dlle prti (il che non 

corto 	cO dello cosÌ dotte sentenze 

citive,irl ordine alle cur1i 4VrobbO,ae ìii,più 

arlr3i di antiiO rLmPtLVC 

• Go1iitÌMc,soPrtt0,è irzaattD:Fl ofl- 

• cetto che t'. 	aso ella foiTmiazi ^ né Ohi -2- 

 )a.prrnUflCia 

effetto e tjttit1v..(5FIVo hd nonroriaa 

2owjvomofl giiri954zionaie eo- 

ititutivo) perchi non prc't1xcc,ik1 sè e per s 

lcurL9ito d i f i e aziorLO er livvoa1-re.Ia croazio-

* ne. della cefli et-t9 "nortna da a;1ic-rsi al 

• COO 5iflRDlO, infatti ,un piu ljcdol1. 

scntnnz-, non un offettr della sontoaza otoss 

oetrrZiCi3flte i-ontico i. csi fin ruì  es 

:.i r.rti 	. 	-1o3.3' LI  'ritonza d.] toictr- 

1' 	• 
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- .lìl 1zwr in aorit '11o. stM1imonto •.inm- 

vctizini U LrvZ'r?. Inubimonte rnc 	in 
,il jwij 	rici fr!nu1i1 critorio 

ti10 ?.11E e tvr3ia eDile i'rc o 	i 1' 

p1i:iuhii"r5nte rnche in -uee_t~Cp 	ci co 
piò unc ttivit ttpicuiente 

-tt'-v-it r'uì u'ro )- neces,sit di tne cnt di 

qu21tìe ultori,ro oierientD,in bace 2 11p. c,nejde—. 

zio del. qu1a 1aiu r3cor1tQ 	-trià Ee11r- 

lo si trovata erioro nollLaorn1,r 	le 1' soniai 

za dQlle 	itr-'tur'I lo1 1vzr,,in qwinto detor,  
u.na nuove condizioni . 1-'vt',ì un oeo tlTicO, 

Z1z 	OTOZt li 3n- 3rza n 	tJv;,oi 	dia t- 

ivit- jQrr111mo4o ii onal e aetnza1inon-
tlej;is1atjv,.. I sentenza del m gí sttc dg11a- 

/• 
vqrt' intorvione,in -rt-tj,in unantroirrsia oL- 

Lettura" e sostituisce e tutti 	effetti il cn- 

tra-tl;o oollo'ttiv-o di Iayr: r,rhoe il contretto 

~ollettivr . di lvorD,cun sit r o1rento sti- 

u1t, 	eindrc2ti -t1 caiororia hr efficac1c 

iiscitnto ....or ;1i iscritti ai sinrcti stossi, 

la 	_ -tutti  
'tri 	irr-' e i 'vrt- ri) 	cui il 

10 zi riferisce (art.lO 1.3 ojrìle 19261 n.563); 

- .i concluie 12 oenteriza della tiagistre-

tura dE.-.1 lcv'ro ho efficacia nor°tiVa perc 
i suoi effetti neft si limitano alle parti (sinda-

cati), iiia sono obbiigatort PCT categorie indeter- 

•inahi1i a i.riori di datori di lvoro o di lavo-

rtori, 91entre nelle pronunce  -dispositive - dice 

Il 	l 	TTDìI 	i giudice Ii equit si 1iiìte 

a oroil diritto je:r il case singIc' in frnìa 

indiviu.b. o 	rLretr,rU. i. a mo istartura dei 

lavoro formula il diritto .;er .classi in quella 

forma generale- e estratto ch 	ti;ica dei cnri- 

di collettiVi)'..  

ci dichiarism.ò net-te.raontQ contrart o aue-

8t0 i11z'zi-fli della dottrina 1D,oeessUalietiOa da—. 

tiinante. Iri..priia io 	ripotiuiO che la valuta— 

zione di euuitù un 2rius rispctto alla 	a veI e 

propria at-tivit :juri tzi-D.rOledel magistrato 

del lavoro,il quale non di8Ì2é ffato per 'ov 

veniregnù con fairu1sziofl3 -enerale, e retrotta - 

di suoi carr1.i; il riagistrao -d'si 1v'r-,.qUo.fl- 

su richiesta 'Ci j).cti. i con-li.- 



.eii sa-. 

1uzie U 'ue1] singolp. e specLfi 	ntrcver- 

.ia collettive 1j 1vre Che è Sa-t1 rrtatO 1- 

:ip 8U2 OZniZiDnC da tuo o p 	1ndce.ti <di in- 

Cori li lavo ' .0 _javoi-atori') in 

ver.:' che .lo clausole dal o'nrattQ collettiva 
èJ- il Iiep,sitiv? delle sintenti del nrgístraIo 
Al lavarD hrnnwrffetV non elo tri lo pcti 
(sindacati j»b± siorii)w? in )r1jrìo a tutHi gli 
prtorkonti alla gate.gcxìo ind'-ea1mento rR!rire-

tan tRte Alle :'rti, so nch il punto ta consi- 
derare .... 	st'':t'nto lI corrtr't-to c1ottivo 
.uanto l sentenze del maíríátratq :fl1 snc essi 

iivoco loze 

(rL1d 1.3 PP,rile 1926 Ctatarart.1 e 5 Disposiz. 

t.tiinari) riannettOS effetijoiitjv1 al 

.tenutoÉ 	 . 

b3t1 VeZ'O che 1'rt.1 clol].e diizji 

sul17 1a.d in ganorale pne frr la .forrti•.leldi- 
le «norme e ;.rtive" o chi 1'rt..4 indì-

ci fra le nox'o ''r rtive i cantrtti c,l1otti- 
vi di 1vor 	e 1 - 	. 	tnzt dell' 	irtu 	1nl 

10r n1k' io CUIlOttiVPé con VC."' 

53 

~tltresI,c!ie 1rt,454 o»2 cpo.en2matte il ricorc 

in cassazione' per vio1ziofle o falsa 	jil1O9zjOflO 

di norio di diritt'rc'iw per vilazinO o 

	

L 	app1ieaiflo delle :1ieosiz1oni dei 	ntratti 011-. 

1ettivi. o delle noro erui: rtto" it 1utto ciò 

• .. 	
atn p. Iijjontgrnre soltto che il nostro ordinaiiìcri— 

td , giurìdíce rietileGa Offielcia norEr'tiva anche 
ai contr'tti cl1ottivi e d113 sentenze del magi- 

4 	s-trr:te •Je.i 	or ‹che aseu,nno la qu'.lifida 

• 4/ caratteristiche dj !']eEi in sanso sostzileO. 

In 	e per sò presi ,in cuarrto.ait1*it3.,il Ot'at- 

io c'2llOtttVD e l sntonza del 	itrstt' del  

voTo n91e controversie collettive so ,tittvla, 

.ire ad- in ogni caso atti di do1i:'erzie~- 

	

erot1 	b . COCun cntx"tto (di iritto  pub- 

1000) frij 	rjL in cnti,111-ira ù 'w- l'oga- 

mnte una sentenza fra duo 0 pit sinde.coti iii- con-

rersiri. li efottL riflessi ½1l1uno e dell'al-

tro atte non inieT aan- nè la r- rti fl. il-in dico; 

corLsogIlefltOrnefltO r.eni rt'n dOV'nq influire sulla 

cl'3ificziorm $uridìc dcllo ttivit .tsa3 

-• 	 1udi,t'nto,oìO - 	 1(.'z lo prihio 

	

.1. 	Y 	Z 	- 	 ' .at-', flJl nst:ro 	iri::ante 
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iut2I 	'35OTZ io iCi 	oh Jirttjvit 

'.i jolizi. si' 4CiìjCOLifltO un 	ott: 	il ji- 

risiZirh. 	stnzielment6 i punti i C'l1tT'tt? 

sno rlotevDli e j'ìj80utiiliun,quloh0 oloonto 

• di difforonzi"zioflc otoriro si ;uò ritrvro noi 

	

- fttc co lo duo attivi t; srì 	ffiiato ci orarii 

:ljvorsi (iurisizi'ncli noi riio os,aciinistr- 

tvi nl ecc'n!c,) o 	rattutto,nell'o.SBre l po- 

lizi 	ri.v' del. ju1izio 
a. dci pr volitaunti r:iUrisdiZiOri1i t2(Uì 1 pa-

tro:c obiettaro cie ittut eri t di 2S. rLell? sVol- 

-ero  l sua azi 	 e1' uro in 	sirLo, 

1' StoSSZ' prOciSSO logico 	'ezz dal ulo il. 

giudico Pp11aE le le 	ne iic11L"r la 	1oiit', 

nano Ch.O non si voblie insitro in un" ai-versi- 

'i mol'e f,rmalit). 

J1tro istituto intoìeh-O tr" ;iu1'2S1iZ]rie ed ±  

au.rristraziono uò onsider"rs)- li' "iurigdizi 

voi n!!,le cui ri -ino et,ric' si ritino co-

riunoriente 'orivi dal ris;ett2ed.1la fiduc1'. ch.e 

' - ri 	ri 	ìi orl1i iurisiziri'.i1 eoncuistz.- 

r.- 	.r ].. loro c 	otriz' 	1 ir.i'.'riZ',O ch 

	

ossi c. 	t2riz.$ i 	fn 

sitivo,iriicere P.leún c.so li attività intortno-
ia tra lc giuris-llzino z la 1og1slrzine. 

10 ATTIVITA' Iz!TD:IE TRA GIURISDIZIONB E 

- 	ANl':INISTrAzIoN-Lo cnc1u1oni f e rrnulto 

noi nuniero precedente npono rietorsi 

relativariotci ad alcuna 	tività per le qizli 

da dire che presentano realmente ad iri emp 

earctteri iuriadizine.jj ed ainisrctivi. 

• Sepp1Lmo infatti che ]a ;iui.sdiz.ine juò 

fernrsi ai 	e-ro acor en,alle. indiviIu- 
i 

.zine delle volontà della 3ejehe1 èasz cari-

cro, aliriinan[o in vic prevntiv la j,ossibl-

.1it della vio)zjz'ne deriiarito dalla inccrtez- 

a sullaprecise. p-DrtatP 'toli nouit. Qrìone, 

sisto un' ttivj:-t?t esercitata da orin1 animi- 

i PS.),1'gttiv1t?t -1i 

tolízíe, la qu!lo,socowi., i' ari 1.T.U.18 giuguc 
1.93 	al m iteninarit dell'ordine pubi1'.- 

:o6,aLls si.ourezzì dai cittatini alta -tuteladoJ--

i prr$tà,cura 11oae - nz 'dalle 1c•i o d 

]?11 1ic1 re:  1t1n1ti, ci3ò,aiuniicm. noi sv,l- 

cz un c,ntr- 11- 	1?jjc 	roy3ntjvi?frjr1j-f. 

:r su` i. 	 nzi nn 
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quelle orirrinerit esercitato, 
'Per distìnjuor la giuri•diio'A vori o i' - 

rit 	 11jti;i,sit 
• . che gonerrr2ente r. non Cenpr,.O .presatano iraj.- 

p11 di cui 'OSB 	Ùose) . i 1,io.ar2e a vari 

• Cr1~Ort non somrze'. esètti,o 	asi i- 
ØCUSBi che non dava iri- rifer1e 

Poz ronderEt v aorLto cnto ìel' n'tur: 
• toLa g.v. bis o 	rLcrro che ia,itonciia. 
del potoro. ?tis ozion"le dosz4rivti 
per la craziono,o±ficriono o ffv, ol.gimento, 
1i rTti D itzirii giuridicho 	ditrito 

• •tichiri.ni di su. rTinoa 
• (' iOtorflifl?.ti .rou ±ti.11 'fort o .11 .tompo: 

lvolta 11 0 Ln'inont richì.odopr. ìnvotre 
. ccncrat' 3f1cFc.a 2A 	 dí VO~ 

• iontà toÌ su1otti,i'intérv'onto.dÉ uti orgrno. 
'o110 St'to cho colla1 3'i ella 	1zz'ic'no 
ioIi interessi 'cui BBO tO 3.Arv. 	intorvonto 

pub ]:imitsi ci u aetip1ioe cl:' di 10- 

Gei1!te s)ingori 	un iuli 
. 
2: . iq direzi'n- 

l.. •U meri-tc sull' 	±tirLit ' 

ll'tt'. il 	 r  

tr" in uo1''stto della furiziore arnministrctiva 
chc cualche scrittore denz,miri anirninietrzine pub_ 

ò 
ri l. 	lla .Pui1ic' Auinistrizic- 
ne, (ad ed. ntervcrit dul1'ufficial) di stat.- civi- 
le ne11 	lrrz1•'nc3 dai matri1Dofli 	rt.106 .oe.), 
tr' in m:lti. 	si ? affdatc agli xrani giuri.sii.i 
r-?.Ji 	ooie si •:ttii. cCfl r 9.tiiflt1 fflno 1 

civile vero e :rorio (cs: -rce!itio.nto. 

in C-unra di Oonsiiio di cui t1l'rt.737 c;c.), 
continuo o'o ed ejj.2 rtcnere r trnnc ch jor il 
nomocilz funzi.'ne 	initrtivz. 

Xa iurisdizi e'vl•nite•r1e,o come s 	vist, 

ainistxaziciio 1uh1jca del diritto privato esor-
oitota da orni iu.izErt, si tP.riifesto in ao].ti! 

? 	si'frt!1a i cui ricrdiamo lo itipicbe4a) 2-o- 
• t2zione: es.,ricoziono da parto del CrncoUio- 
io della Pretura,dollo riàunoiC 	eredit?,o acct- 
tzi'na cori heriofici 	irveriterio (rt.5l9 a 454 
c.c . ); intervento doi gìu'dtco del rcisto perla 

crtzion; cllc. i:nrroo nell pcsito ro;:istr, 

	

revi. 	c'ert 	 1ì•'ositriz bile condizicrii 

o 	rt.2l.-?19 c 	1.c. 
• .• 	 • 	 • 	 •: 	 •;j 	

• 
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ve oercredi conciliare le parti; nel qual caso 

si ho che nel corso ti un procasso giurisdizionale 

il ìudice tonta le, coìioi1iazine cioè es;lica 

Thnzioni cha proriaiente rionrcn nella iuris1i-

zieru volnttria,s?lvo poi e continuare nelle 

3rio 	trihuzioni 7 se l'es riimrtc' riesce in- 

nittucso 	 • 	 - 

•S'intende i.',ere 	sa' da un lato 	preferibile 

ed eugLi.E1Dilò che IEÌ iatu.rit politica e giiLridic 

dai Cittadini sppia e1iTiin.re pacificiento,senza 

11 ricorso alle giurisdizione in senso Proprin g i 

conflitti dl intoross.,da1la1tm ZJI da considerare 

pericolosa l ecco sdv disposizoxio verso l aceo-

mdan-te rinunzia el proprio diritt lc culg ari-

cie CO talv21ta possa ap;r e pi otiveriiente 

OflO tjcoao 	chisr della lottper etten&rn  

giuizia,qundovorica inoerngziate o spinta !l- 

ccosso,finisce per gettare il 	 eu 

tto il sistema dell lea1it o per infiacchire 

in stoso senti-ientc etico olio coartda rlì nianten- 

intc :rr i 'cr.inaiento iuridico, e 'rJizi'.ne e1- 

:i.'ii1o; Dcn1ci lr' nocssit. di. r3riTe 

.r: 11 -.'-:ri 	.iritt'. k'' 	••'ri-- 

) Prstzi. io j. c'ns 1sprvontj-y-o ('utorizz-

zi?rlo) o scoesiv (;rcvazioie,ouologi -'.no'.: 

• esc, ect1tuzjno li nuove ;e•zs'ne giuriIiche (sc-

c1ot, per azioni 2330 c.c.); utrizz - zjrie 'lel 

giudice tutelrò neossari perci1 il jlre rpre-
seri-tante 1e:r'1e ,@ I .  Liglio- r3inttre possi n. cornpior 

s1i l!lonte at-ti occelent5. i 'ordi 	'i rijnistr2-. 
:ZjflO sero che questi risultino o 

• uti1it. evidente o1.flg1i2 stesso. (rL32O e. o. 

..e) 

 

9onoilizi,n 	darle consiste ne]. ftO Co 

io St-to èosso volte si interone 	evo1rre. 

-; 1 c'o!npoei.zione 1ol10 ccntro-versio o c5nflitti 

di interessi possj'bilj o 	in. ttc (cotiì:osjzjo_ 

ne alla cninle 1e:xrti 'sS'rio iuri.ere corisene 

1rnte,ti-te lxìn=Zia ella propria pro- 

tesc• di una di esse,o con la stipu1nzi'nei liti 

contrtto di traisazi"nc(rrt.l965 o se.),nncho 

senta l'intervento ei oriciiietore)..- 

Il nuvo colice non s10 hc onsrvto l'isti- 

tuto 'bi ooncilit.oro co.ne or- rio rp 	iriìonto ed 

oa.clusjviento )rE?i-; 	 hp 3s:.lioit.nrionte 

st'iIit 	1l' 	 j 	iOO 1,StrUt- 

-: 	t.r'ou- ri'- i - 	 c'i.5- •' •'-'••'' 

, - 	- 



-100- - 101. - 

ficia deí 2rrt interessi inivi.urli. 

Non 	però seip1'e f'cile jjLstintzuo. re tra giuri- 

adizi'n vere e .prpria a giuris.iZiofle v1ofl- 

	

accant) a 	est'i.1tit 

si. 00nsiìeririO 

 

	

quei partiCOa2' 	rvv'oì.lOrJ.i- 

noi 	rje'rti,cUi t Luogo P 

giuri sUzi. nle (st — zitto sokiuI: pr..iaio riti- 

.tèfit4ti 	ostitUiti0e vero che in  iu- 

j5Zj'flO volntTi si rislvb •spess in un 

itrollC' giuridico TOVaflti0,c1V- ír

I~V 

 Uri po-

toro 1i polizia «juridic, o che risi piv1i-

neirti cOStitUtiVi (i quali appunt ton-fl alla 

cjttLZ1OflO i effetti riUTid.iCi vluti 	llQ 

pati,relizZili solt2ritO cori la c1laiOr-

.iono dell'organo giuriseiizionai.e.Th acilmox1tO 

itTO1T&D11O L 'cajattcrislioa d.ogli. atti di Vor 

H 

	

	tarjagiuTiiZ10113,00ne si 	e co1ier- 

pr ticarnor1.te.gii ele3r1ti iffereriziRtOri? _ne

Si 	fcrt che. nei p 	einti costitU- 

tivi vi 	sOm.:T5 il previ .ccer aerito"di una 

SitU'ZLOIW .i ±rtto,ri.C3SST1r porch 	_.cor1sor- 

vi i'fficoi' 	i 'n r,'vr. il rii.ri: o cho 

r-iò OO1 si ::':L: •' 	 rio1i 	)7. 	•'i  

1iritto; 	noi non crodimo che cDn tale criterio 

si poas' sicurmenta .r000doro ad una effettiva. 

distinzione. Che anzi,come ù stato gerioralmarte 

rilevato. esisto una r'ssai •diffusa tdonzr,cntra-

stata invero anche dalit nostra 1e'is1azioneposi 

tiva,o corianon-to nti 	rOva1oilQ,la quale vrrob- 

be risolvere oòmpletaonto la giurisdizione cantori-

zi -'sa in qudie vl- ntri.a,e portare inoluttabil–.. 

mc-r;to al &ilizion deI prcosso •civile,ssfituon-

do.a11'iparzia1tlei giudici l'arbitri:' iegli. 

or - rii di polizia 

il. VLIZSiEOIB DSLL. GIURI $DIZI0}T Per chiudo–, 

re la trtteziono della ziurisdiziono acoono 

brsvissimarnonte alla classificazione delle vario 

sjacio di cue.sta funzione. . 	 . 	 .. 	 . 

Dal punto di vis+a dl1a usntit degli inte 

si che essarelìza,.toncnio presente 1'orgrìo dhe 

li 	xa,stinieutc: a) 1airiedizne oin tIU 

che si riferisce ad una genora1it di interessi o 

ob ;uò quindi rualificrsi ooìc "co72une o 

rle?; li) Td'11ri_.jjurjdjzjoni_1 	lilo culi. 

'r corti- iritrossi 	terrir'ti o 

• .:i. :.:it.i -titol'ri,o 	- 1i 	i&i:'c' 
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Mura 	

- - -Mura 

giuriiic.. 31  ta notaro clic il riuov) oi-
co,Diffcrw'n.io. il principio '1o1lunità doliR 
giurIsCArn3 ha.risrbito nelln giuria.iziono 

..prUriaria gran parto .. 11oiurjsjzi-,ni s1ocja-.  
j ori,ir nero •irnpnentò (Circa.irocantol, 

CO Di (rm10 grarr del '15-18; qioto tui3-

la sicurezza .10i rppDrii .4iiriici seb'be- 

:. 	ritrvaeoro. ie proj:ria origini-  .e iustiica- 
...zino n.ollo sfctzc U. 	 t1.ìirtto 

nuzva osionzo o nel noc B9P1O risotto. 
tutt i r'i.nnonto.L.jstjnzj',nio 4eet ri-

rivsto ntovcle imort'na prat,cn,;•or-
la sent3n dei gWíco oirii 
furi dei 11nitidoi1 prp 

iini Poi tIapnLr1,ep1i-, 

sa in bao 11 'art,324 cp 4trit ie3R 

1 	/co 8peciLa omoB- 
aa1sieso c Indi zinÌ, 
qflde!1che f'SSOTO '9aì giudici exiinAri ofl) 

puRnr.1?.i1i,slc •ufnii r.corrorio 1i estrani 
rici-iiosti,00i mozzi di  cui all'art.323 o sa= 

i.- icis:..ociii o-'rr 
.....i. 	 c.o.' 

Arte li jrssrzirpo n sozini unito noli io±osi 

ìe11 1 0.362 c;c.. (rio arso per n72tivì rt- tintnti 
±uris-Uzi'nc.), Un vnnz ccnlusi eni Abe 

giurisflziDni s;oci1i 1i traini slpaeUljl  idi 

iburtli oriinar, che cflocDflo éslusivanen.to 

li alcune cntrovorsio rintr:nti tuttavir. nella 
iurisiziono del trihun'10 ordinari oui ossi 

2i5UMO 910 iia1it. '.orii interessi da, ra 
•lizaro 	:'ssii10 uri'ultori.z'ro UstìQirno L'1- 
la iuristjzjne in : a) iuiseìvilo 	1t, la 
cDapotenz' 111a 	 tutto .lc corcvor- 
SiG. ri;uriinti,in sonéc empì,niintoros,o Atua- da 	tua-da 

nr:io di dirittr (priv-to 

e ) ona1e che attua 1eneuit.tela Alle 

ogo ~.le. In fì  ,itenitificpt:e chrp;osta 

la ziurisiizicrio civile e qull.a jen e,reoia CO 

istinguore la .iurisiiziono civile in SenSD strei 

to' salir Giúrìed. iiministrnti7r.uÌi1 ori-brio 

non è basato PUL suil MMOCC (compone éìn sta.to 

strnuto,in cLuosto a3ris ehel' iuiin.a-ttui. 

: !'.±' introsi 1oittirtii O flOn nnobe i AiriM 

4tir . ii.rvr'ti r11r ;'j'.'r •• 	i 
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p. reY;e ziottaro -he o.;zi,1. 1--e rrvede, 

e81iCitatflJflte COno 	Z.,CSi rkt3i UP11 1t ju- 

ris.1izicn 	c'sce il veri e r-'rjdirjttj 

suiattivi)m anara u11 div6rsificCzi.3ne di 

giuri sdizin rd1nar1r (civile e giùrisuzin. 

)0C1Q ( 	±str?tiveLDat 1'esiwtenz di l- 

trc ;:iurisdizini :civii  s:aeii1i,10 cu1iutt-

.v in, nri hnno n.ii dom. o ér-zcttc e trvrsie rola-- 

tive ' xrti ru11ici, oc'n 1:' 3tatD in - uato 

ts1e,'J')i1nio u1toriericrito precisro c'ìe I 	iu- 

TisdiziDflO civile in -sero strotto 	in funzi:'ne 

dirotta lI' 	tuzirio li un intcr-3sso cnuflQue 

Jrt3ttO •da-nr •ehø flor sori U.  1.ìrittC jozi4o 

--e che 	rif3ri8Qo ' r1)1-»,rti 	'1ici con 

Stto in 	tie.  

Oa,itc.lo 11. 

; - - 

i.-pTRITTO OBIETTIVO E INTE1S5I StJBIETTI1TL_-Si 

ricorderà oh una della caratteristiche eueenziaTh 

per la qual laiurisdiz.ione si distingue dalle 

altre funzioni statali riciode nel fatto che i suoi 

'--' 

 

te dirottamon±o gli offati &'l1'inose -anza della 

1cgc (titolare dill'intoresso riLOn.oscìuto degno 

di proa1enza dalla norma giuridica di -condotta). 

L,'invocazione dei sigo1i a che lo Stato intervenga 

con la sua eu.towìtà e la -sua forza a garentire cd. 

attuare il diritto, costituisce quindi -un liimitoUo 

condiziono" dclI1 eercjzi, 4e11a. giurisdizi.one.Il 

ha. noi comunmento aspri  tiiamo -  coli 'affermare che 

oi nastro or•Unemonto (conio puro In2i altro r-

Ìinamcontem:;or'neo) non esisto giurieljzjoric 

zione. 	 . 	- 	.. 

_OssonQ esplicare la loro attivit(s± -'.:  

dC3lq norme giuridiche di tutela) "ex ffjojo', 

exia cioè la sollecitazione,  da parto di chi risen- 

c-- 
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A prtc le coflSi rziorii volta in prO?OitO 

più cUotro (c p.I9), un'1tro e.xgornento &i.o con-

duca a 8piO.rC 1ogicrnontO quesla prticO1G si-

tuaziorlo òi è suggerito da Una e-vd,ono coristrtt-  

ziorio. Storica1n3.X1t3 la o'ganizzaZOflO e il poi'e- 

zionamonto •ei mezzi t41a lifas 	bbIic 	il- 

jt1,OIiO è fl 	pròàoO o si ovo)ve i- par:L as- 

ao cori 	tuiOr)O 	Ol1E{ ofìnit1Ve ecctipal 

eiitotlMa nclio, lopo la totale 	st±P1-&'- 

zione.lGl1tiiiV±t pubhicaUa orzLTiVCa 

l31J.i logLoSIPAO 

omo limito ablIn sua funzione la concr3 ri- 
- a'.. lQ1 titol'ro kL1intoroeSC PT&.Utto  

r 	 — 	P 

1'ort'-nrontCI,l qu'Le ancho ogi o11LflU1 

a ohDm'ro in senso trastatoflion8 0  

—: 	appunto cod'r3 elio 1'zino mle lei S12 

altri tenX e1forrO9 T3tl 

monto coii la forza f1si1l pprio liritt,Sl 

erpotua in cOTto' mol' (anche iira.ìstirtmorito) 

nolltti'i 	oi irigoi3. por iozz. dia qualo 

essi msttì'-o in m,-1,'l fine di -ttonoro lo pro-i-- 

tczi'flio o1 difos 	:.i 	ori Ti  

ìu 
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J'zirio,nol Son 	-'olla più COUkio e ìno1erna 
corisilCrarei unzicneindirotta, 

s-tretteinrito i.p-ata nella sua origine )o1itieo e 
otrica r.1 li- -ioto:doilazione dirott,a1.1a nega-
zo.ell cajoiti del sirg --Si perseguire mato- 
rielait1'cgotto del sub diritto o di eliiirire 

con laprtrì 	tutte le causa ch no 0teco- 

1no i' btiui11. 	' y- .if.oa furizi.ori:capecità - 

e710 irrveco i _'oar4s..i ir'.ividuario co il riue:boo 

o SE,  3rzik de.11'aoti» o:daicu. In oòns3geflza - 

nel corrente linto guri'1ico noi 'itoniarno 

1aionc,a' bpo 

 

la evolii -olio o- 

ne dclIa sua ori riria St-ruttura noi "Klgroct, 

como napoeiziorio di vantaggio in cui il ttolaro 
oljttouiìvoiL trova c' puù trovarsi ri-

ett pii tiTiv1-t gLUrisdizion10 dello St-to, 

CI, ho si tratti dì.una,posízirie di vantaggio flO$51— 

no p:iè li'5itr quando ii 'ifIetta che 
rnn 	linortoza o i poricqii doLl 

c,ntcn a fisica indiidule (m'ic:ie sc t 	oituno 
%tor.:' i vitai), si m:rxifesta, in ioitissimi 

strwnto ?'CS1i più potont o 	fic"c 

I 	ri.'rv F'tcrii1o. -, 	 - 



ne di vartiO di cui spra dicevasi,si marifo- 

ta 	8 	z1.1r.iotO e anzitutto noi fatto che ±1 

stno10 ha e.ssicurto 	ljfnttívit'à stattLe il 

raiurimente di un bene o 11 s-ddisfacim0nt0 di 

un ini- ereso a Cui vengrìc di bolito scCrifioa,U 

altrl iriterosei si s )jiiSco, indi,.ufl rapper- del-tc giuIico in cui nl "potere', del titolFre di

chiarato prevleflto delle-' rira -di 

condotta, cornispondo la "r° 	di cDluì che 

neri ha eserato il ccimprt0fli011.tO prosritb ed 

è porcib cstrcttC al rispetto -della stosa nor- 

ma  

oro eìuenito a c.ucs±i.PTir1CiPi, ;o6no esso-

ro adott'to lo segu.onti dofifliziofli: dinittq. 

la facD1ti di protendereostì-

uatari.o 5.ì urie n,,Tmé ti- c ridotta l'ossorvPZa del 

.pro Cet-t- e. ubcirdirìatrfli6fltO 	CostringorLiel 

rispetto della norMa stesa,SO noia sia attuato Il 

ceiptam0fltO proscnitt "varo pìurid 	è 

bligo di offottu'.TO il e porta.ta3fltO stabilito 

dalla noa -di cendtta,OUi,iri caso di inooafl- 

zr, si sostituisca la. 	OLOflP' al ctero (del 

titi 	ui diritto au'jiottiv') i cstninyoro 

ASi cofl Vsa invoca i figtxr ìuridic 

che -t1e sitUEZiflO assume noi ntro• dinainen±0 

so si CoflOOi,O nn,noii titol itt di un viro 

o prpri) airitto soggettiO. Si può ni affori 

re che lo pit, accesa p.DiOTniCbO neila aeiiattCa 

0tempor10a 'rtoii princiDsifllflt0 su c1ucstO pu 

- 	 e: ma di cib diro!nD 	fusBmO.tO pi   

Er crrQ.O deil6 varIo tporie 	 P111,azifl°. 

Iito,.P' bon intmdero i. tcrrriri? ss°zia1i di 

tali d1sUsBiC'- 0per paterno tentO un 

vsiflO ìeti1Orr0 	ri• . vi. vDlta riferi 

ci «11a nziorìO della nonna iurí~íeEì, c.tnO 'rioTt1 

. cp1 S Di10mial0u (v.pI', 	tanto,tI0l 

IQ11O -là duo ìjrs± rdroti. oi i cfl 

	

nrma dI.tutOl?. O 	oltmefl 	EL.q- 

- frt rzrzior13 dei initto hje ji- ri 

8± Ofl3 COTIW 't! 	 i 8OtIG 	-t1.re 

dei±ìflt0r00 dich 	t proa1onie,La u1O. si  ni- 

-- solve n1 eS che a nnTna. di co'tta e il cmpr 

raorLt2 da essa pThsCritt7 resti j-sritPte,r1l 

di piogr0 il dostinatani al nipet±0 del- 

la noria stS 

- - 	 In 'ltra pnro1 •fli 	' 	
:inaZì2 iC 	 . 



- 

0tiVtt13fltO il rS:TO8SrO. 1 c6J1O 

I 
In un. PTt.: 	ttICL iprt Ai out •tG- 

et liceVlO,1Z pretesi è eoi4nrt 	se 

1I'O sulla y101?fltlL. dell'1Zb131ígqto,PerChe 've 

te dì4ttO noti jrnb pitrO crn la ppriO±Z(V 

:ii dea 	triQ tL cc 	rlQ .ìipto tniot'uLthi- 

orta- tu'o oljhr d  	tp 

il.iu ch1:li 	ri.rnc-',i1 s 	 fa- 

oLt' Porhè Ell' sor1)liCO s 	 si 

ht'a sulla Ti t'.r' 	s3rWtiZ'- drl r3eetO da 

- pnrto 	 iung  

;lrt sogeziri.J o 	itiva, dove prirne. dorrniti'ri. 

ìi riciS al:b sbct3,il qu'le 7 vtlotO$ d1ii suì 

- pojestà corcitiVa o d'ipOT1D sui U1OL,T0—  

14za cotiplot'titite 	 øLutb 7re- 

4lonte dalla nome di cn1otta. B oX' Tiprefll3- 

cenfomc U quanto. 	 terinini.i 

• une-. •5Dttri»ahe h vut larga diffust3rle in OT_ 

mania (forall jntorm alla str 	rrp- 

• port oii tT ,m?.,sccnt ioi,C5tOASi'.Dl0 Zl-

1stuio i .;ni ir1;oI'osO ricnstUtc' -1cn 

ìroiz, chq si distinguo il 	ebi17un o l'esser tsrxut 
da un 	Iella leggo d una prostazior 

che in se consdorato non attribuisce ancor,9 t croi- 

icre lui potoZQ di costring=o il 	i re,na aeirrlico.- 

tonte una rotosa a. ottenere lao imoritote 1' obli-

gatuti esso". •(io Na.f-tunb), o Rasoggottanorito &fetti-

vo alle prestazi'no,cho. si at1ia.rnedi'rte l'azione. 

•Qustr di±1nzioo,cho si rivele s3tflio na neri, 

CC M'è L1cun -  ha sotenut,-c pio ionto iriutilo or-

ch iol iritte neferno ricui ciò  res-onERbilità soriz: 

oito o. ei)1tÒ sone rospns iiit,giovar amo- 

1io intonoro per qu'.lo ntiv,csì cm la'giuri-. 

dicit' ci una nom (vo.0 cip.I° n.2) stirfdefini-  

tjvrii sec on'io 	dol binomio (noU nzrie li 

tutci);, i€i pi unoixfterasso  suDiQttiVo'T pub !1±i 

ritt øibio%t1vo' ajo so esista il tcroino u'iot-

tiv' che còrrispondo alla norma dl tute: Ìi"tero" 

oroìivimonto neri i hg •  "dovoro ,ziuridic,", o non 

vi sia poaiilità di sggozi,r,cio di ootrinimcn-

1 ris;o,tto dolja nrna di- conThttt rThasta. mo-a-- 

sorr".tc Por-tcnto,aricho si n'ri si volizt 	ori±o a.1 

iin 	trir rL:c-rrontO fomulata o esi.torzito 

ti st 	t1lc 
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stessa  

	

r'2rOrtO ìuriio.o i Urit 	starLzi 

le intorc.zrronlo ìe!i'tmonto trg tjto1re 

io11'-interoso' prcvalente é. 	h1it 	rapj.o 

,' che,in cQrenzavrebbe 	ira secrmfl_ 

te 

	ò certò 

 che :in effetti nziona kj.1.i-ero e1cìe 

. 1er1t.fipaZ],r10 del dirLti e,civ..Ogni 

	

:osjdu1ubio in rop'sito puÒ cser 	11cit.  

• nt 	11aUluji1 artic1i O1 e iice 

civile vìgcnteeiia pre'edfle del tipici tEL1e 

.h• 	UgFiziDni nt1ii,fl Cui uni coee.t- 

,iCOTLsCiUt9 &1 t±ritt'z' pcsitivc e •lallr. 

roniistica,Ò 	 en-Aola  

aoè :La flQfl rip bbilit Thí qyrito b e t t o 

pontaflQa1fl3ITtO proetato in eeocuzione di dove-

iomli e si1l (ct ,ert42034,627 o2, 

933,294O ce.)..l In b1on akstGflza,iltO8t Po-

itÌvo •onfrI!1a che Cif itt doveri moreli o 

Hcia1i (qi1 .quoil ì eeeguim una 

fidiaria,o i prgrtro un debito. •!i gio 

cò,c un dbitc prescritto) nozì.sono 	voiL 

iuriiciuper C Iiù ia•legjo nn:::.

r ci 'i 	rott'' 	,•••.. 

2— 	 Nella Pror-0SS54  a questo 

COITh) giè. plrVortiInEIO tc11a inutilità dicerie lun-

ghe .disoussiorìi Culla r1tività del ccneettD dì 

c in aneraLe to1l' bgflca $uridica;ii-

ouesioni le quali in gran parte PT9V0áC1,*no  Ulla 

c?rlfusione che co . nùnenonte si fa. tra la nccees1tà 

di 

 

intinR curenz 13;ica o di ouzimo alla  

re1t; storica che la nozione di iri istitiitoeve. 

evere x  e i giu'izl filosfici cire lavalidità o 

la natar' doll' etos olbqr.zicno ScìentIfica del 

d1ritto1 Intti,dFll 	SSjh111t? dl TTVI!8 

l. teriz osatta o "vera" 11 frorto a tutto,- ,-10 •1—

tre rrrtos.ceno non solo la noeessit i ccnsi- 

toraro quaLe l 'esce si 	t1i' eg1io agli ttSg- 

i'onti politici :i unoteriinato norionto stòrioo,, 

mn anche la-hira 2ecionz che ,scruttn'io. c:n rea- 

•lisro scientifico e rigore filosofi'co,tutto lo to- 

•fmnizini finiscono col ivontro prive 'li 8Ons0,' 

(i 	i ciò no sn'rrno. conyinii .c'1cro l quIj, 

pur proticarìr» lo' r3lt1vit dal cncot' ti roric, 

oric' 'ji ce -t: t4 -i. . indiore 'uostn o 'ue11 n- 

• :c' 	 15- 
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ziono oouO "la più ì'tt "ai tpi,P.punto  

porch' stato ben otc,ifl si può iiscfro 

ritunonc in posizione fi1osz'fica etc estr-

nea r'1 ton .e al 

• :.aro si tenga presente lt. yera nua li - sche-

-j22. pre-1Ueo  della Costruzione dograio,questa 

'lultIma apparirà motivata o pienarnerrto hiusifi- 

• czx'o iSZX'i. cosìinsussistente 	reOceupL- 

zions li proc]aTnro i ro1&ivitàTIie1 concetto 

• i Eziono: rela-Uvità la qutic non ìQ;cìUsce 

che telo concetto continui a manìfostar1 necoe- 

• sano strumentò,  nello studio del di.to. 

Il 1!ru.iaro 4ollo condizioni dolla vita sociale;  

o e segontemente loUa scienza gtiiidice e 

-1o3. diritto po it o,reiior aU TttC%mOfll 	.flU- 

o meno utile lo oche= da noi oe&GO .I)OT 

doiaina:re 8ituaziniOr!ni romoto -e cowezioni ab-

ndonate me intento .i ee ci errii 110 

otOSOD modo in cui,onz.nie3rVe 	OriiO»3'- 

rimo  l'mUso i un- 

211n 	contoxutc,  noi volu,pur es5OiO 

- c,rivinti cho uant2 u3'11timo 	nv3rT 

lettzì,'nioho 11 i.rv.i. 	in iisus.  

- 115 - 

quost 2ci zizjn,Ont1'!10 su'ìt "in 

ticdis rea". Lo poletiicto che sin 	l inicipio 

'ci oclo scena" si 	itano seneV1YO trn.  1iu- 
••.-,•--•- .- 

nati imstre.r la difflCDlt U in1jviduro la 

trtuna gìuriio Lol1' pzlono e di inquafrerla nel 

eiatema dei 1iritti;.3.i 	 esse sia 

- o iono un inì-tto stbettivo,o dì ivale 

di acc3rtre so il iritt tj azione sit utDrOiflo 

so d 	conaidor'rsi somplicuc'ion.tO un 

Un otoriirieto ttoggiazionto  'al Uritto 	ioti5iVo 

E'ostznzialo: so,. p0staflO* l aUtOniTi 	e eccea- 

sono e strwzontle: li chieriro, nfine,vcrso o 

tio 'i chi osso spetti. Gli stwUosi hannc vani-

nfltQ risoluto tutti cjuet1 prlOi e la iiportan- 

za o lc 	tit. dol]A cflc1USiCflO cui le , ttrtn 

giusticaO i 'piniofle di uno scnittò-' 

re per il x'lo la scieYizi pro.00ssuliatia :levo 

ci oonsiderrrsi. ln iscip1ina pi't fino o più. vi- 

cina alla teoria. rìreiG el jritt. 

Per 	T'i eaposiZiOnO,lO Uvorso teorie 

acigliono esiorc r 	:ate cC;\O soV3: e) toenio 

• •'.-i . 	1J' " 	. :;1'V:'.fl: 	.n, 	. 	'i'ri) . 
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O'o.In però ò facilìon±e intuibilc,non eopre si 

psorie 	riontrare in una dí questo rti- 

zni lo sfuLture e i pasci logici che pro— 

sentano t?lunk soluzioni. 

A). Teorie civilistiche, oO fizrno capo 

.pciltat3 

 

al von Sin in Gertiani,e al.. 

Gip.ntuxcø, e a Nicola Covio11 in It1ia. Un e- 

sm*,ncho 	inìsrio,.a110 schema tipico e1 rap- 

:porto obIitoriofa incluttabilitanto oonclue-

-re òho l3 irxtore8se cjostitunte il nucleo esseri-

ziaie Io1 diritto to1 creitre tendo ad o-ttcno-

re la prstaziono vuta d.1 otroL'orIina- 

onto giuri..ic ric:nsco t10 Interesse e Eli 

a,d1 tem 	steeso,t11tola,isL)onorr.c Che 

X191 	li inetpienza L1 r1itre potr ri- 

'correre gli organi gtu±isUzi3W1i per avcri 

aiourata l r .11zzaL ne a011n ppi'ia rete  

4mo'liante la 	 orzata,de1la 
B't8%iot1O o ir'ntc non sia --A pssi'ile)iel 

mz. equivE'lonto. 
Se izio :ii 'svo conto o rifiut' li prro, 

io ricorro 'i .r.:istrt,Ca3rCitO I. zi.no.Ji 

la 'ssiiii'. i 	LtO riccrso,i irLv'caro 

mio favDro l'intervento bue stato,e seriz' iuio 

iogcta Fl1a 	que.-;_ itCà di creditore di izi9,1le. 

mia proto 	di rivero i. sona. Il birj.tto U. cro- 

ito,dire± jorite actu:r.3nto dLla particolare i-

tuezione di diritto o di fatto iella quale io  iii 

tr-»vo '2 ì fronte a Tizio,ha G1. t'in nu.ce11  le forza 

Potenzia-110. di 	aniu.tarsi in un secondj nit2OfltO,qua- 

lora vonGn 	1iritto biprecurre uie4iant 

1i orgtni ;iu1L?aizionili la soozicno li chi lo 

ofondc. p1 ipettc concroto do11 norna iuriica 

oho lo sancisco e lo rIC2nCI.scol. che anzi questa or- 

za, quo st 	acit1. di reazione contro la ovontualo 

viola ziono ò wir quP1it ohe accompagna il diritto 

gcttiv fin dalIR n2scit,o s.cr.paro solo qAari-

C10 il diritto cosa o perde 11effiacia. 

(aeetr1 

oldiritto uhrile oonciuevano,logcarn  ante, Che 

tr Uritto. eootttvo sostenzin10 o diritto di i'-

ziono non oslstò uná diveait ntmthirlo(øesi 

sono soltanto stti o •oent1 divcrei)apunto 

orch non si riscontra livorsit bi contenuto o 

?rr.zjc. Il diritto lì cziono ( stnto lotto iìn- 

1 i d1r1tt o soj--ottivc 	st?Iri-o 
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uU1 Io_i" c2 'Ule-  

E  Iorit3 del Pekolis ltrvor tt li lu-

ogrirc,c)fl uri in1.'ino n'n cflSu3t ti i •gi 

rjsti,lO .11VOrSC) torio 	inO,inP7'Tt0 

p1. gonrali ti0vitiflt.j li. i10 o ella st,ria :1?oli- 

laca o civile 1e1 secolo 	E1 mtiyo iii 

grk11O fcrtUJLada11 1o'riael 	1 oVrOJ- 

be l  ocndo 	 aLli -v-psta '1fuBLt13 &io 

in GorA 	obOrOi-0°° 	tq alia ecuc'- 

la iitntitaO. 	ic •l diiitto o 	13ravaioin  

zr c,ho cUeista rittríbuiv:il.Ll 2rcTh.izioflo 	ritaflO 

1 	i.tt0 p3jOl0 O alla ci 	ZiOflO • tOi iu- 

r1St] i uii r1 r rcBOIrtV inafl0 il 3polcY i 

tr10 fur1z3.1O i. lif3sP oti" l'rLtriO 'ci '3-i-

'it't coifioatø. a "ut,rischo i?Qoht53OhU10', 

ei cui il PYiG fu tr. -i pii granU 3ssarto1'i 

h pero1l p-rtPtQ ' rooncSO)rO e a ' cif oro lo- 

gupre!13Z1 1o1. 1.ixitto priii't 	eti.v' O gg 

-b.v su rin. frm' 'i .iritto ju'"l)C0(3t- 

rL3fltOO 	ojvflOn1 	ccflsi1E3r..tC'. 	ZiD113 fu 

porci)o-cn 3-or'l 	ufl1 eSTT Q, ' rrtc 

	

rn:;! 'ccO3Sri. o funzitr'ie '. 	jTjtt 

• tiv 

 

8 	ziL:..ir 	l  

zioriale,1 o;or della Piu.seict,e il 	ffzaonto 
dei poteri centrali I.alle stote clic pone un seipre 
croecentq interossamE3nto pc1' gli Stu.i di, -i1ritto 
pubblico o prccossua1c in ispocio,i giuristi non 

si sottraggøno 	influenza dei-li insegnamenti 
ZI 

della scuola delavin Spodoatt1 1e.11a loro 

p±ni.tvc importanza o dal rrivi1oio di rappro-

sontcro 11 ixitQ1a Corninità nella creazione del di— 

cui 1or 1un:or.j)e "vovsrìo gouto,essi. 

roaiecono alla ustotelizzazioìl&i dcl dìrIVIO col 

Tiu.idioizrofl lo stesso •StatocoI eoioepire 

tLTQ íu1-1 jic.2n l'intero orUnamento pubbliO, 

persino c fiu.randc l'ente 02vrFx10, coie 1'poreona 

• giuii 	In tanze la costruzione dogntioa 

dci cd,• "stato i, i±ittpu significa Prizitutto v  
traeosiziczio c.oi encetii o do-i notd d'3.ndsgx-

no p±v:;ri del di.I%tto privato al diritto puhblio-o. 
i bso di qu'ètatndcriza vi , doe bene il Pok4s, 

•.wm oaigcfl'a o u..idoaio di natura politica.,quollo 

di frana-re 11  Irivadenva  det potori statali tiedianto 

o dontro i iIjniti dcl diritto e li arontiro in 

t'l ri'do lo 	ndiontli libort 'ci singoli(lo 

' - tm 'i iritto't può joroie c siorrsi l più 



120 - - 121 - 

• ntur10 	rzifostziono.•te1 1ier'1israo tcoso2); 

T'• SOO'flìO noi, Vt ) 05.sanzinImontQ la iocositt 

i dovere inquadrare sub opocio iuxi&' i t2U1ti-

f,rai aettj 1la vite dello Stat,; e or quo—

sto- operz . sistonaziono eciontifica ci rjvo 

•ottim StIl2iflOflt'D tutta 1 	otiatjca bl jritto 
privato.che t r~ nt%m porfeziorto voa 	uTto.c- 

sì, so da una _ parto i prcossualisti to.oc1it(cbo 
- al jri i tutti •;]i altri sios,pertocìpa- 

no 	qiista fluovc riireea o fsed' ella, so±onza 

giuriti&,in quanto uotlirLi intori eio noi' s1tcii 

to giuristi), rprirrìo illoro 	anche. 	al— ^ 

tri interessio 	1-"ttovano con ogni mozzo. in lo- 

to potare poi'' lo crivinzioiii, 3' iOaJ.  non pro- 

• riainento scientifici (taivolta,pià ò seno coecit 

toinon, lasci an10 che quereti.uktimi. inztluz3nZrøO- 
lo proìrie .ottrine).; ìall'it 	econ qun:iQ 

potavrnD dji _re cio la 

• .oro missione o,00me .icerail vi2n,la loro V.0-
cazione n -turlo ora quol1 ti intone'si PI .i- 

• fuori 'i ogni 	i' 	niont o infLusso p1itico, 

:or riuntO profon:onto 	icit o assor onto 

• '3olo Col. ri8: otto 	sproni.t o 	Li •tt- 

• vitt sci tifioa,o studio sisiomatico del dirit-t 

• pOtO1Ta:COflt1flU'I'u °. 
dg 	quei gloriosi e fecondi 

ri sul -ta ti, che aveva vantato per il passato 
Nel cailpo stro--tamente -tecnico sono tate moa-. 

e alla teoria ciyiliotica moltd critiche,le ql:P.— 

..li-perh sembrano facilmente. superabili. In gone-

stato notato che non sempre l'azione pre- 
slxp;onc un diritto 	ittiv- iìaierìa1e- insodi- 
if.tto di cui' ai c1:iodo 1 rea1izazjone 	ELt 

la giurisdizione,o che 11 zione spetta al conve-

nuto poi solo ±'at-tb di e_-soro chiaa-b in iudi-

zio,oi-a puro poi' una protei infondata., ha g.u- 
s1r0nte si 	'rispcsto che così si 'c2iffn1e• 1a 

iz-rio—diritto(o in senso proprio)la qu.1c è seni 

pro 1og,a1 diritto li'otivo,:8ostanzialo,con 
1 zinè—ettjv1t (o *: ijá senso prooessualo),c,he 

invece servo come strumento, pèi' I1eaerciidl- 
la prirnr.e si identifica con la mera posaihi1i-t 

di Provocero 1'attivi1i iurisdizionaie con una 
• dia'ndà fondata o meno. L'unici' accusa che in 

fcn[o si puù rìvoierc •.on fondamento '1I7. teoria 

V] 

 

1 is t ì e 	CUCll r. i casoro (siio ne1e 
- Tr-c0 i" cìvi: 
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lziottivit,proordinat 	i'oriinaen- giu- 
• ridi, pe' rendere attubi1e la prima:consjte nella 

pcssibiconee a  a tutti i cittaiirii,dj proorr 

	

j st za,f 	a-1 o ìnindata cie sia :erchè .1.' organo 

iuIisizQ1ale poa acrrtae qua.Li tra di esse 

,' rneri 	o'4ijsere 
 

accolte. T4 	 questo Ulte- 

	

Ben 	può assurnje La fiurn di. un •i.i.rìito 

	

cu"1rt-ja 	ciIo,aV1 '1nert re. ,aocde nel flLaa caSD 
in cLii ltpr cude il .  un inc-  - 
rc -o che l'iinmonto 	rioonosceva degno.dì pro- 

	

. .'vc1onza, 	. 

	

B) eo u'±i c e e 	pce sclieiice, 
4 Coiro la 4trinp (lvllistcic iflcoraer:,f1n . '11 

eco'a We ±e1 secolo XI , a rttutt in Gorani 
Llolto teor 	} ]Ual1fiohiem- eomp1essjvent0 cono 
te o ris 	 0 pro o ojelo qu La 
coris1deran 	azione ora como un dì±itto a'Lnorno. 
r1to a 	t4ere _3a1lo Stato unr'vv ti oiion t 
1zionIe froreirole (in senso concreto 	eh, Schimt, 

'S i -Iá 	0.4 altri) , ora 	 cindenteasjoutqen 

tp4'l,P.straento. ciel• 	f 
• z:i z 	tor-t (in_snso  

• .•. •• .. 	 Jrnolutti,Thc02 U. 
- 

prime fomulazinni) alquanto confusq ed incer-

ta nellr distinsiano tra i due elementi fonia-

mòntali della "pretesa",  o del "ctero". Pertan 

io i proeosuaìisti,i quali PA recentemente 

hanno ripreso e sviluppato questa dott±ina si 

sforzano di chiarira,natura1noftto tenendo co 

io degli studi e dello conclusioni .di cui la 

nstr scienza- si •ò succesaivamonte arricchita. 

Così il floderit rtutorovolmonte jrooa la dif-

forenz, che sopra ricordavamo, ir aziono-dritko 

e azi'ne-attivii. Ltazjono_.iirjtto  òun parti 

colare posizione che può assiioro in doterriina-

io circostanze j. .iritto SQ ottiv' sostanzia-

lo fondamcni.le,o proosisionte: ò lo stesso di-

ritto, fatto 'valere in giudizio tosto che so no 

sia veriica-to un inadempìaonto Iaziono.,inio-

sa in questo senso, può 'qt.indi.  considerarsi il-

ritto autonomo,rna semproecondo, ch spetta 

a"ohi ha rcgjorxecio aL titòlare del dirittc 

sostanziale o prit.rio,noi oònfr3ntidell'ina-

d012i1cnto,al fine 11 ,ttenere,at-travorsd l"attj 

'vi t 	iuri'.iz.ionlo ,F-  osocuzioni 'lollc pro 

ifle 	 p 	a----.2í 	 Ben dis'tintr. 
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) Iieo._c'ncret 1tcZjrflØ viere c'ncejta 

itritto 	rispetto al dirittoeetn 
e, P, 	di 

LùvijI scgo-tto passiv dòl z'pjc'rt glu 
P32~vCt3 POr 2ttongre l'lempimontc della 

j 00. _____ 	 __ 

tà 	 q 

ta tori (si oiotta,S3c 

Lustarnento) 83v±?.p;Dx1e ec:fonIo dua fcnnc,-Y 

'1le1i. ]'czino st<nCcatgri- tc a- 

 di irozi3n e si riv]e allo 
________ ad euirur1a pro s- zLzno a 

O1 plttettiyi; tuttavia noi oflsor3 degli. 
ch 	etenjoti 	ttrr. i pult axci,mo 
sorò rifel ientg at una e1uezjono .i 
ar -t 3etor.ntita zux . 	 con— 

'.I ta. inso'ne-' 	ncrét, la r-uiehr OflO pt 

e ?zeoio 1 ra;rjo riuydic sst-n-
M oltre a ciò lo schema ?rj tìs-taco Iel 
ta Pvefl±ì lirltto oL 	 S 

benjssj-'' 	si cnsjcr1 i ''zi 

:iottiv,  

-e più se questa venga c?n:CìgurLMta . come diritto 

FjLottivo verso lo Stato. Lo Stato.-gludjco neri 

iiff.tti sssuiero la prtic6i.are jxsizion.o pro.-

jCL dollI-)bb.liPrto ad uwa protzino,j1 cui in—
resse O Sacrificate, della nori di. ccndota ad 

,ltro inteisaso rieonosciu- Irovelente.. i giu. 

Iizicno (v.cap..Io) ? funzi'no ci lo stato osar 
T 	ssità i.i"i:.Ln,j;erch?. ì 	ha - i 

enl'Ob!]' noi rcnore iugt.zia 

ti'n scrifjoa un prc,pra o iflt4rosso,r- Si aìo-

uno dài suoi fini easenzia].j,que]Lio di man-

frro i'oinion-t giuridico. E so pur si 

miettoro i'o.sattezza di questa 	ttriia,pcic1a 
tRe,chtsscMtzat1sprio}i (o 'diritto ella tutele 

;islizio1e) spetta solo n.chi presenta tua 

..o 	nta,cio EVWOhI ha .a$iorieV,si vorrebbe 

• sopra iicor 	o,A00-Te une volta .1egere 
iene 	iri-tt sotnzip1e prl-ur.ato che le. oo_ 
iena: così 19 teoria ojviijstjn cacciata dalla 

rientrerobbe dalla finestra. 

it2i. l'azione b csidsrta 
-J i:r'i ito subiottivo —riva te 	djritt 

cio 	atrzi-no 11 opi.. 
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valulnziDno circa 1n, fidatezzao m'en.s. 
:dOm&fld O PT Ci erfn tutti 1t1ia situzio 
ne ii diritto rnterià10 in cui l e. parto -si 
trova. LEtziofle in 'e 	gmnzo. ò il.'ifritto di 
aIira i riuna1i, Bpet- Pnto al sinr,olp 1j 

- eivis' (e non sol'd n,  chfha o ìIrotend,0 ai aver 
• ragione') epet-tan-te 1oina : chiunque si riio1 

.: 	al 	istrato perationore una prcnùncic' o 
in genera)zo un prnt . 	'evo10 o acri-. 
trrio al1 prri r'sa (nei ospoi cho 

• il giudice slHr,ifiutj 	gi1dio 	jnc-rre 
nelle sziorii.2ona1i.p 	iogata giustizia, 
o nella resDne111t- ivi1o) essa IIUini 
un tintto suhiet-hvc 1'1idc e pi )Prt1c- 
1er!lente uno oi c,cl. 	itti civici 'i pro- 

Z1.1O1J. 
• • 	- 	 • 	 .• 	•. 

I'Anche a ouoste 	pntà' i ju subito c"iottero 
qie essa ctfr'nio il iiz -t &i. azi)nc cori la 
fnor'i 	ssiilità di a'o, lzine-dirit-to cori 
i'azio-at-tìvit (v ri 	qyb.). l'azione, 

-bcneoita CO'ìG UnD giovar 
si oualmon-to chi. 	 e chi. 113 trt,,fi- 
niro'o 2!  

rtohto il Chicvonda - 91 diritto ii aver torto". 

Si aggiunge poi 'cho non esiste un Urit-to alla 
prestazione doLL:'a-ttivi-t? giuri sdizi-rLa10 verso lo 
Stato .Gi-uice perch lo Stato,in questa sua vesto, 
oserei-ta un 11munUSIT le non ha qùinii "chb1i" di :iu- 
dicae. 	 - 

Nè valo la costruziono,in certo senso pi-è. eoorn-
to,che ha projt il Carìo1utti e111 azjorio quale 

la porsonafisj 	1.1uj 
(in quanta so(gotto alla potost. ccorci-tiva dello 
S1atz,e non orano del modoimo),rerchè la prostz1- 
no doli 'attivi 	giuris Uzi onlo srob s•stnza' 1- 
monto intesa nello stoss9 sonso della prosazins del 

debitore noi r;crto giuridico •privnto,o non si 
sr4eghorobbo orie il •diritt VOTO,) 1,-. jersene fisica 
del g±uiic, possa poi essere a sua volta tutolat 
(occorroe1!)Q iaicinaro,sj 	detto?un*1azione del-

varò, 'un diritto ivo  
puhi11 	di ;resteziofle,djretto verso gli crani giu- 
rjsd1zjri1j, (in civan±o,e± ia1 bene 	n±anini.-. 
etrti'viJ; r'. cee-' va not- amonte istin-t dr'.l1'ZjDflO, 

o) Terjr. iri jtlojc_- 
J. firi dal1 su' cc1bre :rz'lusiono bolo- 



naso che segnbun nu'vo Perio53 nella scieiza 

prcessualis-ti-ca i liari,efinì la aziono cm 
•ulirítto 	testpùiviyU _ténj,0. dalla premessa che 

non tatti i AUrìtti subjattivj (in senso lata) 
'si i-1entificno. cori lafigura tipica del qiriito. 

'a'ì una prastazione,al quale eoTrispand;. un  ab- 

blìga di esegiirla da parte 5e1 dbitom.il hip-

vena ha chiarito che osiateno diritti utti - 

vi nei quali l'in eee 1.1 J ítDiare,boA gi ton-

te a1 ottener3' il o i.sfcitiortc) dalIá V02fl1J 

 Dia tenie ad jrifluio sulla 	ri- 

dizione iii.x,ic di ur' atro oe10 onail 

e 9ic .~ rsp della volorìti. 

Tre. questi di ritti, definiti Ut4ja- jvj'U, 

rientra l'aziono,che èI1. teroÌuridieo di 

in essere le coniz1oni jer l'attuazione 
de]ì,,a voi 'ont iella legge". 	xeapinto dal 

pprio intoresse,collabora tuttev].e nola'esr-

c±zjo di un funzione pu1?bl1a (la iurisdizio-' 

ie),che la Stato 'voletsto che egli no ahtiia 

: .crto le coni•ziì necessarioe suffìoienti 
pTOIOflOfl13 la 'n'r 	iu.1izìiI. 

Il iri -f - 	 -.i azir. 

gaenz - ,un iritto 	-tonorno,  Li- . non 'si rivolCe contro. 
• lo St -t, 	rch' li orfz.rii iuriizionpli eercjta- 
• nc uru funzion- is-ti1uzionale,,a contro l'aversrio, 
il qua1 	sojopa- ,iiedjan 	tle fUnZìo1Le pub 
• oa( sotitaitsi- all'ai.z-to-djfesa privata),al czinr-

tanen10 preacrjt -1o• dalla leo. 

S perb la --!ottrínr. del Ohiovenda concilia genial.-

mette il diritta sosfanz.jale con i iflessi ublioi-

sti.ci clae l'azione 'SSliL nel varj aettj interfe- 
renti 'ieU vita iuridica,ess 	roi costretta a d 
incuadraro i Tgì0o stessa doila cate:'rj 	ssdi 

d1utjhji 'i irjtj .1:otesttivi. Il volere con- 
.cepire 	onoente quella che 	invoco una frctzio- 
ne p el.ento dl diritto sogettjvo (il diritto 

• poto s1tj'-c) conduoe inevit1jltaente n (1ue112 aStr3t 
tezzt ea1jatj.o! Iogjca zeli stess6 fenceno 
cho a prima vitaei 	tane1 éis-ten,0 Chiovún-Uano: 
il 	ev non pub oparasi dalla preteà ,dl - 

ritto' cubiettj.vo. Solo pèr comcdìt dìaa1ioa,-per 
rendere 1- 	facileyte arezzabile 'i diversi spot- 
ti o 1 1 s,.e-t-b cnratterjznto li uni uni' ca si-tuazio- 
nc 	irìjc n'i i'iip-i0 	 1P yosii- 

: • 	 Ci riLe 	 17- 
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lì E. •i "asso 	ttien-to" de11!o1'ii'o e".jsnte 

la cìurisdizione,c.ha è irisi±' tiel dírítto soste 

ziale: ma non possiamo invero darle rea1. 

ìoma porch. none 	imocjerare_u•n 

ne dol i elementi ohe e1mentLconcorpho a 
integrare lo stosso irit-t' 

Infine, oltre che l'or :I.e predeenti oon4.ko-

'razioni,rorì ci cntio 'li accogUerc L'inona-

nento ohiovenUanoperch esso si 1a.a quj.r, nt:a- 

zioflO della gi.urisdiziorie :Lntesa 	11,'ins±(U 

T1RestrocOrne wattíVitét di attuazione tii- volo 

- t della legge" (i'9est; del diritto mrment9 

oMettLvo): r]ozjoo che già rìf, iutammov.retro 

ep.I0) ritenndoln unilaterale ed 

3. R£STE.A PEOPZJ SUI'ZIQj.- 	ai b,duncue, 

il vero coniitto di zionehø isora avore 

per rendersi conto del COMPIOSA,  fozonerìo giuri-

ic.o processuale*?. 

Noi ri.toriimo fennanionto che l'unioo,il sÒlo, 

il vero concetto .ocettahilo sia quello che iden-

tifica l'azione col iritto su':jott'vo.  

»Dter' di scire il 	 o 	lL' J±22-  
i. 	..... 	.;ttL ..*i. 

essa -prescritto. 

S1.oi che, formiiarido custo concetto di azio-

ne,noi non neérhicric la esibenza di un astratto 

'Uri-tto verso loState aI] 	llioaz.one dell'at- 

tii.tà 'tuiri cdi zionale - ii[ nehiE1o, però che 

tc diritto sia 1zi,cio 12ett•  ella co-

1zione o della -esecuzione; del gìUdice, ti dirit-

to es-trat1 li agire altro non è che il liritto 

o 	i.'it-tivo che o,nf citta1ino . ha, in q.uan-- 

+0 Lle, verso la Amministrázione della giustizia, 

affinch questa eff attui ccflcre teme nte la sua pre-

stazione giurisdizionale. .che questo airitto, 

aziono,ma non azione in senso sc stanziale. bensì 

/azione,  in senso forma'e. 

dunque,disti.nusre fra: a) azine in 

che è il poter 

esproasi.one a2i diritto sogttiv,di oreare,nero 

l'intervento necessarIo degli organi giuridiziòna-

iiuna soggezione di taiurib l rispetto della nor- 

m CP, di cond-.gtta alui indirizzata; azione 	_eri- 

foriie ( "azjno:ttivi 'Y), che 	il rliritto 

•suiiettivo di 2:ti cittrjno veiso lo 

1 	 .i:'is:'.i.zinai e. 
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L'.zirio in senso forr1e è noracinento 'uol_ 

la . . .eÌ1attoi(o reitcr, nel procoec' i eo- 

cuzi .- ne,), in quario chioìe un ;rovveinonto gtti-

riaizionalo.  l'azione in sento soetnziio 

me1la: di chi .haragjone (attore o donverluto?: o 

petta al Giudice,ifl bae a111 esrcizic dàll,a. 

aziori ftrTaa1o,1i accettane ò di so'isfanI\a, 

oi limiti dclla nichìeso 4e1 uo ti2r 

	

41 SOnSO sostaAzi1O 	cce,in.olnma/ 

el momento. in cui il provvoUonto aiuni.l:Lzion,! 

lo éme.ato. - 	
• 1• 

Do 	quanto sì tto- nel nuncio 7recdfle, 

a critica delle teorie iibiiciat1oe sUl1'542. 

ne,nori crerliano neetsaioinistere sUl..fl0STO 

conce.tto.,cho si nìòol1ea alla piÙ'l?ura tradizo-

n 

 

civilistica O m8flLStiea.I sostenitori- «Iella 

(eoni civiLi-stici,pur -xv-endo rhg1one,av'sVaIW far—a 

e il torto 1i non seperediss.ociare mplòamen- 

te l!el onto niione dall'elemento 2ret0sa ie1 di-  

•±'osuliottivo,.o dirion reniersi conto chQ altro 

1 zio (in sanso a ctaniie) 1tro 	l. do- 

:'nd 	
u-lj7iS 	(-'A - i -  in sons-' f"xi'ic-). 

bi1iC' toflt2t" di ': 	i in 

illuStrare il nostro conco'tto di azio 

no (in oenso sostriziaio) va1a jus-ta ultenire 

coflsjdenazjno. 11 titclaxe delle azioite in ono 

aos-tarzi21e è colu che ha ragione: dunc-ue li fon 

damerxto O1 	 la 	 2UO 

1it1ar:jl chc signifior. ho il tii.re non 

as eri 1jc  C • 1-L811-&o1a osjstenz di una 	retoeau 

a sao r avore. o la inciia tcnza di una "preiesa a 

euo jfc'vor 	aturur1;i 2. una nctma 	Qonctta, 
1iaere ìl del 

Tizio agisce contro Caio non la condanna al pa-

gtionto di LlOQ in baso a mutue: se il giudice 

acce:r-ta. ,cI:ic ezli 	realmente titolare della pre4 

tesa verso Caio, si coxicude che Tizio 	tanche 

titolare dell' azi.6L-ie.upjoniauao or che Oi.o / 

eQcepisca di ,non essere debitore ,per un qqaiunque 

iatiyeqheji. giucUce accerti che t4 

-euto•.aocer-bameììto giudiziale equivE],i ricon-

acimonbo.del:La pretesa" di -Caio a non esscre leso 

r.01- ,  sue .patrimcnio (.a1torun non lre' )cioò 
Cio 	dto-]Fro dell'azione in exososanzj1e. 

Io -- - 'r'to Tizio quanto C-'io hinnc 'agonito 

, 	 .-lpri di una r'otosa,ma uno solo , 



- 134 	 -. 135 

evidentE 41 titolare della prete sQ_Q-' 

1i 	uflQUe ,iltitOlaredei121OE! 

4'.- ELEMFiTI COS2IPJTIVI 

J
dizioni dell'aziolie). Quale che.qa le OcflclUSi.2. 

• I ne circa la. natur't'.iUridiea de.ila azione,ei vc--- 

d1i considera coma •dir±-tto utonornò ver.so 

blito e1' rapporto sostanziale o vex'so 1'0' Sta-

t o,.op pure, corne crediamo proferiM10 emp1icemor1- 

te.una p 	e,in elemento dello ato 	irito 

ostanzialo in ogn.i caso b neces?prio 

risolvere un proiD1cs fozse di :)i, i odiata i 

crtanza pratica. Quarilo asc.Iazione?ua1i 

èono la cicsta:flZo o situszioi pratiche che 

eternneno il sorgere de111azio&? 

' 	 ha individuato e ca*i 'ictO 

tali eituazioril (variar!ents denor4flaZi OTh 

Qone 41 )',or3 coite 	iztoors CO- 

iie o1emoti costitutivi dell'azione". soøta 

zia1tierie tutti 8011 	ccr 	nei ronerociie 

OSaC siano 	scrio e Bufficiént:1ei?chi1 d1- 

ritt-Uaz1qre possa dirsi nato od ostcn-to. 

Per accor-llai'o ! doiz.nda dei ric 	 TOl' 

ricflo8ccVE'e 	ei;i. ",' "raiOa)  

la per aocor1aro tutela giurisdjzjc'i- 1e ci diritto 

offeso,il Giudico deve prima convincorsi che 1- 

zione ejte,ci 	sia 'data; oerò non si può 

eflnjre la fcr2datzza" della docnda se non si ac-

certi la presenza dai wréquífliti cstiti.t1vidol-

l'azione. sei costituiscono appunto quel che anche 
a nostra lee chi-,Ma il "merito"della manda 

iudzi21e; gli elementi in base ai quali i'ox-;ano 

;;i1risdjz1na1e ha modo di stabilire quale azione 
insonso process-ule coincide coli 1 1e2iono in senso 
sostanziale e quindi re riti" di essere accolte. 

Occorre subito vvertiré' jer evitare incetezza 

o c ori fusione che jli elementi costitutivi ael'azio-

DO variri.o ben 'iietinti dall'altra catecria affine 

di reeuiajjj denomjnrtÌ dalla -lottrina 	cipo_ 
s'ti pssuaIi".Quos-ti ultimi si riferiscono alle 

regolare -osti'tuzino. del pr000sso,sorlo presuppos-ti 
neco.s i - 3.arí«pdrohè si inizi la stessa attivi-tè prooes- 

sualo (1' iono-attivi-t,) e la loro 	riò aiiza rende 
inttta&,1le la udoianda 0 1  oloò impedisce preiinar-

mcn-te che il ;iudieo passi ad, osainaro il uiorito 

'z1 oie-di ri.ttc per p'onunciero sulla f n-!atez 
'i e•e-- (se n.en ai verifjcno i presu osti pro.- 
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ceSuP.1i non si pu.b 'vore alcun pro- vementofr 

nè di ccor1ii za-tc,ri 	i rietto): .nentre i 

prosu:p;cs ti :1c;l1 'azione sono indi spe':ili al 

di stabilire l. "io eiezza del ]a dømafl-

da la ooincienzr Aell1 azine-attvv-ii con l 

azione-potere (qw1ora non :sinò rí4ccntrabii,i. 

nn si 1\ possi'iljt' di un pov-v&mento 

- accoglimento coò 1 vorvo1c al ihie.nte. 

Ei oientf co stil7utitl dell 	Soflo 

a) Esistenza t1  

di una "pretoa'caturonted un' Xor! ri 
notta.  

quella pretesa» 

E' appena neéesaárid. heirdr?re "}e ],,a pro- 

tesar trae ox'igine dalla cc 	onàenrS m(o, 

bOC*nda dei ceci, dallo non 000aenzj'di 

carta 01.tuazi0ne n i :ftto (at1speoi' st 

ce- iento deterinata)1ìa etti%cietjiaa, 

f :. .. 
tstrattanente dc 	erata ala r'cria giriìta. 

Tizio agisàe con-bj-o'.Ga_io asiouxando íhe quo 
sti gli dove cento cu.le corrisj.ettjvc Iella Von 

- rieiì r 	....  

zione iuridizionale del proprio. diritto ,sarà di-

chie.rata dal giudice £ondata,se offettivainente Calo 

si tro-v1 in una sìtuazione di fatto tale da ricade-

re sotto il disposto dellT.art.1438 co., che aetret- 

•ontiponeal eotprtore di Ie il prezzo in 

canibio doib' cosa ricevute. Ma qualora (poni amo) ri-

irL rea1t. che. Tizio ha donato jnvoce di 

vendero,le 	azione non sarà più. acltaperj 

_efln j0t31to 

zio ixivc caro a proprio fvre una noriva che, ricnò-

encl'interasse ad avaro il jrzo,(li attrii-

san lr roltv' l?protesafl. unrdandc io 
1
steso f07 

Dr1OnO1I 	atodeìDitrt& avr3tno che Caio ioa 

ottenoro uz provvelir.ientc' •favòrev01, (di eccerta.-

tonto noatio dei diritto v tato.aTiìo) unica-

Trionte noi caso in cui gli, sia possibile dimostT5re 

n 	 3. -nella 0;~0ci,-AIe,Osíizione 	1- 

eli_fe- t.i s e e Ieeel (di rivestire -in con- 

fronto 	Tizìn non la quait di •conpratore e Ihbene 

ciolla di donatario). 

L'. dottrine ;er..e'aLonte idoitit'iu' i 'esistònza 

aorì uolir' di un. '1 iri.tto 	far 's- 

i-i:' 
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 in Iujzj (hasarrioai anche sulL1 art.99 
cJii: o1 far valere in giu-lizin. un. U- 

• Tit•tec. ),ma la fola 	a cartr -perc 

1'ìzione . lo tesso dirittø suhjottjvo o •ua 
parte di esso. 

D1pri non ci sembra eee-tta 1'Gaaoz'vazio-;; 
rio bl Oalamndroi eho"vj sono dei 	ir 
L'azione sorge nonos-tìn-te ai ose, 

..a?aicWi diritto SQSt n'ic1e" (e. az.irne 

'.ccertaneiito .nitjvo), perch L' azio..ne :d&aer 
oiati 	tondo fpro rd.conoe re la  

scaturonte dalla noa li  condotta. 
:imP0ll0.ei 	cciari LU non.turtro la1Port';.- 
.ei ]oro simili. Noi perlitmo di Wesa.stezlza ti 

una ragiono" vo1cn'3 riferirci a13aneQes0ii; 
di 

 
Urp, protesa n.ete ohi ottiva, oca 'rante 

- 	a una norma . condotte, 
b) 	itvnalao ad cau.sarn'ejo logitmnzione 

della porto pd agire o 	e 	n5.dire. Siauto 

cho la funzione &iurisdjzjnn10 negli Dr'lifla- 
tioriti riodorni,c cua dei cotiplosso 	•,m-oti'vì 
cui più inictr 	ccen,non si 	V...er 
i.UlS) 	 "ì •:OTt ci 	:r1v 	•. •. J. ,  r,'- 
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che la spinta la qu1e .rvchi un favrevc10 in-
tervento ilUIi iZiorìa1cspu provenire solo de de- 

o Catoorjo di eoretji giuridjsj 
particolernte Idonei a detorjnare in o3norò-to 
l'ttjyit\ statale E la legge ritiene voati ed 

a tal uoo i scggetti in una posizione o si-

tuaiono di aderenza o comrorietrazi.one ella fatti~ 

 spe.te realo og:etto 'dol giulizjo o della quale 

i afforr'. 1a coincId.enza con quella ipics o le-
gale (reve1uta 1-la norme di diritto). 

Pino' .a quando la vlolz±orio • del dfrit-tc do11 
corrunit\ como 'violazinw del pro-- rio dritto,o il 
•sofftjmoyito ,iuridico e 1n coscienza otic? non se-
ranno ooaÌsffjn -tj da 1mpore al cittadina In 

uarrto t1e la reazione mediante lazione giudizi&-
ne eritro iltrt non' dirc-t10 a lui porson],rnon-
te (o CU.flruGfloflIflcjdenja sul proztio interesse 

• irm'iato), la n1oF itjinatjc  ad 

tnifestrsi recuisjto essenziale deL1'zjorio 

o cerchia di -)o.rscne lOiititLTte 
- 	. 	r- ein10 fttispeoie csir --te 
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Orciinarjarl3rlte sono leittjtiatj rieet-tjir.... 

flete il tito]..re dell'interesso suiiottivc -li( - 
chiarato prv2.1ento da uw norma di coridetta. 
(U1erittittc attivo") e il ? stinatarjo della 
norcia •medesira ( 111egittiì-to ;.ssivott).ques-( 
re.ol 	eflara1e, 

 

c110  subisce le eccosioni che 

tosto vèreio,disoehde delle O»natura dip1-i 

	

-- bjieej diritti 	iVati. Nei caso dellaco 
pra-ventita 	llt autoi&;ile,intervenuta tr 

.2izio a Caio, iogittictoa-ttjvO sarà Tizio(' 
perchò 11 art.1498 cc., 	1i - ando il coni;rat- 

re a paro il prozzo,rinc'ce in concreto 34-

che .'jter83 -li Tizíó e riavere la souia 

tb, itrjuisce il diritto di pretenerla, (d 

non anot e,tiulndi,a Mevio,amioa .i Tizio,.este-
neo al ri-iorto giu.r].dioo Bostnzia1e): 
tinato passivo ear. Calo,porehè 1rdinieIo 

('itridico riconosco il suo diritto di corisorva 

re 1' cosa G di non rgro la somna richiostr 

dall'at-toro nel c -so che egli poa "mostrare 

la insu'ssistonza dÒl diritto di Tizio,:.rovsndo 

ad OsotipiQ ohr l'rUtOn-ob ilo fu dort o ch ric 

il iszz' (ic quì, lo 

non sarò Sororiic,eho Gaio con-luce in automobile 

n1le i-  dcrienicli,roichò l'interesse di 3cm-

rnio a coni.inuaro -le ebdo±darie assogite, 

effetto pre rio,ncri si 	n!iu.ra come diritto 

sogetti..vo,non ò difeso 	1l 1 ordinanento giuridico)., 

Però, -ciò ",otto,qistì'r'olc subisoe'tàiune 

.eccezioni bel snsc-  che 	legi ti=atii3"uò_esse- 

re attrj:ait1 	pr iae diverso dal titolare deU 

diritto o 	 . 

as) CIÒ accade in primo luogo, uar.do il rap3I 

io giuriicc sostanziale corre ta W12 plura-lii 
di soggetti attivi o passiyi: nelle oh':liazionj 

solidali (cf'r. art. 1292 cc.) ciascun 'd'itor so-

'lidalo può oeser 'còstretto allo ao-mimoniio per 

la totali 	erciò ognuno dei dol.itori ò  legit- 

0 a contraddire in -giudizmo per 1mntera b-

h1iiaziono 
»i)b) lei 1i- i -eonzio necessario" (art.10?2  

•C.jD.c.): ' se lo decisizne neri pub ee.sere pronù-

ciata. che in crff'oht3 di •.VM  parti,queté dcboflO 

'r'ire o esoro convenute bolla stosse processo. 
.rr/ os-;i: - i ues-Lo 1'•articolaro rp or -to tra 

i. 	 • i ti1•o1i -d1 '1iritto 	stznzjle 
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Può ve.ersj  nell'art.- 784 e. c ìomnde 1i 
divisione ere.i-tarja o di qul.iisi altra òoì-

niono Ob)ono proporsi fn c'ìffronto di tutti li 

eredi o condomini e de oe.li-tG 	apperen-ti 
•vi sono", 

 
Cc) Quando, vi si 	ooessjo a titci24_011  

ciare -xnorti a cusa' ne\ra)j)ort3 sostanziae. 
T'ar-t..flj a hi14ce,infattj,of-jo "se AGI 

corso dei proceso si 	risce il írìtilo con,  
trovez',o per -t -tc tra viv' a titolo 	rcloro, 
il.  PT000SBO prosegue traepnrtj orinar1e, e 

a tìt.olo particoiaj4.ivvjene ai  
oai.s d mor-ter- il- pro,asC ùrtito dal sue—

core vjilversale c id Oue oonfro,r9ok. 
uestu1ti ipotas ò p tie4arrionte riloan-

te emh rientra neiia «fiux'a da4a O. 

ZIO e proceaeuale Zoheonajgte e1 •ar valere 
ro.Pvrio in giu'1ze,131 casi e;rcaaa'zorito 

Spesti d811-àegge,un diito 	T.iio esr 
-01 tz ctziono contro Gaio P9VIa resti -tuzione di una 
cosa uot,ilo So Cr.io mmota ia-tituoo oroe un.ver- 
s10 	fi -li? 	rio• 1scja con im 1e;zito la c- 
eaog' 	-i 	 Sp reni o,i1 rocsso  

ecritinuor?"' ±ra Tizio 	ijø :(JjtQiW 	ivo 
in base.ll' -tr-t.1l1 Tioc-

prnio (il -juc'lo,in aostnza, tiolo.e1trj.tto 

sulla cosa a lui 1egata,. 	sonti±t .ocòrseguonze, 
favore-voli ci sfevcrcvoIi,' isul-t!yi-t1 ai1aeoclu- 
sione del pr.cosso) 	•-.!-' 1,-: 

dì )iTella 	 jer e 	 cui- 
1 a leittjtnazjno 	più. -nettamente: s.tp  
dlitt 	o:ot ivo 6O8taflZiio 

tua persenae o f ami lic-ro:: :.,unto orchy -aj tralta 
di rappr-ti sottratti a-lla. disonjili.tà ri-olio 1)r4 

i,la legittimazione ad -aire'»p&tta a una corchjc 

di O1sone più numoròar di elcjrettarnte 
partocii a'4. unii certa a. 	zine iu'H1.ea òontro- 

r5a: 

llTiazino del 	 ort. casi di 
nullit?, altro. 016 gli spoaj: nee 	ascendenti 
]Yroasi-ali dei Ùiedeejìuj 	ili -c-...). per-sono COTtO- 
moti-to estraneo sIr;j:L-trjnja1e 	- 

ce) Nella loìttjmazjono pubi'1ia (del Pubblico 

Iinistero). QUI i ìista 	.ti' tito17rjt -4o1 di- 
rit-c lojj 	lDflO 4.• r-no non ìUna corchi 

- :ino cdìot- 
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ti.vi-CC. 	 viene eerci-tFta oomo sefli- 

pro accada nei processo penale) d 1w sp.ecla-

le organo pubblico (il P. 1-1. art.6es3gE. 

CP•( 

— 

	

	tTn figara 1n- erm?-9ia ±a azion privata 

e azione puTh'1ic ix6 considerarsia c.,L 

zionopo1r (oggi ignote al no4ro dirit- 

to: osì€ton-ti in PjtrI tempi o jfl atre logisla- 

zi.oni). In qustc' 	:oncnte 1 1 z -p. non 	ari- 

COIC OgOrCiLtci 1 un'geno puh'lic,si 	perb 

• zjcne de  iontidella. lojttja 	gotti  

del raporto. sostan4lo,porbh hegktirnato 

Mquisquis do iopulc": chiagiscQ ,  ciuesiinve- 

sti-t 'L m, pui-'1i 	potor. 
• .i• 

e) Interesse procouie (M 	eoxrtrddire) 

aeso sorge quando i 1 in'terese woaflz3.ale (tEto 

lintoross diohireto ;rov1eno dalla norme di 

-ndotta) on ?U oeoe i)iQ COdiE3f atto (erch i-a 

• norna 	cori 	CI rias- a inh1t) so rior 

riedinte 1t-tivi-t gi 	szioh'le. tinteroe 

pi'ocossu'io non. IT7 pC-rcib confuso con l'int:r- 

o 	trfi! 	'iìnirto ri.l dirjt.1c. ul:.io1;ir 

'jrtrrr. 	-• 	.-,; 	- 	itorr :' 	-  

gli 	va-to viene ricenoeciuio 	ll'or.inamerrto 

giuridico che 1i ttri1uisce e corris;ndente 

• re±osa' suMettìva. Esso :i,un*ue,sul1 

norTa1it?' di ciò elio in*  patic 	vviene,ulvo1on- 

terio ad :.ìunt del dehitre,il qua1à,uniforrnn- 

ricEi. ci 	crtworLtQ prescritto de12n norrn di con- 

• dotta,soddiafa lìrtoreeze dal creditore. Ma àO 

Caio debi-tro non osserva la rima di condotta o 

lz protesa del ere1itro che da ossa.. oaturice, 

ncn prostnic ciò cho dòve,izio Invoca- l'into!vori 

to del Giudice poreh,consixontomento,hc •intorose 

j2rocoul 	che 1'ttivit giùris'.iziorilo gli 

EsSicuri cottiv1;-1TtO •11 s ':isfcimonto dc-i 1'rino 

jtoresso (ostrizilo) a riCvcro1P. sòruiia ola co- 

sa, ora c.oil ricorec el Magtatito 	1'uriea vie 

rimEstar'li apertFi)er far valere il proprio diriitø. 

Il -ncontz in cui sorge i '.intoicm 	prccòsua1e 

dove os5ere stabilito tencn.d contoel provvedi-

rnto richiesto e del contenuto 11 iitto subiot- 

-tivo rioit 	olo-nonto f Thtiente.]o rcx iziaividu?ro 

- nit rzmtr 3tar.ro il cnsiore.ro so lo scopo 

•:.-c rr::jut:' 	rnte 
- 	 - 	! 	7'- 
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• I!Ied1fltG l :iUriSiziozie,e ere quindi i'invcàzio 
10 tcll'intervont stat'ai 	i presenti come fle 	- 

Cì,or eSeuipio,Tizjo crei - ore non po-
-b'à 'ire prima che sia scajuto il terrninetel-- 

1ohliazjone fino a quando non gilmg2 1i o-

••iexro di esigere la préstaziorle il credito.-.'e non 
a intores -e.processia1e a far condannare Calo, 

Perchò non 	eaolu 	l'ipotesi (cii eaa sì pr 

sumo come il co i.1) eia quos;:i adcmiirh 
7ontaloiente, 

li 	otiro' .fl -iegara al ridpetio di w.a cr—'. 

	

tta i destijtrin lulla not.1 e iì 	na-- 
____ cho La ror 	;ia rirn;ta i—, 

Quando i1 diritto Slft43ttil-o rj,scili di 

rim.ìor leso od iflao'u'uL3fatto,a invece accada in 

~

rtic a che,' pur prima ella sca-lotiza, si manifesti 

na certe situa•zine oggettiva di ineortoza 'sulla 

• sj stanza'-IOl diritto (lfl conseguenza della quale 

i.;:iuò ra;ionevolrnc3nto prevedere he, cjuano sarà 

era;o, l'ade?1pirorito srir- rifiutato) 	possibile 
ricorrere all' itcrjt' (iudizjpria ancora priia 

della sce1enz - 	liraion,n,r iià rer et— 

tenere l• 
- 	 • -- 'i. - r- os-t 	:1 •"- ".1  

ro'be, (!e:ie s.iarno,int'sroScO processuale ad 

na j.erch; il giudie accerti ufficialTicnúú il 

Uritto subiettiv.,, eliminando uast stato di in-

nertozsp che proiudica la sicurozza,la stabilit 

t.ujfl:dj il valro ocnomico del diritto. 

Per concludere i tre roquiciti costitutivi deb-

bene coosistare o conoDTI'3Te prch l'azi'ric possa 

.irsi i ndatr. 	si chiodo 	con1arri. di Cio al 

uta la 'uot.nda sar? ri::o 

t' - i) cua.rj. 	iwn osit una rien 	(aio non 

do..itro 2) cuando, 	ir 	ofl?LDVi Ufl. $TjOnCU. 

dOaPt1d prc.vun 	d. ;'orsri ì1vcrsr 2,a T1zID ero 

Utero 104 tiLate ad irQj 3) cuandopur coflcDT-

ronda le due condizioni procodonti,la Aep12>nda sia 

tate present'atp. prima della acdcinza •uollLobbliga_ 

zione (perchò ancora non corto l'interesso pro- 

oeesuale). L1 azierLe 	quindi inf ndata" ancho in 

iancanza di urlo solo do 'roi:uisiti costitutivi. 

Lo 'crondizini dollcziono"ui cui dianzi si 

trlato in linea. oora1c, variano o si secifiano 

i'r' )rt 	'l fino cui -tondo l'szione, ci 	al r. v 

r 	 zirr'1e che si vuolo ottenere; 

± 	e, Che ci cvre'f o ii 
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esttatierito r1cre di 'conizii d3lla SMOU- 

í 	za di conlanni,.olla riisura cutolre oco. 

L 	(22)' iir di 

piurisdiZiOflfllQ 

Principi eneralicho poss-no foi'inularsi rOla 

iyentb ad esse, sorto: 

a) lo con1izin1 dellezioho si desumonO dalla 

1ogo setanzialo,non -la quella rocosualo 

nec39strio C1 	SitL!' 1 1flO) ol- 

La mana giudizialo,m' al =onaltO 011a om'-

zic'no el>rvvodiment D osior.t; 

di roola il giudice pronuncia ex afficio 11 

- Zt :Lrc osis1nz; 

se il giudico rilevi che lo condizioni del 

›avvelimi;to richiesto non vi sono, respinse 

inzigne ìn. snao processuale. Nel ìiaso oho il 

p'ovve1icrito sia ste:to richiesto daliattore, 

li ;iuico 'enuncia la "impropibibilltà della 

• iornafldF' o assolvo quindi in merito il cotivOflU- 

•''slutio ab ratione"). 

5.— IDENTIFICtOi 	LL 	IO 	Si r rasant' 

czn multa fra,inenza la ncessit 	 '(C-'-- 

i. 	y'TtG OQ -9u: r 	.. 'j-r1j (in 	i'  

ftto valere in giudizio (mediante azioni in san- 

o 1rDcos5'1alo,oio domando iudiziali),iosso in 

c±r-nto Pra U. loro si 	i.denticho o;urc no. 

Fon si trtta qui, portanto, • di sistmaro scie.E 

tifiairrte a in astrtto,scorio sche!nì classifi- 

catori, questo o cul, 	'i cnzi3ni al fine di 

rotidoro !--là facilo o ro:ida la percezione della 

• loro ntara giuridica, correlativaonte a riunto 

2VIMO le, ritti sstriiali da cui asse, a. 

i ean prgculone (i rc vdino,a es., la 

rrtizione iti jL'jtt± 	 o ".;'ers:nali" 'j 

o così via), 31 - rrtta invoco di 

fisro i contorni essenziali olio i'invcziono 

dol.L!intervento giurisdizionale assume quando si 

sia concretrnoio iWVidUatw gli oloriorrti di I-

doritificazion D . r'ttorizznti in baso ai quesi 

pcssitilc :itingtioro 11 ctrorni &iotti.vì o 

suioiLui - i una Cortrnziinio in c'ntrP.,:oto 

' ruoili di 	ni altrp. 

Le soluzion:o dal problone 	1i :rendo ímpDrtnn- 

te 	13rQhd dll'insistonz. di un r:::orto 

iEntits t.rr Un Pzi'rIi discondonc consocaicnzo 

un rj:3TtO 



150 - 

ivorsitc t= lo mo'9.osimo. 

I ) In riac 1uoc, siccome 'l'accortaronto cori-

tonutc nalln s3ntenzr. passatr in jujcnto fa 

ad , ogni effotto tra lo ;rti,i l0r3 Oro—

o i loro aonti e sa' (art.2909 ce.), non 

rr nibilo une lomanAR iontia ai citra gi 

oisP. (9is.de cadom re no sit aotio"): il 90 

iicato, stGtO detto, le natUr3.lO o fiMOiiCEt

ms di estinzione o iifc::i..;r- 	1tziofl0 

coll'09:Erir0 unTPzir1O si rr0v9ca i'os1-Lrir1Ofl-

Hto della funziche 9iurisWi0n0I0 - 

Lb) ino'itro,or bis; o todoll1 rt.39 C.i...C..,80 

urxe toianc Pvento lo stese contenuto 

: -ta innanzi a iu1ioi Uvorsi,il 9iMicO wucM 

:Si0flte Aíty flOfl può giudicro (ichirr6 in 

..ltis1onorIza e .js;'ono cn r'UnanZ la canc3l-

'-.laziorIo dalla CruaR d31 ruolo). 

•c La identificazione dello azioni o degli do-

monti distintivi Ai ossa t ancora noceSStTie .L OT 

.j0) il en1ontto ana eitziofle richiesto dallo 
_J_ ,'__. - -- • 

CCI ]j:jtj 'j ir- 	 dalla 

zic)fl.o •ooyiclu3jonj 	rau1ate nelln c1tizi9ne 

(ojo:1jt, ridl .rurlo lo £ r-ti POssono,r.olia 

IrCa u'ionza -i trat-zjco (.ri,183 

difiecie mantay3vakì dedotto nel1tto di cita-

zÌono o roJ.i conlv.rrsa :11 risposta); 

- 3) qaii dciar'1e Iocc"ioni sianD nuoro o 

-perebb imroponu1:i1i nI giu- i!ao il i'eiio(arL 

345 	C. 

(o seeso 	ne.C.P.O.: 

per o. Rte.5 r  3) si rma rorlaro di t tifiP .  

zicn.0 'ogot- 

tj 	I. 	jria (ci:cì i 	oiio{ri oflid istan—. 

chc 	. • -'i.a 	ffu'r:' 	.itonto): "ci, 

:cloi rnjitra-t;o. Oueti.rnc,pri 	di Gnanro un 

'rovvo'Iimonto che acco1' o 	s.nge 1'zi.oro pro- 

mos 	taiI 'attore dcvrt esaminare lfon -tza., 

aiuiro i. vaii elementi o lo questioni ro1a1v 

alla dcni vagliandone la 'rispc-tiva importanza; 

c• dol pari vr indagare o tnor conti delle c ce~ 

icni e lif 	opote dal convenuto. Tutto 

di delicata operazioni si Dono, 

- 	-i:-'. .r:io: 	(1hana dooidoh 	o co- 



--152 — 	 - 153 - 

rnc una sori u 1rob1omi. la cui rjSii11zjfle 

ncsaria in ogni cas,ojia1unqi.i3  

risultato •(psitjv o noativz'.) della hoic-

sa attiv.itI Loea del gi.udico,in morc a1..1 

crinaziorxe a.el roVv1LmeWtO r1oLea1 

• I.a nazione 	!cua 00 18 ZLdO quella 

di COgnLZi3fl.s. 	.: 
- NéI',procosso osocutivo 1 	ecn\ 2 T1O 

E i 	tata iia 	cazione'.éi 	4to,ici 

debitore edol or il •d1 	 utidi si 

può - 13:el. or parlar nel Caqu ch "0ontOs.ndOsì il 

forzata ' (ar.t.615'C..-.) iaprosa oppoi-

Z1OZ'lO O 80rj8 CO5L la ttaCeS81j &L ina.agark Se 

azione ececutíVe. osist. 	 i 

Per, eíè ella te Irnloie sopra TiqOrda. 

a qiv1e,di reGo1 (oo .nb'hiam vistA ncn 

r 4e PGr il proees2 eoutJirc,prefcriaO qu

la pi. gonorcio d. ideitìficazioflO doUs waZ12. 

nT (in. senso •0ostanzi1) che sinno pioS±O 

L 	120 im'rto azioni. in senso pcoSu10 (ii'nD 

riu'.izi2ii)+ 

Ili .~-dentificqzíone delle azioni sono: 

a) .rttj (pci's ae),cv-ve-.o la persona ui s;.et-

ta l'aziocj in scrio ostanz4__a1o, (cioè il legitti- 

•ito attivo) e.que)la contro cui. l'azione i 

riio- r'ro (1ogit±ito passivo). 

L'idonti.t. soggettive, di du. azioni dipendo in 

n2:Z•± 	±odalla idon1itè ìrjica dèi cggetti)e 

aJ .j j -:Th_: 	 vesto iurIdjca.La ste. 

poic fisi. pub rc,Ìnfrtti,id.iverne po 

3i:jQn.j 	uiità : 1'zione che io osercitoiii 

)i.flto 	inìs-t.- a-tore di un.9 øocio.t?t,por un cTS- 

tito 	 ben dif:fororit.e U. quella cho io 

stesso roriuov 	or ':ri eredito .nio por8onalo; 

all'incontro può -accad?r.che, pur esdodi 

titè di veste giuridica, vi &.a 'divejei-t di per-

zona fiiche (urla data cer̀  chiá dl persone fisiche 
diffe'entj risce.noij..e stessa qu,alità In baie al-

l' mxle è concessa la legitinazione per oatogo-• 

ri 	es. i parenti entro ilTjuLrto grado per ote 

nro i :'ror.uncic della interdiztoìe •o inabilita- 

• :i che si distinguo in 	i'It 
- Civiìc 	 • 	 20- 



-154- 

(1rci9nta 1:iuris11zi:Dn21e richicslo) e 

(iritorose 	 jroV'19 

c una norma .i conott,ll eui si vuole "Ot- 

tenore il 	i o ttoaf). se Tizìo agisce cohtrq 

C'io per far cn.icnìnare quest'ultimo ul ptgamofl 

to di-una corta so'n 	ut,ogoto imme'UQ 

trr3.r apr. l. sente'iza di cònde.flnEu:O€ 

rnoU'tt3, ì1inraricorioE3CiUl3 dal di-

ritto,a trrrrQ della i po1i1it Iella somma 

• L1 sod'1isfaci:iiento de1I 	l.aziie cui i •o- 

hito.ro.. n'r ha spotnouonto adempiuto 

Tnnto l'uno c.uarito 1''1tro apettocoflQOrrO-  

fl e ±OV11O ad identificare il 

Zione dì cro &ecertamento dei jritt del ore-

LtOT3 flofi ? lkntlQa a OuelIR jrotios r'l  fi-

eon-!.mns dello etaeso de'3.tO-

i'e pereb?,pur ererìdo egusIe l'oggetto nediato 

(interesse a riaver la 	 diverso ltog- 

etto Lmmed1-tD (provvoi.cintò di nero accerta-

i±ientcne1 primo caso: provvediontP i co5flfl 

noi secondo). 

• e) itQ oLL3iP'4--' che ' 1.3 f. 

1' 
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La nozione; di -titolo non si lascia oostrinL(,re 

entro unr 	inizionee1caeritaTe; Comunque il tito- 

lo risulta i) dalla indicaione del ooxicretottg- 

gameni di ìncscorvnz? &1la norma di con 	da 

parto del detìntario (s io d€10 precisare che 

Tizio,contro cui agiac,flofl mi he' dato la scma dà-

vuta cua1e trvie;ottivo della vendita di una der 

mirtt coa: cie inv.oc avrebbe dovuto in baèe a:1.- 

la norma;iuri-Uc che in effetto im;onc al onpra-. 

• tore l'obbligo:i pagare il prezzo): o 2)  dal- 

• ?ticaziorie Idll.'interese rjroces6U310 del titolare 

• deliVezioìle in senso sostrwi-le (io srisco contro 

Tizio, perchIù 	 del debito" egli non ha 

prch, in eorisognZa' del anoao empi- 

,'° 0 	 OnO altro mezzo per ottonore.la 

postazione ch so11ecitre.1'interVefltO 	risiziQ.- i 

• nie);: 	 • 	• 	- 
Risulta àhiar da quanto 	i'.no Zetto che tra 

u u:petiV 	 etendi" (costituenti in- . 

sime *i!as::.tto o:ettivo de1i'z-ionìe) vi ù stret-

z rp- or10 j ciiessiøfle. Infatti aolte volta non 

'1icrc 	se non in r- 
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Scaturisco dal carattore 1.-Lilatr1e dell'azione 

in seroo scs-tarzja1eia necessità del e.ntradtttO-

rio (art.iOl oro.):  il giudice non può sapere a 

priori che la pretesa coxrtorrta nella do uda giu-

diziale fondata,che cio l'attore in senso pro-

cesSuale ò veramerat il titolre della azione in 

53nS, sctcnzìa1e; egli deve perciò udire la cont±o 

pci-to (' udiatu.r et altera para). 

Ripo.ano, dunue, cIe non bisognaa'ntonc1ore 

i' zio.tie - petore 	! azione - cttivit (d,n- 

da giudiziala 1  osplicaziono dei diritto puhtiico 

suhi'ie -ttivo dia pretazicne giurisdizi.ncle). 

L'azione in senac processuale ò dupljce proprio 

in coneoguonzt del caratterbiiatorhie ao1zine. 

insenso sostariziele.wi è la do-.wnda  

- (òioò di colui che P-Oi mme la iniziativa del pro-

eesc), la quale, ha per oggetto la pretesa auhhiet-

tiva di aver rgiono (co(ù di esaere titolare del 

diritto di azione); vi b la Ipeontraddizíone del 

oonvenut', i1 mùaie o ppette (im;licitamerrto  o,  

es;lieit.me.nte) Ii aver effettivarerrbe tr±o,opure 

r-'. cl-te ? 7tiore non ha l'azione - potere che 

e oruue aft'e 	fatti o di- 

lezione alla vcausa petonIi!.  Puòdart  che due 

azioflt sembrino identiche per avere in comune 

lroggetto (al esempio: azione di rervínAIca di un. 

-jmnobile,ad azine diretta a. o±nere il godirnO .  

o oggetto in cmiXne ò itio1),ma siano. bit-

4 via differenti qualora sà tenga presente il. ti- 

- 
- - BITEBALI 	DI1LZIøNE - L'azione in scuso 

estanzìa1 ò (mesi 	tetto) uniea:1aESa spetta 

a chi ha"ragione", cioè 	chi ha una pretesa 	•' 

deto ohbiettivpmefltO aulLa esistenza di zna uomo 

di condotta che dichiara eno di prvalcz' il 

interesse Essasi reaiiza mediante lagi' 

isdizione nel erio che la sggeziori del desti- 

X

'ìvtario della norma di condotta (al fine di ø-

1ingerlo al "riepetto' del1a medestuso che 

3ha o6ee:rvata volorlt9riaiuente)n.on può attuar  

che con l'inte:rvento de). giudice. Essendo tul 

0-tere di soggezione, lazionie in eno soSt! 
t  ztleha oaratter& bilatorale: cessa non ha rv2.O- 

e di iweooro e di £rsi valore se non vi un. 

• ao€ tto rassivo 	c 	iorre (so cioè non 

sto i9 -lestiyi -'r i' 	ner' ' 	" 	i 	•• 

- 156 - 
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rtti tali la e1i..ere oda 1iitro 4.a dcnia 

• Dunqùc,anch_i-i convonul? hc1a.zion0-attiV1 

:lflC Vi e di,pu; c,1i}m diritto a ChM il giudico 

nri proflunoi,SO no ••10 abbiR messo ,n grado di 

o spii cara 	 30 CP(LY, 

gaoz.e di c1uosto dtrito ei ooiverrnto 3crxo:C) 

che egli può far' dichiarare infonda 	c 

Etric 	anche'ze iDLtore abiC0mPiUjJ a 

riymnzia agli alti d1 *giudizio (art.3  

1) che ogli 17uÒ chete .1j±08UZi0Z2e11. 

iudizio,t1alqOhe 1'oe.s- oorttriOQC 

(art.290 CjPC)s 

'i.— m nr c po'.•.BsPLIpRSZ Lzik 

D e 0 MME!JJT)1- on: a) ione f. dert 

A0 Z'1eLatiV0 b) secezì0bó d) :azione . 	accertamel- 

40 jricjden-tt.1G. .) etofle 1.00nvzja1e.teflerZ- 

	

coiune earbttairistidá ai. -,U00.-ti mezzi 	di 

ropzj:~q alle. o tendere al ri- 

rettc del13t 	w.rdarn0Sffada ruostJ.lti1. 

) ziorr D 
 

t ! 

to i esse-re atvbo chisnto in ;tudizio.Cofl cssi 

il convenuto -1 fine ì fr dichLeraro Inc .t,e 

in merito la doaandn. ciu1iziale dell 'attore. 

E1 chiaro che cesta azione non 2U riferirsi 

che ella mancanza degli elementi costitutivi 01- 

13 dcianda dell'attore (non dai 	sujoti pro- 

005SU21i nel cjual ecco si consoair.e1bG soltritc. 

una soritúnZn di asscluzioflc 	11'ocSrVafl del 

giudizio)- QG 	 eòri la cur1c..i con1aiau 

to fe v-lore 11 mZiono sostanziale scturonte d1 

suo diritta di liortZ.,essmIte rilievo autonomo(no1 

si confondo col gonerele diritto di difesa o 3i 

eccezione,Corie avviano Llincontro,fiflO 

l'ttore insiste in Ciudizic per ftr accogliere 

• la rop±i omandc) se 1'atore abbig iinuncito 

.:tgii atti-daiGiudizi o (art ..13Ò6 ape.). Poih la 

ineia (pur ìlan egeyidø,eorido 	.OpirLiOfleoì- 

;.flate,negoziobi1atTa18) deve essere accetata 

• dall'altra perto,se i aøvenUto rifiuti i aoco-

iiere la ririunzia ai1i atti fatta dall1 tore o 

&ieda il rietto in narita della doiiand' choue-

ii ?TCV :rV PO (1ducendo uc;1i si-casi uot±vi 

1•ell' ziono- che 'ro- 



babilmente cvrero rotuto 'eterminre il Ti-
getto della do.anda 14a parta dei 4udi ce, ex_of- 

tic1e,noi orso che 1attorenòn avesse rinuncia 

»to) la8125, azione diventerà condizione dellTat_ 

tività giurisdizionale, sart mxtonoma 7 perch da 
•
.
essa. e solo da ossa ipender. laC, prosecuzione 
di -tale ati'i-t?. 	: 

OOZIOTE: anche 	n:l'oecczioo il con- 
. 	:ia dmanda •e1l'a-tc:»eQUI 

per la s'ua Hiv-ià i pcosonta soono i-  2,7,si 

direta in 'i-ao sensi divnrsi. 

'occozjone può innanzi tutto. concro-taisi 
rie4a ì.ciiicste cho l- doman 	cltiice sia ri-- 
eta-t .*in nitc (per ietto d'elle condi-

el1azino Bcstnziale vavbata dall'at..-
1e neiIo steso ùiod-, in cui abbin vito per 

lLotei oonsHeraia sub a): oppure nel1'ist'n •' 

4 che la domen'ta attricedia riottata per cli.-
fotto dotrès p;ot i ?rocossXa1i (cic, dei pa 

t1coleri rer.uisiti richios-tj dlia legge Zr, eos- 
u'10 perbh u .ii.ri 	possz essere 

• In 

1;ge) per indicare due differenti situazioni giu.L 
ridiche. 

Salvo che nn si voglia esprimere con cjueto 

termine generico il concetto di qualunc!ue deuzi.one. 

che una delle parti faceva di fronte all'avversarie 
ò 

	

necessarie pi. tecnicamente distinguere tra 	- 

zioni"di merito' in senso sotanzia1e (attinenti 

ci ?tifettc delle "cQnizjoni" dell'azione) e ecce- 
zioni di 	di ne-t.ra più strettamente pio co- 

suie, (riferentesi allr carenza dei presupposti -: 
procossusli. 

Secondo -flci.occorre ricercare un crite-rio di 

partizione 1Aft sal-10. 	òhio che l'eccezione per 
• conigu.rarsi cua1e "condizioriodelia decisionq giu- 
• c!iziale,com. attivitairtonoma e O.ssénz.ialè,deve 

'acsumere e far valore oiz'poetanze che in nessun. 
modo il giudice potrebbe rilevare OffX oficip 
(anche - sa questo fossero ammesse •dall'attere,ma 

• non utilìzzate,provut,0 o afermatea proprio van.... 

taio dal convenuto). Ma b del poi evidente che 
uòìp 	ttrihuir le caratteristica di 

• :'ni .n sorso srett o tecnico a qo1lc ecco-- 

'_J .. •( 	 • 	21- 
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zioni ( che sopra definimo.uj m ito'

te e far díchigrare la infondatazz dei1á aoman  

da attrice pericncanza dci reuisit1 ccstitut 

vi,perchò ir difetto delle condizionÌ .ol1'azio. 

ne t2,1yolt ò riveribjle .dTuffjc j, 0.  (per eeupio, 

se esso ù dovuto alllínsuss istbnza ella llortaa 

luna espressamente o tacitamente ínvocaté 

 a sostegno dcl-le propria pretesa) JTè :1 

pcftr-coiricia3rs l'ocQdj(flo di 'ritz," ci iiria 

atitità ecossrtarente secenderia,ut1 ma 

non necessaria (svoto il fie•dj. .rchiaan la 

• ottenziono del giudica su ciòho oli deve gl. 

dichiarano (1tuffioio.:osisti0 in1ti,doipro 

• apposti pnoccseualia cui catanzar 	ri- 

levabile ex of±iciò1l',ma 605. in 

la fccla valere e.laa1lghiap±o.-.t 

	

- 	 •/ 	. 	- 

coguerite-mente per noi la dis-t1nzio.e fori 
iia1e è quella di occczicrn t'in senso ropri 

otecnicogr(av-orrtj 	o9Cgúttd oircstnze rile- 
veii1j si 	nvrrato)3a. àccezini 't iri sen- 

- 	! -r- 	r ogetto cirestri- 
- st; 	 dido  

monta 1c prtme costituiscono •dun'uo ],a'tconUtio 

sino qua non rLl ÌroWedimen-togiunjsdjzon 

• le. .,Sta"t.ilirù però quando si ha in concrete una 

eccezione di natura tecnica come sopra ab±aino 

• inidicat 	costituiace spesso un problema assai 

• de1icztc (aggrorato dall'uso idisoniminato del 

linaggie do] I apratica e della legg)øprat--

Re i1 udioO nc-n liLC espressam3nte che. 

•—na. daa eceozionak" rilo:v:)i1e difffìci. 

Al fino li isolare dalla complessa stnvttur 

4el.ivit proossuale L'cezione inehsc' 

prpnie{sna considerare che essa rìtuarda 

l'ssistnza di fatti ostintivi,modificatjvi •e 

di cjrcstnze irnpedìtiv-e che pei essere accol—

ti. dal.giudioo debbono sre provati dal con- 

• Tenuta,- 31ff atte òleostanze . mpedjtjvo non van-pertanto 
ctafuse 'con quelle che 1 giudico 

può ni1vo pur se il crivèrnrto dia oontue 

e non feccia alI'uopo istanza: pagament,nirne -  

rione del deblto,siulaziono del rcpiorte soatn- 

ecc. CL 	sono ordirianiamont aottpe- 

• ' 	11'ttenzjcno'3.cJ rrristra-to 
- 	• 	tujt -via il iuic- 	nicvrs 
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prescrizione (.rt.2938 c.c.). 
NTO c) AZI)!TE DI 

ziele).Cor' e 
. 
Ssn il C3flVE•flUtO chioda che Prima del 

giud 	 n izio sulla doma.a attrice sia svolto il giu-

dizie sulla propriadomanda, in cuanto laocogli-

anto di cjuesta ò -tale da implicare il rigotto 

• dò111a1tra In questo caso, pertanto glIatti vità di 

difes2 dei convenuto esorbita d11'àmbiO cìIcon1-

- scxito del rapporto fatto valeredallTatOrd4Il I 

'convonuO proporle non pi una ecceziofle,SibO0 

una nùova domand8,leiit di acòetxanto ilcidentali 

(o anebo prcgiudiziai0),i1 cui fine è qi110 di 

• climìnnre.la pretesa. do1lcttcrO f ac 3 ndq convrCe- 

re l'indagine o la prrnrncia oI iuicO su wia 	
1 

bituaz1onp gi11r1dio? diverse dal rapporto priAcia1 

In pr'tiea pessOflo presentarsi duo '115̂  te 	I 

i) il coflVflU±O 	agna iresistenZa di un rapDOrtO 

pù smio,eho 11attere ha, implicitamente o espii-J 
• ctrnontotmmOSS come 2piudizi10 di quello 

cui ;isce Tizio RgìáCe  per 'ottenere dCaio 

i .1 implicitauirite 	espii- 

;tr 1 oro.1to tot1O: 	io non reagisce me- 

.' -' •, 	;':'.lonn (coli t 	ferrnoro,;:0.r  ssen4o, 

- 16. - 

i tali ftti,toStD che li bijia coneseiuti 

't1iundo"par respingere la donnda rtrice, 

1ndiporident3n1ent da 	Ii attività del. cOflV2.  

13 domanda non viene acc,31ta semplice- 

ente 	0 ú,  stato oiìminte (non importa 

01b accada per operadel11intesSat)l 10  

- 'tato dì ignoIzJi. rtesitiazioni-,i1 qu, 

o i.ulp9diva il parfeziOX1Frsi 9p2flflD2 del  P°! 

'0cOzic'r1e .n senso pro;riQ si fonde su e1 

•xaoni che il giudice ìien ha 	oiurien1e..m0do 

Tj accogliere,  se non in guanto il cnonuto  ne 

dia la prova e se no -giovi come diOøa OSS1; 

( dunquo, wi cc'ntro -d itt_Q_il u1OcfliUC 

eLl annuii etto nt o ield 	o  

uan't€ essa non fatta 	]. veré1si ha wl.o te 

di penden.za dell'azine aerBa3Yi.a he con-

- 4r1ua a sp1eg're i wao efetti, ha 0ccez1'tIe 

Ir(eensc '1ecnice ?rosUpflO l- ssoliita inesj 

storia giuriìi' 'ìol dirrte 	i1'ttoio,1 d.. 

''L'u7TiO i r ntc:orìb riictuSO 

' 	iiru' i o 'i 	 tjc 



che il pagamento della ra-ta sia -tr -to gib con-- 

• piuto), a con la richiesta li aocort ian-t •i1 

1.1 nssistenz dello stesso rapporto giuridIco 

sottostante e p3es11ppoato ll'azione

ore (negano l'esiste* úza del CCntraij4 di vo 

dita col psgauieto del prezzo a rtej Gli eson 

pi che a propoelto aogliorio esore r.cordti 

aswni flOti e 	TOS1: parvoo]are impor- 

t nza ha 1tmp,gx1Szone  da pr.r'to de'l onvonto 

dl uno statu :LA senso ampio sul qualo si basa 

la protesa dall'toro (Tizie agisce contro C 

.. te, per aliment,s.io noga Zer statua di parpn- 

to1a) 	 / 

R)-.1_1  cnvonirto 'toluce un rppor-to inco 

con ruollo prosuX)pos1J l9l1'attore(Pi16 

¼sc,e contro øio per ,1 pPgaLl3nto del 'itto 

Cc afferma di essor proprietario della cosa). 

austiona pre'idiziale può se (art. 

34 cP.O.) in souitn 	domonda il pare o per 

-11s')osto iolùz 10 (eson-ile irioinbe di 

. falso, r-t.313 C'.C. ; la ipugnazione del e-

c -)flìo matrim:i - 

 

A. ;:rsn 	cofi .ìi7t d 

rte 	oTh 	•' 'ci vorl7. 	:.ost 	i - 

de]. primo vinaolo,art.124 0.0.). 

:i- 9ooisicno della questione preiudizicl.3 ha 

efficaci i giudicato e, noi oasi ±etò esamina- 

• ti,I'accertaionto iSluisce sulla comptcnzaìl 

codice stzbi1isc infatti che qualora debba esecro 

-ccoitata una questione pregiuiziale la quale ap-

partenga per materia o valoio alla competenza di 

un iul,ico ur..  rire ( a -•'io1J ce 	denteon-t 

• adito :r iiicrc :u?. aporto principale), la 

Pausa - dove oserra lui riiìossa (art34 C.P.G), 

Puri di quòRte ipo-tesi (io quali dovrobcro chia- 

morsi 11p10giuizia1 	in senso tocnicà, avuto ri- 

guardo ai fatto cho in esse la pienezza cic.tono 

- mir. deI1'ccertanion-tc integra cause distinto,dal 

iapporto -Ti noi a1e), possono darsi altri cesi,ii 

quali ilgiudice o:)noeee. wIneídent%IIá'r-tan- turav deL). 

1' donandc del convenute (qui cedrobbe più accon-

cia la qualifica di questioni 'linci denta1i),  •oIa 

non e tiu.iscolog:ctto fondient4o del àíudizjI 

• va.]2.t--te ed app:.zata Solo  noi limiti in ani.  

•.noid ruil 	'ecisione della crusa princirale,rion 

- -. iono efficacia di giudicato. 
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n.nccrjuto coO liiit) il roquisito che le due o- 

pjflCtlO e ricoh 	
debbono ove— 

re eleiokTti di cc rssiOfle tii Th ri'ìstificare 

il conte1pOr'tlOO svclgtmOt0 
proces11c3- dinanZi 

LIo tosSo giudicO. 

Il nostro codico conosco duo casi 
di domande 

ricOrflTOnZiOflalt (rt.36): 

Rjcc;OflZi0nO 
OSOflÌ)iO, i)- eO1P].'ViO 

io douPnda L' COOg- dolL 	
sa o .1 vcnidit9 

onnd flconVonZ nalmcfltO il ;ZO (til jon- 

tico: 	mrrvditL); l'attore riyonìdicaflvQ- 

O Il convonu dO rida riConvon ol1OI1t9 il 

pgmr1t0 oi raì;liorr10nti (zioho gui ti11O 

dalla domafld 	tti.ct). Si bìi olio L 

leggo non ricluode la 	
del titolO in b-  

so olla dizione tj-to10 	pOtid.Dnt0. Si possono 

	

ii0ttOTØ domando 	
cori titolO  di- 

____ 	

afin all1CZi.Ofl0 vEflt'ta dq11 Darto / Ina 

zittricO -por cs., itattore chiodo 1n 

 s]7IUlP2,lc110 rli Uri coritx'tto di  

rt" 	1ri- " rí e aveAZI rnto il riCoflO-

1i' 

t) JIÒNE RICO 	ZIQLL4 Il COXTIVOYD.ltO St 	O- 

vc dellc doid dcli ttoè por cgiro contic 

li lui, rcj7onefldUr'e1tri. dands,cm?rtab-

dosi in t guiaa,alla sua volt1 come attore 
OoeCuonteCrJ.ie ja ,iosn del convenuto s-

sumo un carattere . più .intriico, P.Iù aUtflQ 

ed allo stesso 	poPS così dire,pit.gg'e- 

sivo. 1rppo~?q proole i stocca -dallo 

scheìu5 orginoTiò7 pur prep' 	O d cjuestu- 

o le ri'rie o a esso Ti flOì3fltcsl. Gho ari- 

 questa fon. orit1 eenz. li cnossi- 

113  tra 3. rcìprorti 	atto dé. giudizio e e 

lor3 vario f3i: o attqgioflCi,OsLbflC0 

erc dal punto di vstc delili p1ttioa Zi- 

slativa,la 	SO SU E pog.P l'istitut. 

Th OlU epoca , 0 3i utt, li 3T1fl!I*L 

!aaSalmG negli or 4meWi 'drtu, si nota 
17 

tendenza a somplificaro ,a struttuX spO-

50 asSai oOfl1?lOSSL del ,roCeSSC.L'aZ].OYe 

..Oonv.eflZi0fla.O f;vorisce 1 1 pplicaZiOP&'de1. 

principio' ilt uccnznia dei giudizi., e con- 

tribuisce 	•. 4 tr I. lisparsiono dil.t 

t ivi t' ::1u:i 	 tuttavia vjrc 	ve 
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eeìm  eI1a Vnlid±tà dei cn atto e la oon- 
nna do1i'attø 	11a cna.enp dellaoa ren 

Rioonvonzjono 

iene ìà 
ce ti  . 4iou Unic: 121Dposta la 	cz 

fl di oo:j 	
eonen0 	man 	riecn 

	

ft condanna doI1' 	pa 
Pa f: 	

il ci-adito  

	

o 	 zio Ir )iuode la conanna di Gaio pz.  un 	di 02
.iQoho iig oontrDcedito li sire 

ohden la con 	u Tizio. al jaga 
dolio I1ij.i 	eccedeinti il or'ì.i.t 

pto (ii on 	e'jt POtIOÒbC eSoro 
popoto 

 
dal oorrv-oXu- ancbe in' ;vìa di ac3n-. 

bo ecCOie), 

, Noll ipotesi ce cop orninet i titoli de a 	
Pio1ple e doLla doiian 	rrv-e 

:.iOfl1e 5  Oivqri o indjp0j oibpu 
la distie dal ;i 	cso): a il titi 

ll 	 T flvOnzj on1e 

alla cuar rinc-'  

r-. 171 - 

ziona 	ricorivenzionalo cono irioltrc: i) che pub 

escre iaoss fincia 	catwa 2rinOip21e Sia oxi 

derìt e inrito rr.do (costituni.o una nuova o- 

rnrnda non 	unissiM1e in apollo;  arL345 C.P.C.) 

2) non ò osei)ilc ove non ri.corrcflo tutti gli 

altri Teuisiti i. qu1i aarcbì;erz nccessaTi so la 

aj.orl-  f''t.a v'lox'c• 	ic vor;zìen.13 Coe 

in tu'! 	-i;';i0 autonomo 

8.- GLASSTFICMI0 DELLE .IZLNI.- I Vari criteri 

che T.rosj6dflo Rila classificazione dclLo azioni 

vanno tutto riguardato sotto un duplice 

Con r oritionto alla natura pro oossua1o(a.ocon-

do i'ogottoinedio l'azione va distinta in 

iohietiy e.d esecutiva, 	cond-o che tenda alla 

Thalizzzizine di un provy.oùímonto che ind.jvi-lui 

il.00ando .(provvediuonto d-iohiare.tivo in senso 

l.to). legale per la sirol fattispocio,ochG do-

tornini la esecuzione del oeaando inilivi.iato 

csocuziono frzat),Ne1la azie-

rì1v una ulteriore -artisi-

i-i tipi. di provvedimenti d1 
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chiartivj cuì tendono: azioni di umore  accerta-
- nto' (positivo o n-tivo), *crst1tut1vou, i  

- %l cor].:.rnnPn. 	 - 

Alla stregua dcll'i,1ontjco criterio (socoido 
'oge-tto imrnoito) si discrror?t di azioni 

H ute]rju,so I ;'ro voUraontl cui esso 1a-,no 

luogo hanno natura OtrúttnmagtG cto1ro(pre-. 

sontno cioè la cat2tterjstjoa 11astrwìen1a-

11t?t ipo-tetice"). 

Invoco, co si tion :debito con-to 011 natu-

ra del rjorto sostnzia10 cntr'varso,soc,,r-
xeun'a1-tra classjfjcazjoo (ocrHo l'ootto 

rnodjta). 

Àv-'orno così rizioni flmoLiril?od fiz,bJjip_ 

(con riforimontc, ella cosa nobile <1ditrio —  

biLo, ->gotto del dirj-t 	sostanziale): t7perso 

nali" o wrOalins se cn-travorso sia un diritto 

11 obb1izIo o un - iritt reale, 

Th notare, infine, che non v o-sc1na la 

y)gsibjlj-j 	i rociprocho interferenza trr quo 

sti critort: u- tiv' ,)ol 	si suDie -'ho voi 

te pr'cYero 	tri'ri  
li" : 	i 	.: " 	• 	' -; - -- 

Anche la lcgis1riona più recente contiene ari-

cera la contrapposizione trrizion1e tra azioni 

( con lo quali si rivorriia la prop- 

tà) e azioni ' 	sessori&' (con lo quali ai fa 

valoro il os5ess). 

Ca;itolo M. 

IL PF:OCDTh.LNTO G-IURISDI ZIO N-L 

1. 1TOZIOY E OPTPERI DEI PEoCEDITTO 0-IURISDI-

ZI2IAL.- Por stbi11re le ndtozza di una 

azione in senso soatrrizialo, o conunquo per arari-

tiro il "riaoettc" dalla norme giuridica, di cofl- 

d.ytt? 	rnasta jfl886rvEta,occorr3 àhe l'attività 

giurisdizionale dello Strto sia mossa in noto o 

continuamente adfloàittr da -inni In snso far- 

e da altri atti di prto. Sorro di qui la 

ncaseit. 11 ;rcst:iliro un mini'aum di formali-

t, di t:;rDi rii succaSìVi, di oonrtaientiocc. 

• : 	1C1 pustizia. possa essere rg1un 

xrtissi elomanto taner 
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presente, 'lepe la giurisdizione o 1zionejè, 

lunqtto, il 	ceUrnont.o giuri s'li ziontlo V• 

Ptcce1intc.4n Conoralp,e un .conip1cso or— 

• .ire 'li atti, aucce'leriti l'un all'altro nel 

$ompo,por.il r 	iuniiont6. 'li uno scojo- 

• 'boinonto giuris'lizion10 è la successione e la 

1ncatonctzionodo11oattivit delle arti e de- 

Ji 	iuTis'izionr1i.ehe sonn stre±tnon- 

te fl000BP.] 

hi jriuris,1izionjo 	11'zi,no:lo scopc •iiu- 

• etizia. 

• E' 'le. tonor pro.sento, pho giusta 1a1rI!Lino-
L hgia del ep .LeAr bisogna far 'Ustinzino tr 

	

'ocosso, in gcnerle, ciroci±iat 	in par—

"protese' 	il ternirie che inicn 

ontp1osao degli atta. m1irizati 11'ttetii-

1.i un tipo 'i prov-v-o1i!zonto giuisdizioxr-

(.ti cnzione e.di oBeouzionc3): pr conso- 

gaorxzr, il libre 11 	intitolato 'De 

di ciziono" o il libro III 	liti lnto' 

:processo -11 es uzinì'. Pr:cedi:ìonto" ; il ter 

riiii cho infli.' ' 	 r.  

in Oiora di 	ir:lio 	cauto1re,ecc. 

,fteste  Tistinzione. torrainolegica ho ;pec imcrtariza 

tooric,o braterà averne fatto cenno. 

2. R&PPOI GIÙ.—RIDICI PPOCESSUALI, E' evidente 

• che, del inononto della RnMania sino a qu110 dei 

preiicnto,ej cr3sno tr lo i:arti e il giudico 

Ic11c X91PRzi j ai firii_ del recesso Queste rela- 

zioni sono reo12-to cp, 0-io dcl 'lirittQ 	ocosulo 

o oritn cjuinij il nome di 	pri  giurí.dici 

2r000ssu"ij. Dai a:rti turidici procossuali 

caturiscor1o,co1!1e si. vodr (Parto il) 'liritti,pnori 

od obblighi per •isoetti del prcosso.- 

La comune 'lotrir1e te o,oggid,cd unificro 11 

•0021eesG 	rar.or1i giuridici processuali noi 

• oncetto .?ti ut rppto giuri di e Cr un' taric:il_rap-

or g1idicoprocesun1e,cho si avri'.e tr.ko 
prti oli giudica.*  

ut.tnvi-, salvo olio neUofornilzicno li uo.- 

	

to 	ifcnzTh-so il - rocessualjsti sono tutt'al- 

	

' 	ulcuni sstnrono 'elio il rapr- 

	

t j" 	C:3Uol lfl 	C'TrO solo fr: lo 

-- 	•L..!IiiC1L JS In V(t' DLtL'' Ò 
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parti e (so rtieiit) fr 	rti 

co.1tri 8ostezoflo che 0883 intercorre fr 

Lo p-rti o 	oj:rrtaionte) fr. le parti a la 

sone fisiche dai. 4uiqi, ltri. .inZine 1ichiar'.r1O 

eho trattasi di un rpporto unico 	tre •soggott 

(attore, convcnuto,givaioe). 

Noi ponsirlo chc,r1t .li t0,u1unqU0 aostri- 

L z 	pos1ij-Lo sui, j.ino ertcrre 	lEttC 

nulli osta pertanto rll forrnlrzilO col rPoTt' 

giuri'iic' irocessuio irnico. Aiatio tutt'vir i. 

nostri fortissirìi ubb1 circa la rjfl0flZ del-

1'-rdiniontO positivo e 01uot'0 C3flOOtLtC' o cir-

q l focondità,l'U1iit prtia :101 concetto  

tosso. 

Dl Púnto di vieta o11 rd.namont. pzaitivO 

innegabilo che dei rapporti giuridici 	Q -. 

faJ1 si eroina fra lo 1jarti,dato. cho osso.. Tefl-

bflo in rolazioflE3 o ché i raporti fra i-ro SO- 

rJò regolati dalla le -o; 	a1trosì ink1el4lC 

che o  re: . 3rti. ;iuriici 	oeosULi ai cIOi- 

•i fi lo parti 	i;iuici (in 

ii 	'i pI StT... l:i•r3  

for1.e, o in'orron iu responsaMlit per- 

rv'li : 	'i -so i 'ìolo,concuscionio 	eocj.Ma tut- 

cib -. ci'e -llacio - nor. au 	J. f'rEui::ziDr10 

11R to3rie di un r2pporto -iuridico processual6 

.nic co le o.din.mioc.) ) in euì Pi 

 il :rcue;sc. Si ggiur;a che - couie 	stato 

.tOTOVOl!'.3n:Ie c.ssorvato 	osoio, dal RED]NI) - 

teori. di capporo jiuriino irocessule è 

sti 	 di e.nogttonze prztice. 

h jiì e c1l'.dere.Dertante,renì.3 lr 	1-11 Va 

l 	ulaI:iit de iur_cari—di -to ol ioncotto 

rpIctrto giuridico 'rcessu10 unico.E' varo 

itinto che il •.irittc' poeitivo si preoccùp di 

-±1i re- una s ~ rot. -bIs ~--ima interforenza fragli 

ti del rrccesso,llo scopo di j;arentire la ra-

da ed ordiriatt attuazione del fine di giustizia  

iZà ilvecchio 18ULGARO insogna in questo sno: 

roo'ossuc, est netus triuri personarrn: aotoris,rei, 

icis). 	 . 

TP.SrPPOSTI P O1S3UÀLL- Per poter voriuq- 

- 	 e'. sianot;ti ;.osti in 

c •i ri i . 	 23-- 
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csserG quei requisiti (vriahili da procolimofl-

te) oie la•'loo censidars n000ssario a rUGSt9 

-uo;o.. Detti: requisiti sogliono deriominarsí,ín 

generale, presi)OSti rocesul 

abicìo vieto (oj.II) qua.e aia 3.a dif-

_1±ere1za fra prosup:.osti p2'00088U4i e oorrlizi-'fli 

_dU1aziofl0: quost.e .  sono ,e c:-i,izioni riocossa-

rio perchù la dotnan'la gii3.diziaria sia 

«Li quelli sono,invoce,i requisiti necesSari PO 

n sib iaiida sja'iL 1e o 1.a 	-;rocodihilo. 
1T 

i 1a.mtncmza di prosup; .sì rocossuali mette il 

giudico nella iipossi1iitt. di ciudiocre sulla 

-sistonza dallo codizii. '1ell'azino (unorto'): 

'vono dunque osistpro i TnoOflO 	-- 

_____ 	al 12oilanto del. povvedimept. 

Ì Neri . poasi'iie ndiro in 1ifla genorFlO 

iali siano i presupposti proce8$iali,porch es-

variano (anche notevolerinerito) da proCo.irnOn-r 

oe procedimento. 2u 1irsi,sotantO,QhO,li2 

c3go1aro o valia lnstzurazioflo di UYJ :recess, 

8n!10 strGttamente r]c.ceSSoTi i 6ouonti re su-, 

:r;nt7.i 2 r o 	ti ,  •. Dv•.•:r• 

nolIn 	e k1.11a 	tonzr; 

') rescntazicne dol1n dornnta ti 	'to i u. --u.—- 

biitto Giuriico rionarionte C'psOO il '.iro jrc-

cossuaionte; 

e) i.resentazicric della 	rnarì'1m noi confr:nti ii un 

su1.iettc di -uritto cepr,ao (rrincij:ic  dci cntr-  

dittrio: art.1O1 opo.); 

:) pros.ìntc'zjone deli: dciiandt dvzriti a un or- 

no 	 1 eDe1la 	it dci su. - 

 

- 

IJiCO 	si parl(3r?'. no11 	rte 11 di cjue- 

to 

4. DIVTTsr 

ru- 

S-2ECII3 DI PI03ESSI.- I .rcoei ;ossorio 

osoere distinti :ìá vari pun:ti 11 vista. 

L) Dl punto di viste del rovvòdi.onto ri- 

chiestc 	i distingue il processo di cgnizioaGa 

rueli •ì osecuziono. 

B) Dal punto li vista deli'•etto (ne-usa"), 

si dietiri -uo il processo civile, d.21 ?roccesp porialo, 

dl processo 	1finitrtiVO. 

o) D:L. :untc li vist Ielle. ortineriot; 1ejj. 

s! 	s' • 	il roc3sse riri'ric i.i c,uello. 

-iliti:ooi —lì ") 



- 	 - 181 - 

I rocedimeni spcaiali (che possono essere ci-

vili, penali o izinistra-tivi) sano carettoriz-

zati da una procedura meno con"lossa di tuella 

.rdinaria e (a uno scopo limi-teto o soc1fico 

Ae s. pro e edi-w- utib 8om.rio,procedimento per so-

.par?ziono personale dei coniugi). 

• )Dal punto li vieta de111 a-ttivi-tì svolta 

dall'organo giurisdizioriule,si Alistin.---Ua il 

proceso contenzioso.  'o 	 giu1-!sdizio- 

nle) dai :rocedimc'iti 'di jiurisizione vo1ori-

r&a. 

1a--t:i eccridc. 

Premo ca 

Con folic inovzioie il nuovo c;:c.hr doIicato 

un in4  .'o Li'roi1 prino (ert.l-1G2',i10 'tdicposi-

zioni onorli" sul processo civilo. Esinc 9.j 

spazio vistano cha,-in ordino a questa parte,si.ano 

riporto-to poi' esteso,c vnche poi' ampio rlassurito, 

lo 1ozini 	it-tato a coonto. Pcrtarita,corno già si 
b aier-tito nell'Introduzione (n.1), lò pagine o-

CLienti si liriteranno a fornire dati schematici di 
conento e di utorprotazonc dei einoli articoli 

o rapi di artico1i,al fino di agovòlarogli s ii-. 
denti nello studio diretto delld disposizioni di 

1ogo 

'Il' 1iìro riti ..el cpo.contionio le Iele 	no- 

civile. 2860 2 13iU, :rc'cieaiento,si 

• •i trgot2onti: 

ciVile 
• • 	

1-4!' 

íl  
• 	- 	 prcio5e.'N 
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) 	i 	J.uiir (.:iudioo e suoi usi- 
1irr), di cui.sono rocie.e le -it-tivitII. od i 
limiti dei ris:cttivi pDtori (c.onze)(9rt.5-68), 

b) lo partL,epit procisatiorite: 
aì) il ubiIico ministero t orsi10 iriterrnoio trp. i 
ed - etti .:riv.ti ed il giudiòo 	9-74), 

i. so etti privatì,oio lo "parti'in senso so 
  (ttree convenuto), i loro Lieflsri,d1 

cui sri preciaaiaonto 1. 	-. 	.ìcvori e lo 
cnhuhit 	(c'rt 75-93), 
a) Vfodo di oreizc del 'iziirie  (in _sns 

000e8u1o) (rt.99-1l1) 

D) -V.Todd di esercizio 	11aurisiizorie(01 
n.prrico1re i potori dei giudice no! Jrcesso) 

far 
E) Potze,tarciini enullit' 101t1rooe-

(ort..121-162). 

- :153 

Capitolo I. 

ESTEWSIO1 Dff1TÀ GIU2IDIZI0NB CIVILE. 

• l. UIO'IT' DItLA GIRI$DIZI E.- QUeStO 1:Tin0i210 
nolerLnenente sctncito d11'trt.1. Esso tm;orta il 

ripudio,altieno in ilnoz, di rogola,dol siate-ma del-

lo giurisdizioni speciali e dello 1ori speciali. in 

ator a di giuris'izione civile. 
qrin materia 

oivile son 3: il  giudico conciliatoro,il protoro,il 
tri2limt1O,la corte d p.o1lo,i corto suprema di 
• ssìzi'no (r-t.1c.1 Or'inaento gludiziario,puh-. 
blicto cn R. b. 3.0 gonnio 1941 n.12). Si rilegga-
no in proposito gli 

d011TorLinmonto giudiziario ct. questi 
articoli cono re]i'tìi alla "oapacità enrlo"doli 
or;ani giu2lziar, cio?. alir cr..acitt li essere in-
krociit' o11_iurisizione. 

	

LTOr.hin.rrtv iuUzirio i 	sui sogunti 

	

rir.nir:li cui uel1i 	articoli ora 
- 	 i-'ziDfl3: 
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("tribunali" in stio ].ato):luraijt\ riiir.r.o 

al tipo (Concili zjon,pror Triun1o1  Corto 

di Appcllo,Corte di Cas-zione, e rigprdo 

ia, (coltarito la Porto Idi 	sozion.o ò uni 

a,'4on arìc In Rom). 

) Pi'iricipi 	ol1t plurjotid '  

,iuridiziono: ogni causa può f'orxiarc og;:otto 

-di oog1ksiorko succossiv e rirnvt d' pa:r'±e 

4i .gre4i clivQrsi i iurisdizio'no ("rcstnc ìO 

La a-ua"). i 	'pj  delle .i.urisiizio_ho sono tra: 

. re Pro 	o,Trib1ina1o, b'orto dl. gra4o (O3ncilito  

1)j)O11O YIO1 CREO ocazi3ite10 1oiL'3rL5? ca.2 ord,. 

gud.) ea&ic- di marito, Il-,rado, (Pre6ore,Tribu- 

a1e,doito di Appèllo, di, cuno rispetto al giudi-

grdo immeditnrie iriferio:roj: riesamo 

III 	da (Crste di cessaÌiono: 	nei 

so dollart.30 co..2 C]C.la Corte di Cassazione 

onosco della oasa in qe,condò g-1-kdò ;): isamo di. 

3) Principio'. Thll gorarc1 dei - T'iurtali: 

oordirLziono grireaica (dpi punto 1  

iri.atrtivo) r1. 	v;ri trii'un- li( in z,-  
T.— 	 - 	ci rr sed 	 -  

• orni trihunaLa ha-aa pi ria sfera di c,-pota=. 

territoriale.. 	 - 

5) Principio dalla sede oui trihun.ie ha 

seo ncl capoluogo iolla oi-rcoscrizisne. 

64 Pincir10 della composizione: ogni tribu-

nale. si  -coup.na di un ufficio principale (il giu-

dico,di n ufficio cimplomontare (il concilietor 

- i un ufficio addetto (l'ufficialo iu-iziario). 

• 11 cemjlosso dei fuiizionart giudiziari casti- 

usco 	 i. ±ziaria (ar-t4 ò±'d,giui.ci-tato 

2. I 	ITT2 	 Come rogo- 

l',la giuri iz,.,cssendc, una funzione do]la sri'a-

nit, non amotte linitàzioni..pp1iczion4L di 

eto rIno1pio acrxo gli art.2 e 3  cpc.(ma l'art.2 

introduce 'ufle eooez.one). 	 - 

Naturalmente alla giurisdizione italiana sor. 

aogge-bti i._Oittaftìíií . italian e gli apolidi che s1 

trovino nel territorio dello Stato. Quando agli 

straniori ossi sono.aSogettati alla giurisdizio. 

r'.-' i1;ilina aolt?rL-to in presenza di une dei titoli 

tI d'J'art.4 cpc. 

2.- 
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cp tLo 

IUDJ 

DORGANI  G 	IA.RI,  - In bms,3 al 	n- 

• cìio dQlla•. oijcizionoL gli organi della giuri 8U-
I' 

orLnarLQ varano i,-tinti ira 1) 	ficLo 7r -flci--- 

:P:U1 gtudieo), 2) 	 cancol- 

;.?.kea), 3) -uff joioId.:3.oi.? (uf f i c±rYlO riudiziario). 

attività o lo rspon4'iiii' del c.anoelllero o 

:4o11:Iuffieialo giudiziaro gonopr3oisatO d1i art. 

60 cpo. 	
/ 

funziono -: 	
ciuììzia1IL3 pub ossoro vari am.nte 	- 

daeløttiti, t 	o •epo, Pfl aikpaTtofleflti 

. lIlordlne glu zirij,a 

della tato 	gli. aus1iar;1OL4j 

• v)ìno segntlatii a) il eosulorite t€ierico (su cui 

&7 	 ). 

	

irt.61-64 cpc., b) 1 	do (su ti gli arte 

667 ope.); o) :ii 	ri!ilnoQ,lf' 	ZUb- 

• tic (art.68 cc' ) intor.oi (rt.122 cc.,1 

y'i't.3i 	ec.2  

CITA' SPBOILE 2LI OcWI 

L parte 12 "o •acit 	onera1e"9  di cui si 	icnzi 

prlato CoaI,ni), gli organi iuizirt iionno 

p3?cr una ccjt? spocia3.o, c10 la coit 

.i eBereit?re la giurisizi.3no in ordine ila ape-

oifioa fattierojo roelo sottoposta ella loro cogn±- 

La 	aeit 	ocialo doRli org'ni g&urisizjona- 
usi:: 	•.;.. 	'• 'so ád un duplice oxirioti Cri- 
to.t'ii:a) 	 i 

crite..i. 	iottivi,re1atiyi r'l1 ca- 

pneità dolla rsenafisic. del giudico s giu'icoro, 
• la oapaoit. ooialc subìettiva, è dal unto di 

vie-te i ,gice,urì pQstorj.u8. 'o11a cpooit?. Oiottiv.:. 
pximá al 1erna coat e poi .ai 1aa5 a 'torni- 
aro cio].ja. 171 oas si plo,tavitt, 	ugt 
punto,rre pl la1ibot dl tjac,rror'o con 
raggiore Oaiez dcli rrortnt,rg'i pTh. complica- 
to,ìolla 	pacit?. &i3ttiva (c"npetonza). 

T/ c'cj-t socja1òo li;or1do; ) della 
itz 	11 	..no;iuiizjarjø noioo. e' 

ai h 'un½. ì) il iuc'.iao:istrutto_ 

• i cr"i ur- rito 1' truj.- 	L1c. 
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c-.uei (rt.174 opc1), o nt1ograento non citi 

	

l' persm' del giudico 	l'scuziòn&art.4S4 

il cllogio sia cntjtujte del nornorD 

so:rittc di giuliol (vdi gli articoli 1b. ci-

doll'crdin. &iudiziaric); ce) la cus Eic 

.ecisa ial CorLciltLetzre o dal Pretore che l'ha 

itruita,o, nl CRO3 di ]ojazione da prender— 

un co.11egi3, rà esse. pronmio prto 

Ao 	iutici che T,sei,tit:, rlla iscuesi3r1e 

,art.276 oo.1 cpo); 

b) p' 	 øh 

la 'iiaie -,nùè essere: aa) assoluta(inc-

1iilit per vicli i arontelD o di affinitN  

tra agistiti della stesse sede:. orl.19 Or.irirn, 

Ìiaxi); bì) relativa p) fln .1oterinst3 

ckusa noi casi •irdicsti •3l1'art.51 cpc. 

á sub relione zlló condizioni i inoepacit 

bieiv relativa del giudice si profilano i duo 

istut1 iellcstonsiofle e déll' ricusazi-Ofle(BUJ-

cLi vedi :71i art.51-5.1. cc.). ]yastens 

"o del jiirlice investito r1o11 causa e può ce-  -   

cc. I c,.) o 

T 	 . 	 i'" •r  

delle parti rivte,cho pub conpiersi fli cz13i in 

cui il giudico ù oli-:rto ri astanorsi (srt.52- 

54 epo.). 

3 L00 TN7 (I}T 	 ape- 

elsie_su:iottiy del giudice sussiste quando il 

Giudico si re.ntiono nei uniti della sua uconpO_ 

tonz'. Si intendo- jer conotenza la 810r21  di p0- 

• zionalo antro la 

•'jr.?Ub oererp ("la co!apetenz 	la aisur 

d.o.i a i: isdizione" ) - Il giudico che opera entro 

i 1i2ii delle, sua cornjotetiza 	il Giudice natu- 

rale' della causa (art.71 Statuto). 

Moiento cter71inativO della 	p3tOnZa Ò,31lo 

della ro1oaiz riedl:Ldotianda (ai-t.5 cpc.):c.d. 

11pririoipio911a perpetuatio ilXx 

adcortain est serial iudieiun, ibi et finen acciporo 

ciehot). 

Critert deterrLirletivi del].s. coorz.SoflO 

a) il valore econoioO delle causa: il nagioro 

3 riinox' valore dell0 causa j-iorta una diversa li-

-±hiziorìe dello cora:atonza in senso vortca 

ri 	r 1.o ci. 
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• 5) ir' ritoria, o n'tur2 giuri4cc o11r' ci.a: 

ez'1t3r10 inim r'ento la. que1l cae rco.o; 	che 

ii1iva n'anrt1o'a 

o) la wziong c113 il iiiico 	chitc al eser 

oliare: cuetc criterio non osplicit.monto ichÌa-

raio 1d ppo.,r' riauja con tutta oj.orrzti i111 i-

naliai U alcuno 3113 norre; 

t) ti i rrtrlo,ctè 1 circosorizìona •iudi.-. 

	

jà aixx. t1unc 	 O i i., :iUtizj O 

puro un. C« o ea b ìtuat: 	Jt c:itoriD flstri- 

bvUoo. i copotonza 1nnorio 1onito ri.-

z!11ai doitriuiw1i). 

• ?sono itinzr3i,in oncusi',necìU'ttro ?O-

Cla 1ivorc 'U oop3t onte ,rog1'-to 1a1 jc.noll 

BQ1i.'ni XI 0 II 	Ol $it1 13, 4tro I(t.7.-3O) 

ci, 	ttvt (rt.6 a:c.)i 

ocozion3nonto la Compotonza  

	

tj mpot 	 le. :VO- 

t-me. 	 noi casi 

!i ci':otonza torrit-rie1 	unztn.l3 nr.23 cc.): 

1' 3r 	ii 	 irt u 	 t'nrs 	4 

29 cc.); ourO 

ìiicI1ìc (rt.3O cpD.); o itffino,e. iu•1iZi3 ifl-. 

ziato,inie rjnuaip1icita op1ici. 	e1 

cnvout aì ocpire L inconpeienz (1.36 c. 

___tP11_DOI ?Q. ktC 

tento in rinc ra 	('przialionte aaolut"): 

ìrt.38 e.2.2 d;o. La 

• sole. 	r a: art.3Oco.2 crc. 

• L 	frrza fra la coetXlZe. aO11Ii 	. la 

• 1ti 	sta in ciò: i) la 	aotenza 

• aiut. 1vo vsere ilevt 	i fficio 'lei giu- 

• dio; 2 pu b ore eccopito in qualunque stato 

• 

 

6—ido della casa dr chiunque (art38 co.1 

3)non b sanabile per eccordo fra lo 

4. 	01-2 Di 	 se risultano eter- 

• •irite aicpo. o non occorre irioistervi. 	• 

+) veliari.7-17 cpc. 

Il valore Sí detCr:~-jna cori riferinento al 2e ti 

i!J rcpjDcrto con la causa petandij'rt.lO co-1 ' ' 

CC.). 

-' 'i iimc10 òiettivo(pii or1.r•e 

• • 	
-orsna rielLc' stesso procesao) 
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si eoiaario i va1rì. (art10. 	s21vQ che il 

• ju'ìjca aita riten 	inp - ria 3a riunione 

elle dauseynel ua1 o, oli dcUeoparata-

n-te le caae di sua cornpotonza e rtte 1 

ale al giudice infericro per oiascno copote 

te art.104). 

c-'010 di CunOiO subbiettiVO tp1 donaxade 

o u4a doTn2X1a contr.a Più persorio af.ncbè una 

• Qbbiazione s .iz ndcpita per quote) il vc1ore 

dal1inrhora ohbigiore 

Pet' lo. 	rnjnazione del Valore.íI cpc.art. 

- •-i7) st&.ilisoe critrt divora i(esuzio110 

ecale,arhi-trjo del giudIce,,volonìtà delle Par— 

i). Se la cusa 	1i valore 	oterin10 

art-9 00.27 15 co3), i veloe ai roauto SU—

onore alle . 10.000 ~o"petenze del i114ale, 

B) 

 

campo tenzjpra•ena: vei.i art 7-9 • 

j6 oro. La c j 	riza poi' materia_lei gudioi(eai 

niThz'iø000 i citati etioli) jresupero cho 

pi  stata provontivaierjte detormmn.ta la coripeten-

za ;oriatcnia ìoi iui _sj,ii (ì 

\ 	cori;otonzc. osoIiisiv:. 9j etti ;iuici) 	-, 

oi ;:iuLcj - :ir--t 	funzioni 

quanto alla MFg 	del Lavoro ,l'art.409 pC). 

O) 9,imotenzafurzion1o; si suddivido in Jo ca-

tejoic di ipotesi: 

a), 	otonza degli orrani_giunisdizionaliaco-  

nacero della stessa canna in àtadT successiv (com-

petonica ior lo inpugnazirLi; sulle quali v.rt.323 

c.c.). La cotoriza pub srott.aro aa) allo, stosso 

giudico che hr omaricrto in sontonza ìipugnata:. noi 

:az.pu rcvoòaziono (art.398) o d i ii- 

•.ìn 

 

or . oj..':;i:ri. 	terzo (art.4O5);i:)H. 

noi caso 

pollo urt43.l) o di ricorso per cassazionc (.rt. 

365 o 374) ( 	ccmr -;tonzc por ;radi); cc)ad un 

fj1i_rinio: noi eso-di cassazìono con rin• 

vio (r1-,.383). 

b) Coiiotonzatorritoni-ie_in'iororaulo(art 2Bepc 

s ha ec) nello causo in cui il M.M. ù tonuo 

ad i crv:o.nìre (ar 70,n.2,2 	3); hb)noi cai U 

esecuzione forzata o di opposizione alla stosea(vo. 

di 	t'25. e 27 cpc,.); ce) nei suoi procodirentt ecu- 

o pos oor (sui quali cfr.nrt.670 o so 

:rudjmcrrti in carora di consir;liQ 

• Civilo 	 25- 
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(sui (iu1i cr.737 o'aogg 	ce) in c>gní a1- 
- tre ORSO ìfl cui. 1ainderogabiutà ala stg)i1it\ 

:PZ Sante dal1 

 

logge (vedi ad o.art.661 

\ tia'  gin do che IR lojo non lo ate.bilìoca :092r08 

• 'nio, b da ri-tenero. hc il foro dc11 Pu1ica. 
Àinrdnjstrazjono (art.25 cpc.) •oatitu1Bca -an al-

.4Ttro aso li ccnpotena torrjtorjalo inloai1o, 

D Ooie Az oTtoVit3TiO voli art .18-30 
1 pc. un loc r1i1i--: lc 1 20 10,1  (che 

le davanti 2 	 1.fl? rrar. pub oeoore 
ve.uto. per quslunquo t.18  

O0J_ppoiali11. V.'lovo.Upor cause doorai.na-tc 
e 

1-Tea la competenza torritorjalo dcllr Magi±ra. 

dcl 1aozQ,vod1 art.410 cpo. 

• •5. CAZIONIDELL 00 PTDNZA.- La corotonza 

risulta dai criterî  acoonnati nel precedente 

può ossoro varinn ntò nod1fjc±a per effetto 
Lo(lta connoasiono (ar-t.31-36 o 39) 9  dolla litispon 

nZa o dol1s cciitinonza -!i c-usc ("rt.39 
i'er bene iflton1c3 	COflCttj)ccr,TIo  

- 19 — 

• riarsi a quanto ai 	dolt (Parte onor1o,ca:.II 

circa le idonti calone delle azioni,. 	 - 

A) 	 erize: sì vo.riica giì.ando 2Lùcauso 

nttdewnti_c diversi tribunali sono tra loro 

Avr- 

hGSI a 	òttìvarnen- orsento) cho 	ot_ 

oa- 
,)e' ev-i- ore la dup1i dazi o'io dei giudIzT,fl cpc. 

(rt.39 ec1 a 3) Introduce il criterio«  de1u 

si orifica quando una causa p5ì 

causa. 

(_ 	in 	tito .i elementi_oGttiVjC11El. 

rietrano 	je1]id alle prino: ad csempiko 
ufl euee :sr la :.vindìca di un fcndo pofl±Cfl3 una 

causa. (fra L± stctsaf.acgotti) per lì rogolaento 

eI ff:tri fo srorid.o, 

• Qùirtflctraò tretta -to imparnitata còn 

izol.lae.1Ia Iii .ndoumoyrtrc, nell'un cas-  si 

h i:ti-t assoluta fi due,  azioni,nojl'altre caso 

a± ha una idontI-t parziale quanto agli elementi ob- 

- - i:ttivi .± i1ontifieazion (onde si 	parlato,rnol-to 

"1itisen'enza parziale").' 

- 	-o)' Ppriica cui il "criterio 
I- 
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dcli assorbìm to': la causa contenuta ij con-

petonza ci.ol iudice ?Mito per 1F causa contenente. 

3) Gonnossio: si vrifioe qunro IUO _P 

eczuci coincì.ono in tIuno dei loro olnanti i 

fieazi000ninjtti, Possono .11 stin-

- uorsi l s uorìti specio: 

à)Connossirne 	sfittiva: due o più 

azioni sono intora',crLtedjsjnte querulo llr-oto 
o a1 titolo e! 	iT?nc 53.D tti 

iporsoitao) 

Dalla 	 rnortrnonte su1i.:H.i 	.a 	za- 

s9oro,3o lo parti lo voliono,l emnulo ci 

riunicw in uno stoso processo di più azioni oh_

:ìottivaonto divorae,ma coincidenti per jtito ri-

èarda 1G parti), ne i) il cuo10 obbiettivo non 

droro la c pot.iriza,2) il cuiuolo obbiettivò 

t4ò ossore sciolto,por motivi di oportunitdai. 
T4ui:flce (v.rt..104 c:'o.r.). La connessione ioi'amorite 

drottìva pu, duriquc,, •ietorninaro.quest.'  uni co 

hf f O.tto e. che cPUsa I.A. f 00rnpo.tenz3 (quanto 91 valo-

"o) di un giuUco infrioro sino cflo.riit, ' 

un iulice sup.oriro (v.art.lO c- .2 	• 

b) Cc'incìsir.:. 

azioni sono intcraiiente o parzìlnente distinto 

quarte ai•  soggetti ed hanno in pl'.oggetto 

il tjtDlo o l'uno e l'altro olornanto obiettivo. 

Si 'ifftinpuono la connessione egottiva recle(co- 

TUJ1OflZ5. 	ll'o -otto o'_ 8o;io,r11 caso di azio- 

ne  cintro il doitrà princip10 e centro i.i fi-

doiussric); la connessione cirottiva causalo(ci-.iu- 

n ,nz - 	tit2 	a cseup1r',nJ1 caso di pbi-p- 

' I 	 nnssiono ogottiv 

corunriz 1i 'pV' tw'" e di "cai.sa peto 

od 	 r. 	 hli;zioni sociali) 

Jca ciJ1eesio •,tt -Lv2 uÒ dar luogo a cul 

(riuni'ì.o in uno stosse, processo di 

.iù azi -i.i 	ettivaicnte diverse,ia o'{cidont1 

negli olononti. obbiottiyi,o in uno di ossj): il 

cuu10 aub51e'ttivopuò dorcgere 19 onjetenz8 ter-.- 

ritc'rialo (vart.33cp.)- Vlo in linea generale, 

ìI dipc'rto d?l a1,4O oc.. 

c) Accossriet?.: di duo az4-.'ri,1'urm (accessori) 

; s1rina.ta,quanto allo. "causa potendi", all'al- 

tra jazi'no principale). L'cooss.oriot 	una L- 
:''icata di connosiorio oettiva. 

al1'tttDro di aprii- 
___  
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:1 

care il principio Wa000esorlurn seqiir priic±palolt. 

, 'l) Garanzia: oritropend&il gimìizio su una a-. 

one (prinoiple),ir convenuto agisce contro un 

• erzci che 'leve, seoodo il diritto ostanziale,ga-

ntiio in caso diaoccoenc (oscpio:Ti con-

en  Gaio per la evins1ioadi nnfoiido,Caiib chia-

rain causa per gaania eriproio che obbligato 
ve so di lui per 1'ev1zione). 	. 

La chiameta it 	- derog»a alla cQUpet%z8.  

p ' erritorio o4 • 	2per vr1oeei y 

ie può essere 	'lvari-tì al giuioe co- 

 perla causa princi1)a2.,a1 tino ili essere 

• •dùsa nello stsso proce0art3opo. 

e" tpreiu'liziaIit 	se n.e 	Darlato a pro- 

della don eììddi accertEmentó ihcieale 
•i.  de convenuto (Pa'te prima, cap.IZ) . 

progiudiziaiit pti Aulare,oltre che 

dalidornaud.a dei convenutoanhe dalla 1o'ge:s1w 

carattristica ò che la caua non pub essere •d- 

non sia prevorttvanento decisa una juostio 

no prIgiuizilo. In tl caso, soj 1azione a;par:ie 

no per materie :r veloro ad un ;iud.ico eu: 

quel 9 ''-  «r 1 causa rrinei, 

peteriza 1el prLn asor'e quello del seeonoV. 
rt.34 cic. 

'UoenBazjDflO:pu 'or lùoro 2-111-aocrnt 
ir&centrle,sìvo che la dcanda dilltattore non 

sia sondata- a. titolo non controverso o fàci1nent 
ccertahjIo in ruo.sto easc il ziudico riiaottrè 

tento 

la doci.sionc sulla Cotr cr:z ho ol g1u.ice compe- 

e 	. 	steio sulla domanav- àr+... 

'art. 36 c:c. 	 - 

• iIC 	ei-.ro:  ai verifica querìo 

la cjoxo '.i 	 onde 

tOl 

ca 	tra le die o più causo non vi unvìncol-3 di 
1dontit o di cmssione, 	un soplieo rap;or-to  

GOM5 Glíanza est ratta(qiiano alle questioni .giu- 
±a5 -.hc 'le. 'leoidex'o). 	• 

il c'c,, (art.1103) Ottj rino a t1e 5po-
t!,, il 1 utis-:.,ìsorzjo» (facoltativo),iaa non 
aòtto: che lt oomotonza possa cesare coiminq-uo 



Greo,lo p!rti non poaen Z'oporro lo quostiorLi 

di luri ìziono se non con i tozzi ordinari li 

iunrzjno.. A cuosto pro?3ito la leggo(r-rt.4-1 

P"Oent,--t una greve disarny,nì coli il m- 
olPrnon10 i e- 	c1et'p (ii cualo può essere chio-- 

ji 	r -- z]. - p - 	1t:rt 	. a eoni 
nerit,cr'e raezzo 'i iiu:rv'iono. :ralt-ujv.in--
fre au. D). 

- 

 

Il ìif etto 1j giurieliione 	dotordnRro un 

conflitto fra iù Giudici orina1i o speciali,sia 
in quantD c1uosti :iriten-o dci 	ri forniti di 
giurisdizione ;cr una carta CUSC,812 in cuc'ndo 

quoti se no rjtengpo del fl'ri sforniti:nol pri.- 

mo caso il conflitto è 	itivo,nI secondo 

tivo. I onf1ittj posi-tiri poni;crlo essere: a) 
rt2a1i CO PW00Ta Ao.ffune autorità giudiziarie ha 

amesso una 'Ieoii.eno, h) rojj., se una o più doci-
eioflj sian, stato onoàso. 

P1ù esa-ttam3nto,i conflitti tra !ìudicf socia--
li o tra euos-ti o i. giudici ordinari icòni £2-- 
flitti, O 	tivi 	tuiì o roal 

conflitti tra Giudici orincri o 
-. 	- ra Civile 	 26- 
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6. RGOLME"PO Di GIURISDIZIONE E DI CO1PTENZA.-

A) Il difetto diiurisdiziono del giudice ordina-

o del giudice speciale rilevto,anche d'uf-

icio in qualunque stato o grao del.processo(art. 

h 	er il difetto di giurisdiziono aol giudice i- 
ta]$ane noi confronti dello straniro,Msognadi- 

• _re tra: 

itua- 

il 	fttc. di rj' 	ìi ziono ò rile- 

vabi)?e anche dufficic (in 

	

c - ,2 	parte); 

- 	ojni altra causa: in ordino a querta seconde  

irte1, aa) so i1 oonvoriutoè_contumaqQil iifot 

to di 1\risizi3ne è rilevabile anche di ufficic 

bl') soií .onv3nutocoet1tu±to,il riiftto è ecco- 

sei-tanto da lUi,$e!npro che non abbia aocct-

tato orossrnento o tacitatiento la giurtediziono tato 4 
1ta1ia.1e parti,oitro che far vaioro,in por.donzE, 

di gidizio,ii difetto di giuridiziono 	in 

ogni niernunto, sitchò 	causa non sia atp,jnel 
:rnor . n  ___ir'V, chiotare il 	lPmfltQ_prO- 

-vontivo di iu'i.r 	11e Soziri Unito 'lla 

fl 	'i •  

- 20]. - 
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organi atmjniatrativi  si ioono onflitti(ne- 	
flC1t 	co 	

'I riTajella e3fljon9 

jjivi o io 	iv1rtuPl1 troni 	ii 	 l re lr'en- 3 i cori tor' fiori pii. 

oeretr1cJist3 ( 1ri7caivanto £.1 ro1-tnent 

• tc 	 il 	 .:--•. 	 stb,). Unica cc 	la 

te a) u.srito ai conflitti i giurieizicfle. v. 	 eiee 	3.51 giUiCO Conci1itore(v.art, 

ar..3&2 cc.2 rLl) ) quanto i. conflitti di t- 

trkzione: ir.art.41 oo.2 e tErt362 co-2n-2- ) 	 OlEriOflto dL 	 pub 0-88 ro 	a)ne_ 

	

IL tEO DI COPBIZA !ICO.P2LZA) t 	 ,e il iwìi O P1a rronunciato eoltnt 

oriiririo riaretto a altri giudici 	 ccid- r il monto iella 

rilevabilenei 	e nei 	 upc ("ienter'zt p'i'1o' sulla cOriDetonzL v crb. 

i11'pn138 	
4 ec ; b)pcoi 	se i ..n'Thco cic a ro- 

ÀLo parti spott il iiritto iì chio.ore il 	 LLI 	o'oterz 	 Q 	fl]n 	ert
I.

I . 

reo'monto tì oompcteriz 	iU t1Uri1 casi 'il 

rojo11tionto t compotPz può 	sere rjchjoto 	 .• 	 f-21i. C 	flflz 	j UfjCjO 	Ti 
• OL11G 	•1l 	• &.- 

dal 	udico OXoffiCiD. 	
. 	 ] LLifl irlerrott,,r-t 

aj Fegolaonto tj oornpoerza chiesto 'l 	
n 'ip O per to 	orilit,furizion1o(inom_ 

. le iaxti: è un mezzo a impazi 	dest3i1ato 	 t01), uano 1 ceus zie -riassunta 

a rovocare direttamente ialla Corte .i Cissa.o— 	
a 	Seuij alla sentenza che dichia-. 

4.71 no a-5° rno2,1a dOOiSlOfl¼. separata sulle quo— 	 fticorpotea del giudice prr- odito,  

Sieri li comrotOZ1Z,Q1W coriunpzo sirrìo sorte fl)l 	 Si 	in uot cso,un conflitto ne tiv 

eoreo del i-uiizio (± 1zic,ne l ri,n.:6) 	 C 	'fl7 

 

o,1 OV11€flt C'11 i] 'iudì 	scorro 

Prosi., usto i'll 	 'i r 	 i 	 ° 'NT!. - 	13é'1cr  so si r1pi 	assolutìriea_. 

• tori tez : . 	• 	.: tcz 	 :'. 1.5 	m orni 	i.trc Co 
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Øa4t10 	: 

i, giulico 1DictQ cOfl? 0iitfltQ A2113suiter'i- 

Lulcro: v.crt.44 cpc. 
ri piiq 	 xta La= 

DEL -1-3GO  

art.47 — 50 c'c. 
1 OZI , cioPI 

coroaizinc4e11'ifffioio del P.,ì.. v.t.2 e 70 

0rinz-ii.Giu1izirio.. 

Orrrio ausiliario aei 2 . . il Soroterio,i1 
- 	 cu1e ha in pr-tc furizieni anai•lie a quel10 'lei 

o -- 	 - 
0Etnco11iero 2 rzinn assiste 2iliudienza. 

ali scoi dell'rfficio 'el P Il. sono  fisse ì 

in lirica €rener11e 2 d111 art.73 Or-'in-  Giudiziria 

orp- ana -. 	 •Il 	ret i 	icointee 

dello- Stato ainistrt ere . Come t210,esso va cwi- 

Iifieato,couie 	pp -riero" *lel processo, 

a tutt,,ffia rion 	esseie rorfattaiento 

ceto con lo partì ,privato peràhé,  l'interesse che 

OSSO ra -resonta ha in se qualcosa di inn3gbi1-

norte oh --ti-va Il P.li ? stato mr-tanto definito 

'DO' Ufl' "rrtì u21r5rz1'le". 
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Di (Uf 

sa sode noil o in4eressaxio 	 che 

i\Tulico Èinist4ro ha4/c$oDatale :v, 

1ctr.74 Ordai.Guiziar1 	- 4 	-/ 
\ei rroso civile 1.páb i ah. irI.ttero ha 

uent 'attyLbuzjorii: 	 T 
roit'azinac1Ue nei c.'si- 

• ai1iti dalla lee .a3t.6.9 cpc.'1X5 Oiiineti.. 

uiziario): at eaeaJo, quanto 1a 	char- 

4iono . aasena (art48 OO.)y qi.rntq alle. 

 razione di morto ifrosmta  

•.t o 	là op;os•izione 	mriorifò (c.32 ce.); 

prpono 

Liersae della ìe 	(art.31 7pc.),aeoe per 

a:o.ne (1.3F'? 	c.,srt.y7 HinaL.Giudizia- 

/ 1 
e zo è, grlí altri  

pro4e1raon1 dcl aiultce..noi asi qta.bilití da]— 

1i iecce  (art.78 oo.2 d0.). 

d) Inol'tre.il p....mgisèq i -  v 

• Taaii.o irttorvien' in uta crniéa 	iri.-.L. 	fl-- 

'• e:•; :yr' 	'ni  

70 co.1 o 2 	fcolt -tivo in ont altro caso 

in cui il PJi. rvvisi un pubblico in- eres, ,znel-
la prine 1potsi (iì-itorv-otito ne0e38rio)1tudjin 
non puù aver luogo ve' Il P.1. non interviene(ar't. 

• 75 O1inn..Giudiziario), o percib la im1lìt. è ri- 
• .eirabile ex offici&' 31,. discipline 4011'intorvei-

io tel pubblico tninis-tom h completata neLi ari. 
• 71-72 .ero. 

B) Folla' _giu:rtsizjoo_volontt'r19.In naterj 

Li 2.eEr,1ttìMCzione (art.288 cc.), di ado1ono (art. 
313 cc.). eco. 

O) jneitri can2i.v  art. ?9-62,66,88 &rinani. 
Giuizja.rjo., 

3. • IN3A 	P:CL LE3U3IETTIv DEL )?UBBLICO 

J!ITQ EU. IzES?o1A:BILIT.A'.— v .art .73-74 

í. 

• • 

• • 

L 
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a;itlo IV. 

Mw 

oTyT'j DI i'..0 i, 	orilui c1c' n ru- 

pro rotie agisce o contrc:uice n1 procòSBo o 

nel i E cui nome altri agiso o contr.ico,iTon 

bisogna confondere Li parti procossucil con i 

So":-getti !el rap.orto iurilico sostanziale de-

dco in giuizio ("pnrti in senso sostorizicie") 

porh Lii uo queli±? possono anche non co1n1-

dez'e,hsata penssre,a1 esem:.io,ad un processo di 

pmpriet:: cui non partecipino tutti i CoflcM!Iifli. 

arti Trincìpa11 del processo sono duo 

e coueriu1o: v.artlO1 cpc. ìta lo parti possoflo 

essero anche pià di due,verfficsndosÌ lo figura 

del 1itiscns3rzio (v.infra 	). 

2.- CAPAMAt DELLD PPI.- Io parti devono ave-

re anzituttò la ospscit?ì. 'i essere parto,co non 

altro so non la cp'acità gjU3'iìica'3i su:t- 

• ubordiriatamorite le parti dovouo avere la ca-

DaCtt'. ìrocessualc (così detta Ulegitinstie a-i 

-. 	procossun'), cioè la c.apaci1 di agire" con. riguar- 

do ai processo: v.art.75 c;c. Eccezionalmcn.t0 la 

caacit. processuale è riconosciuta ancho a chi 

• • non possíe5a la capacità di agire (in generake): 

coaì avviene per gli interdetti e gli inabilitati 

riguardo z1 processo di interdizione o di inabili-

tazione (art-716'c 720  

Sulla rirosintanza 1ei1o_tartiiniQ.. 

'fispouigono 1i art.76-80 cpe 

3, :L'. SOSTITUZICI 	LOLSSUi 	S. ha cst1tuzic' 

no rocossuaie cuarito taluno si2 parto in iuLiio, 

ma non sia titolare deldiritto fatto velord in 

giudzi.oj. in tal caso 	 in 

i-t9 

-11 evidente che alla radice della sosituzioflq 

process-tìrio deve ossorri un raj;orto giuriUco so-

stnzilo tra sostituto e sostituito. L'osio del-

1 tiuziorio precessualo è crio ojfli atto pro- 

ffitto jor il stut (rts) pr 

L - • 

	r Civile- 	 27- 
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titu.ito (ti t.o1 aq_d ta1 

a sostituzione processuale può aver luogo nei 

oli' casi osLicitanonto cnme$ia1ls legge (art. 
f 

opc.). Esonpio tipico ò quello de113 art .76 cc. 

;'Q?t1tUZ.OflO proco&ualo 40110. Iamiglia Beale). 

• esempi: art.lOC (os- roTnis8i2ne, del garantito), 

_ art. 1 oo.1 (successione parti colare. uintervivo&I 

nel iritto. contzvverso:l'aljonante aostitiisco,dal 

mDrLePto dell 'alion.azione,l 'aocjuironto. 

4. 	TI&—CONS0RZfl— Il litisconsorzio (cumulo sii- 

hip1ir di cause) può essere: 

tivo (pia attori), passivo Ciù convenuti) 

HO mi te; 

b originario (so osisto sin dall'inizio ..ia1, 

e) ~

(o scessivo.(a1l'injzi, del pr000s.); 

ncoltp-tivq* o 12,0cessario.s (quest'ultimo. diBpo-

to dallaA

CCIInsorzio

o3go).: 	 -. 

A) 	Thcoltativ (tt1 	ivo o passvo). 

Può øore: 

a) pro -'rio rraFìn-:ip tra le cause che si prDoflOflO 

ejso un v» ricolo 'i cnnosjono -r.ttix 

t.r: 	. cs 

CO]o i c,nrteosionr3 iuLr 	v.crt.103 cc. 

D) Lj .seonrzioflocorjo(ttjvo o rES5iTo): 
v.2r-t.102 e;c. Eso;j: art. 331 e 74, 

• 5. IIScO!SoEzIo StrOC3SPTO PRI? LITTO-. 
Il liti3Crsnsrzjo successivo puù aversi o per sui>-
Osi-va unione ìi cusa,o :er intervento nella 

ceUse. procen- 'ui turzp jrs- n interessa-ta 1 
rluiizjo. L'intorvorit puu oscero: ) Volon-t.r10 

(p.vinci';-1o,a'esivoo 1itiscsorti1e); ì) co-tt, 
(a istanza -U parto a per ordino :1cl ;iudioe. 

) .fNTE:7EJ-v VOLOfl. 	- Si v:-i?icr cuno 
:i'rìc unt uipizjcn 	1o.-"-o •ho renda 
rio l'in-tervonto. Iso può essrc (v.art.j• 	cpc): 

:) intorvon±o rnii 
 

IC C, OXCiUfldUm T : 

- ;fetto del torzin uanto \j :j ifltereg - r 
Ler -v-loz'n un Iìritto relttivo 211110g'a-tto o11a 
ìioi'ieo per ±rlo vr.Ioró in , cenfronto di tutte 

(ort.i.o c.1, 1 ipotesi). Si xict che 
la. pre-tew dOil'intoJvenjofltocunto 	otto 

nvr- ess- ro Inc 	-t1j1a sia con ciiel— 

COfloflUtc:om— 

:arcrc llì12 oprit di 
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una cosa; Smpronio (iwte 	niorito principale) 01o, che la società non deve 	ichararsi estinta. 
asserisce di essere lui i1prop±iet.rio della - 	Altro oa?.pio: l'intervento do]. Pubblico Ministero 

cosa. - 	rielle.oause che o1i &tesso avrebbe  potu-t3 	ro- 
b)_.Intervento.aisivo (uadadiuvandum  rouu porre 	(art-70 cjc,.T), 

.ve1 	actorcm") 	fatto dal terzo,irl 	uarrt 	v. B) In 	"vontcotto: mi.veriLca in quanto 
••abia un proprio introsso,pr soaterioro lora- rMsßiatCU0 1 prosup oe-ti richiesti dagli  art .106 

oni di una dello parti (art-105 •oo.2).s.Pi- o 107 opo. Leso può essere: 
-- 	zo chiedo a Caio il pagamontd dcl ditb,5o;i- a) Intervento sul istanza di per 	il quale 
• xonio (fideiussore 	i 0io) interviene a so- può essere, a sua volta: 

tenere la nativa d± Caio; Tizio 	sorisce d. aa) i 	toiice: può esore richieeto 
ssore rrorietario della cosa cha Calo ha aC— - d321i parto t 	cuan-to riton- a che la causa sia 
latto da Se;rcio, 	o Soronio 	(toriut.- 	. "coiro" 	c 	r.ri 	s::rz.j 	(pio 	sia identica o p: 	1 

r ntiro la oviziono) irrtorviono po . negare che - 	ori 	o 	ottjvanoxrf 	c?nnos:ct); 

T zio sia proprietario. ) rer chiamata 	.inarenzia:. 	PUÒ 	asere ri- 
o) IntorvontoìilscDnorti.l 	(così detto c ileato della —1-rte il ci'tii fOtufl1. 	di essere 

. 'intervento edeaivo autonomo"): ò coptu±od1 garewtita (ar-t.106. 

erzo,in querrto vi abbia uiteresse,por far Va— 	1  'D) Intervento 'er orlino del 	ndiao (art .107). 
confronto ?1i alduno dolje parti,trn di- può oaero dipoto dal 	1udice,in quanto la ccii- 	L 

• tto dipendente dal titolo deotto i 	itli.- F 	510 counO ad un torz,e in cuantó ogji lò ri- 	L 
ZIO 	(art-105 co-I, 	2^  iotesi), Eseio:iZi) terr 	oortuno. 

cnviorìe Cni.,:! 	sun  

( 	tintn la si'; 	a 	renio 	(o.1tr 	- . r. LT_:.i 	iJ.T'.T TLr 	I- 	iojro,in pro- 
41 	 a 	3 i--'  r-c - 	ines 	rionza 	-iur. T)-' 	ìJ_ 

- 
--- 	 -- 
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1934 fl.35)d cltri atti legislatjvj 

Le reo18 sul P2trocinio sono ioterjiate a1- 
1rare.82 cpc.I1 ijst 	dcl difensore si basa 
sulla "pooura alle 1ti11 -(generale o 

• art,J3_5 cpe/' 

Tra 12 	iie ed il suo difenoro íntercorxe.un 
- - Daporto dì lavoro coaidetto 'au-tonomo': cfr.'t4 

a229-..2237 ce., ed in prtjco1are l'art.2233 eo2 
• Io stato, in tutte le suo. sa1ir1ì strazi ani (non u-. 

tonouie e autoncrd) 	'a;reeentante in giudizio 

con sedo principale in 
Rca (Arvca-tura (onorale) e sede distrotjTualo noi. 
cp1u0 •ej distretti di corti di ap- ello:T.U.  • 
aPProvátGco R.D. 30.-ottobre 1933n.1611, 

le prticcnecc,e in corti. cz'si 1iOn3,ch 

éseo siano esitito Th 	1tj ausili-rii 
("difensori'). 	2- ri 110 scopa Cl leis1a- 

- .&oro,aneho qucndo diorao la pranza.'U iusi- 

: 13  -rii 	semPre quoll2. 1i gar.h-tirole p?rti: 

amicso che,ir qu3lunquo t110 

do\ idizi,la paro si lifon•a ier8Dn-

rnen±o,')urch Th'ia Tua riva1it. riecesii'.jer 

eeertcr l'ufficio di difensore con-procura 

-proqo il ;iuiiee adito' (art.87 ape.). 

or10 -tre pcje li ausiliari.* dai sog&et-

1i 1:?.rzi2li 

a ifonsor1 senza acifie pruparazione cui 

turo (ossi noi caso di cui 	11 art.319 epe); 

difensori aen5)OO1fiC prop rzono iu-
:- r. (c'Tocti cassaz1onisti,vvocati,prccura-

le 11,pr*tcnt proeitori,ptrocinnt 

petur; 

difosorj c 	pocifiaa 	eì'zino toc 

: rjc (ccnsu1on-tj tecnici: rt.t7 o 231'crc)• 

r.inzen't» 1el1t 	fossinj 'i voto 

O:- 

l:c7 I3 	ryr 	 iii 	- 

\ 
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CapitolO .V 

• 9TEIOT32I ED OBBMGI DEI SOGGETTI D1 PRO=  

GMESSO 

= 	= 

OQNC1TTI GNEAIt.- Prcieziolio 	ce$SUaiE 

4olia potestà di giurisdiziorlO,dOl diritto al 

prastaziono giuris&izionaic (azione in 

s pre u'l), iiol diritto UbbiOtti.V0 iri,qiion-
il 

OtO3?O di 0oggezione tella contropartOi0fle 

iri , sonso SO stanziale)t3ono alcuni 

O . 

 di 

bisogna 

crrttorc pr.co.sualc('?ot01i roo-siali-') 

bisorma clonoarO. Lo legge Iisj)no4noltro a 

OTiOO dO(1i organi giudicari ti c degli altri-'  su-

hott1 13roeossuali alcuni hlihioce 

• •.c 	ìscgna eg lo»t •esinor 	-. 
bo- distjngLero ti CX 	0(1 ob1'hiii 

•0 • 	
c{ia11p 

rocossuali 

 

sono dci oI.ortmeA'ti 

prCCsuali impotiai subiettl dl prce$S: 
-10:r 

• jfari un introsc altriii:la non OSST 

i tii & Oii O • : tr'iir'-  11;::i.icazi'ri 	-:it  

•della tuila 
9'ur'ad'ziOnalc>a rvore della persona 

* dalle per8cne ciie avevan- dirit-to ai ccipGrtaen- 
to 	 ne:rijirocejj sono 
• ei OOUjor*a)mjn- j •nocossr-i per le eelicazjonc li 

	

t ore,oio, tai c 	J?tentinecossari, per sod- 
ciefu,e un i.topesa e _opio.Lanon.s&oza di 
un 	pooessup1e importa a .recÌusjno d.el po- 

terQ ocrrìs1c'ndente,no1 O ns:o cho quoo -t 
non.pu più. farai vale ro 

Poteri,onerj ed oh1ighj ne hOnno tutti i. so-

getti del procsso. potari, heri ed oL'lighi pos-
onc• av n?.!flch.D t3rzi estrani al proceso,jn 

.ue1 	vengano .n 'U.1che.uoo a parte. ciro ' 
iw1cun •e11e 

 

suo vioodc. 

2. 	 EIi;cIuDI... i poteri ei glu- 

Ictono aspitoazione delle potestà ali giurisdi-. 

Zi-rfle. Thi zan1ro een.pro oon s un olenent di 

ncessit, in Manto ché la funzione Giurisdjzjonel 

	

un ?' flUI UpU5ljoUlfl 	cui il giuio non può st-. 
trarsi. L l': n , rtanto, áP0Cifiaa,acaxrte ai po.- 
tf.ri 	i cuni overj cui eLi levo sot- 

r civiio 
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tostare. I poteri del giudice possoflo,.Ufl(iU8, 

in. linea gonoralc,d1v1d8r5i,. in poteri discro-

zi9iia1i,e potativìncolaM (uido siano 1iTfli- 

ta\da doveri). 

I'oteri del giudice Boriø: 	- 

a) 	ero di dire ziorie de 1 roc 
BsOaX't l7 5 

.s, 

	

	ss 484 epe. 	 . 

Potere di conciliazione: il Uiué1icOY1n.  

àe 

 

contenziosa; può (e d.ev.o) effettuo re il 

it'tivo 'i conciliare lo pasti: art.185,311, 

32 C L 'C 

• c :otoriorliriatorii- e' ij':-t OS  

8petaflO l iU±CLi in sede 1i cfliZiOnO e 

	

sVriiE1!!1i 3 	pii 	icti virìno 

ircti quelli' di cui a1iart1i5 •- 

• d) P -2L risuJtano4n 

4raio 7  dsr1i t.112-1l6 cpc,. AiI ossi si ri-

ormneitflo i potori di etti agli art..19-3-2-0  

I 
3. ei POO 	 a Si tratt 

di onori 	 cDlleggatii iritti 

iorie (in 	rosuETh c 	''  

parti sono 

a) Oneri niella iniziativa: la parte deve ìnizia-

re il procossoee vuole che nuosto vi sia:art.99 

cpc2907 cc(uricrìojijaex  sino actoro'). 

h) Onoro _dell'impulso rocossua1e: lo parti 

devo 	comiero gli atti fldcossari per fare attra- 

versare al processo le suo fasi od i suoi stau1 

SUCCeSSIVI: so osso n'n dìno al processo il ne-

cessario i'apuls', il processo rii 08n.uo(2irt,307 
epc.); so ù stata otEriet 1:, 	utenza in primo gra- 

d, 	inutilmente il tornino per 1 1i1'1punazio._ 
no;la SO1t.flzr'. stDfisa '.ass in giudioat. 

e) Onero 'ei 	oien: 1»ttoro devo srit'o- 
re i £4110 ricrtios-tc negli apositi atti (crar± 

112 ere'.). 

a) 9poro_ della contostazio 	l ;onvenut., evo 

esprimere negli appDsìti atti lo suo difeso. 

e) Onoro :d;Dllo alloRaii.:!ní; LQ parti' dovon coni-. 

piero tutto lo rllogazigni nocossrio a 'glustifi-

cìro lo risottivo d DIìr. xide ( t'da mliii' fac tu= ,cThb 

ti:i ius); 

f)Onoroefl:r'vr.: lo parti devono riatoro 

j; ìr' '• 	ricc l 'rve ne.cessrio o 

so 

VI 
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&fficionti a astonoro lo loro rfforrrzifli. 

a distribuzione dell'onere della prova ti 

'Leparti è stabilita dnllart.2697oc. 

j g) Onere delle nj6ee: citivenliaparte or0v- 

ei.oro 	azrtioiparo.1G 8øae iuoroti ffigli .ttì 	- 

10 0omi4,13iva la. 	 2PG00 coli ti 

terzniflCrL .11 pr-,coaso art.90 co. 
a 

,BLIGttDELLD PARTI.- Essi no: 

Ob1igo di 1oit'. o.d.i probitt:art.88 (la san- 

zior4 per la inosservPilza è diS osia dag],. art.92 

CO. 	96). 

• h) 	i' di .riinz'rso .1A110 226 

Obblig' di risrc1riento ioi 22rmo:art.96 cpo. 

POT BRII ONEEL 	RB GHI•D 

arie nature i più 

tQ8tiliOflu1ìi? (r.244. se.cpo.) o 'ebblig 

isui- iro I'is'ezi'no (art.1l8 cpo.)  

øapitolo VI. 

• GELI ATTI PROCESSUALI, 

1. G BAZIPA'.-Nal titloVI del libro I il ape. 

jaj)OnO circa i toznini,lø formo o lezau].flt do-.- 

• gli atti ,rocossuali,in gonerale.L materia è del-

lo più interoseanti CA è tra quello cui la dotti-

nr it.lieria (specirlmon±o il CMrELUTTI) ha porta-

i, unluninossissirnc contributo.. Qui cercheremo di 

scheiatitro il s1stotic dello norma che attononc' 

rlì atti dal processo. 

Ogni atto giuridico dove osero dotato di un 

corflur2QrO minino di rocui.siti.Più esa±tnto, 

• quoatbrocjuisiti possono essere così clasalficati 

• (col À1NEL(JTTI): 

) Rcnii-siti intopii (o elementi) ddllTatt.- 

asi sono: 

• a) 	 i ub1ctti del- 

l'ìtto,oi:  rt) la optcit: sussistefl 	noi sub- 

	

5iott 	i ruol t'iniio di quRlit. che è necOsaEriO, 

	

fiL~ 	l'ctti conscgu i ui effetti iuriici; 

• -H''-i-ne: ro1i'r: ir cui il mfjot 
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te che coic 11 rvt9 ci trova in 1tri sul1ot- 

ti jiuricUci. 
i,) obbiotti1bi,che attengono all'obbietto 

- 10111 tto, o cioè: n) la causa:intoresao CcO-

1omic? ;.orsoi'uitc dall!agunto, in quanto (in.- 

• ]1icitP.rirrto o esplicitamente) riconosciiíto«  e 

iìutolato dnl dirittoj 1q5) la volontà: •dl.otnonto; 

)SiC31iOO doll'atto,in quanto ritenuto ogrio' 

4. riliovo al riiritto;qc) la fcrrr: olomonto e-

&tori.ro doll l ntt9. e in 'uanto ritenuto -liogno 

,di riliov dl flritto. 

• B)'Po92Asiti esterni (o circo str.nzo)dol1'rtto.- 

• Essi sno: 
r) goprici: tmL-O o 1uOjtD in cui dohbno o&- 

sere cogdutli atti jrDces&Uali 

• b) 	fici:preipr.sti e conaizifli agli 

atti proossua3.i. 

2. I CAPACITA' E LA UGITMILUI.QNE.- Della ca-

pacit dei sub'iot-ti iuridici prccssunli si 

già vito,ì r1-n 	•U ossi noi c':itoli 'r3c0t0fl- 

ti (1-1v). 

Bjgna r.riufl'OTC che Ir le; ---3  

1torin't 	cit'. ncìo- or L t '?L i 
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• nel processo: es3ii:zrt.248 epo. (tostitinii),art. 

139 co .2 e 513 co.3  cì;c. (torzi a cui può essere 

) •riSO1c.ta 1 copin do1IattO da notificare e cu 

puè csore f atta 1h1ngi11nzi0fle). • 

incho per quanto riguarda la 1egttirna4CflO ci 

uanto biano detto in precedenza. 

3. 	
11 pirici:ìo ba- 

o del nostro or:1ihanr1tQ 	ruo1l. doU. 1ioit 

-. -. 
	d01.10 forno": 	.i atti prdeosU?ll pos8ri essere 

.onpiuti ri011 	cr 	pi idoneO- a]- raggiuflgiflentc 

dallo c:D 	si 	strvl che: 

) molt" s:toSeO 	pr crittUt1a fiO1.(9rt. 

125,l26,1315.,155 s. 	b) altro volte uò 

•ESOr-) 

 

Urn 	 ,prcseritta 

Giui.co (esa'pi-. 'rt.119,15]-) e) 1'1'Iorioitt della 

• valutt 	1Giudic. 

)Ton hanno bisogno di conmorito lo regolo del ope. 

su1l forma dor1i atti 	 arLl22 151 

cpc•' 
j:. .'tc eh la formo. può essere: a) scritta- 

") cr-1 (os.Lc uiOflZO, éu cui • porb 

- 	 ri'')p c ro•ij  
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i 

art.194,261 c1c). 

lsogns'listj 	tra atti nell crganj. 
4urisdiziorxali 3l atti i pto(os1jo:c.jij 

• zLcno),. Tr gli atti degli orgrii giurìsdjzjo- 
• ki'1L ha 	P 	icolaro i'Ii)arterza i 	qve•1i- 

•tor1i oi'gcrii g1u.ent 	art 131-135 oe. 
• &hone 11 co&ico.non detti norre goreraii 

- FIU7.11,USO dello cingolo f orme i provvedjmeìitj, 

che il oritorj, distjnti' Sia q1oBto: 
sentenze eonc' prOvvo.UmO, nti che daoidno 
ri t o 

 
Ra, ~1 une sudella   doojsiorio 

u0._i~ 	. 

i 

no ir 
iij si nistinuono 

• )ta) OfltOflZØdfjjtjir0 elio d.e1dano 
174Ionto tutto il merito o d€j..ono su alcuni 

• 1rsippstj in tiàniOra da 	 initivr- 
nent 

 
il gìizio dvntj 

' quel detaruinato giu- 
• I 	• 	 - 	 •. 	 .• 

• • 

-. 	 - 
• 1b) 

• 	 ±aØ1G .e,oitonD arzia1- 
•: t1 merito o oòidono sui prsupostj del 

tierito in niora tela da rntoro ioscihjlo lUn- 
della dec.isij r -t o>o 	•.o12.0 s - so 

G1uI10- 

:j  
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 lorintj 

 

che ifl'.iono u1 rccosso, S Driza j)otOrlo 
&. 	Li ro n'. intorr.'rr-cro; - 

c) jdccr3tj orio 	 or- jrìtorj ossi 

onora1ionto fM ricorso ('inau'1ita altarr. parte) 

flei oasi più 3r•1icj. 

4. 	POB IJT3OGO DEGLI ATTI 	0OS5UJLI. Qu'nto 
al luogo,'vengr10 soj- rr ,tutto in OO11SidorZjoe10 

	

loìlze 	1.127. 130 c:c 

Quanto ai. ozo vann 	rtie01arontc ecnsdo - 

 
rate lo d 	j- 	sui terijnj 	152 - 155 
cpc. I toriini 1TDssonc •s -Joro ].Or - li 	) 

AA 	15-2 art. 152 ).. sj LO -:?i1. 	- - .Yr 	re in 
alla loro eft±ccj, prot-itovjj ( non  

hbreyiai)j]j n •proro&)j1j : eoipi 	rt.326) 
e 413.atorjj : i termini porontorji sono stblij 

i eccdenza. 

• • 	 - 	- 	 ci-j 



--2- 

Parte terza 
5. VJLIDITA' DEGLI ATTI PROOESSrThLI.- Possono 

Loggersi, in projosito,gli art.156 - 162 cpc 	 SI EROCDSSÒ DI OOGITI2JO7]j 
tenendo .proso il prnoipio genoralo a91- 

: 1arI 21  op&.).. 	
PREEES SL 

Nello. 081'Osiziorio O nel com'on- o dollo nomo 
del epc.rolative al processo di coniziono saremo 
ancor .più rpi'U c succiriti,cho non nella 
)rOco.cnt -  cLol corso: ani,-buto porcb 	i? 1i. or 

aaia 
 

1ovro1:j 	i z'J'aw.ro ailsi.ido'n-t io. 
1tui'r c.o1lo norzao c:'nicuto nel s000n 	libr» 
3.o.i 	 dotta (r 	diffusanic. 
-to) i-n' cede. 'U Toicnj prolirilnari e di P.rio ro- 
no.ro.io; secondari 	n-te Qorch. assai li1tito. ò 
il nuinor.e 3.olle pagino' olio ros1no 	disposjjon. 

" Ropotiti i ant!- £11r103r tn,  Unn volta lo studente., ' 
sia avvertito. che,por rjuo.nto ri ..r3.e. lo studio 

del procosso tU ',coniziono, il EU0 libro li testo 
costituito dagli articoli dcl C)O. 

,rtico1.:ro do1i rL163 -. 408. m.ì 
o lo stidizi 0r1i r'rt.409 - 473. 
l 	 )•,I 	 tot»ri 
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rati.VP-fl0fl solo -exe.hè tr2t.tsi 'ai. mtor1 ci _t; 

tcrrLtC rtt-ur1rI0ntc allo stato in.ndoseento. 

rr -nche orch i rocetjionti iri materia ocr-

rD,etívn possono essercSfòrso; più uti1uonte 

in cosi1oraziofle '10110 loro 0ThttE3-

isiche ittatto specili,in iiì.a con i 

rooeaonti spoci1ì (libro IV del cpc ) 

y ri 

 

processo di acgxlizicne si svc10 ?rho 

co - oiio sappiaiìo (parte prima di questo 

- per jrcti. Esainror':. po tanto polli-

aonte: 

/ 

	

	le nornie del cpc. relative 1 procodirion- 

i cornizione in prino grado (titoli I o Ti 

fL libro li); 

le zLorL'iO del ca rlat1.vo alle itpUgYia-

ori (titoto t11d€1 1ìiro IX), 

Capitolo I 

iL 	O)II2.J2O DT :i J!uj r2)O 

1.. 2OEDIETI DI PRItfO 	PO.— Fsona diutirìue- 

re (retro parte II,oap.I e 11) tre spocio di procc-

diienti Ii primo gredo. i) uei1e davanti al conci-

liatore, x) kA  dvnti al pretore, 3)  quello 

dovanti a tL1ur1r1e. 

Del pr oiiiueito 1rvnti 21 pretore 'cd al conci- 

• / 	
1itora Sj Q0CU:2 il tit.II del libro Il del opc j. 

(rt.319- - 322).. Bastor? cvori •accennato,tntc più 

cha . ltart..311 rinsria,per tutto quel che b diepo. 

d1i articoli seguenti,ttlle rioriie del Tit.I,chB 

relativo . e.1 '000dirento avahtì al tribunale 

(art4163 - 310).. 

Qtii 	renoduricjue,uno s uardo 1 procediientc 

dvant. al  tribun1e 

CLJ 	OO DILEU2O. DK'L'.NTI AL. TRIBtrALÉ.- 
r 	 vriti 1 .Tri':ufllO 	OSSOTO 

.'. 	ecosaivo, tr- 21-a'o intio- 
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de in massima parte :_-1à11 osistenza di un nunor 

olovato di '.iudJcj (ff rich i giujcj i-- 

non nbjano n 	3cr 	T?Vaii. dt11 'i- 
EItru.zione ontorn rnon di tro:.: i 'rcoj) e dal- 
l'esisierza di una classe 	gistratuao assai col- 
ta,Ia qule 3Aa in grado cioù di asolv.ero in modo 

degno le difficilissimo mansioni istruttorio. 

Ptroppo,ncri pare oho,olroeno in questi primi tori—
r± la rifozidJ prDJessQ civile sliatrovato 
quoll:. r.ttuazjono VO1On-tero 	che rrobbo stct. 
lOcitO attonfLerj.. 

3 LLAQpuIvA 
• i5'10 gj art.163174 cpu., la cui. Osoos 

sovorchie, diffjol-t. 	. 	. 

Qii. b1si insistere sui caratteri assunti noi 
processo della.ciiazjoe dell'at-toro e dei-la 

com;rsairjos- del c3nvonut- 

Sotto 1'1oi dei c;c. 1865 iCcjtr'.zjofl nitro 
noz or-. cio un a-t-bo in cui l'r'.-ttre 'ozzavc assai 

I 	
su::òrfic± -l:onto Io suo r7ioni,al1'-..nico 8CD]O di 

i r 	izi ji c ronut:soltnn 	doo,ol 
i rt- 

') Fase irLtroduttiv. In questa fasG si ccmpio 

no ui atti introduttivi del proccsso,,cho s,no 

i) citazione del convnuto (o notificazione doi1a 

stessa), 2) ctituzino delle 1rti, 3)dosign- 

- iono 1o1 giudico istru.ttore su istanza dollo par-

: -tL. Vedi: artt.163 - l7 c-c, 

1D Fase  istruttoria. In questa fase il giudico 

•jstruttoro dosignzto del presidente dcl tri'una1c 

ompie 1f7lì atti di istruzione della causa ci 

-!u- U gli atti intesi a proprre il rteriale per 

i dCoiSiDflO del co11erìc. Vedi artt.175-274 cpc 

e) Paso doeisori.In c'.uosta fase il co11cio 

iuicanto,infortaatD ogli acoortanienti itnitto-

4ii d. arte del giudice istruttoro,pr000dodopo 

.-vor proso concsconz. dalle conclusioni delle par—

ad erìnare la dcoisiono..Vedii..trit.275-281 

420. 
- --t :fc :faso 31Ù interessante e complesse dal XIU')-

, egno ve,13f 2cílnento, l' socnda 

,.. 

	

	ben essere ri;:otu.ta anche da ri•i la felico 

efjxi1zjoo dei riuie istrutor como "carUflO 

.c1 ;rocosD ci-ri.. 	J'.:tt'.via è. altresì chiaro 

) 1 1u"; 	i - 	:i rcccrìtr 	•fr'.  i: 
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lative conc3.usioj) a l tinijcnzjor 	pcoiflca dei 
tioì lì prova ti cui intPn-1b valersi. (od in art-
oplre dei documenti cho offre in cotmicaZiom). 

il conveu-t -levo PTopòrre nella 
Pa rLS;P di risposta (art.167 opo.) tutte 1eue 
(300 e io evontu.- ij domnd r1convenzjniIj 

din.o Bocifjcauje±e i mezzi di prova i cui in- 
'tende Valòrj e ormi1ando le c0flclu1onj 

4 L 	IS2T 1- 	IL 'uon 
&site oI rosso (e Píú. in erie 	buon osi- 

r-c'o. i1) co •3 ciò otto.
\1 

;t•i •o 	 ::Luijcc 	caì r:r'-.tc 
li ìuj1.• is:t 	 os-rL-L. 	. utta lo 

]1a cau 	e 1i1.- re'zjone al col- 

lofijziono 
par ohiarø 1):h .ii iuiioi istruttore deve 

munito di ipi potori i treziono dci proL-
e3irnte.I fjo.de1 suo coflvolpj-ento Verso la 

2) chn il ;iu .1Strattbre dove ossor 
j'  tu , :o 	tt i c•or  

• -•' 	

ChO 	.i.1n ro1zjene. ol iu 

•-• 	 30- 

- .32 - 

o tortuoso) 11 F.ttcro soorivt gr u'1tsrit lo 

-ue 	tteriG,rttrr.vorso 1i schor 	li- nello 

earitLc ii en.. ~- rse col cnv uto. Il gi±de 

tportnto eostrotto,ailora, ad assistere pas-

dvcmente a questa 1unr serie di botte e rispo.- 

• to e solo ella fine di essa. e11 	-Lovi verion- 

• -tq studiare la enusa al f imi.e. 11 cm« ottro' 1aoci- 

• •àiob.e., 

• i1 uovo cpo ha posto fino n questo e it.:è 

recìsrexrta chetttore e cor1 CT —

.nu1o. ìri'ttchisio sin dal primi =MCntb,eon tutte 

1iarozza O c p1otozc,quali snrrne i f-i-

- onti 1o1 lz'ro arire :rDccssur1o: il cho ò sta-. 

•o gitente ri nuto Oconditio sino <'un no.& 

',P~Tchè il, (iudiee istruttore* sia 120880 in rO 

tflinizio di in? íronitsì del.prooeseo ° 

-di Lrir10 al porto ella decisione. 

Isporie,por conseuenza 1e.rL 163 ,cpo.che. 

i 'atcro deve insoriro nella ci ione non sei-

n6o la iriic?.ziono IoI Triun'io, la iotori?li- 
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dica istruttore al. collegio 	(5.i cui ftrt 	trtø, 51 	c•hba poter giunorejij 	 itecia, 
.insioo cori lui, P.ltri luo giuiei non inforna- dalla citFtzjc:10 	( e relativaCOm];arsa 	ì rispos) 
ti prevontivneflte di 	natura e 	aUo svolgi- 	

t 
• fle doc±sjne della CUsCSotto lattent vi.-. 

teii2 cus.) dipriIo in 	 te la 	j (110 gzida del giudice istruttore le parti debbo- 
noprovvero 	svoiàre con027,atemente le loro 

djscii-ria molto •detta?liatmente la 
ra- 

ioni o fi1W1iente, quando il giudice ritenga rnatu-_ 
ice istruttore aili art-1,75 e $Q ra la causapor in decisione (riettojo le parti 

o lo mUrli8CO 	. 	'j'j ;otori 	i1 	 del- al 	ol1ejø). le 	or-bj debbono Comunicai (art. 
la causa. in pnxtie3lnre il giudice istruttore è comi;arse (oosì dott 	'oom1-arse corlc].usionaiii 

ol potere 	 aivo che le 	UG "contenenti lo sole conc1u1cni 	' 	1ssc'te Ira  
ordliV'nze (o 	llnrue motivate) non paeson.3 raj pre- 

va- 
t 	.1 rriu'ie 1strutto e lo 

41 
•.o11a causa 	('rt.l7'7 ce (. 	dì 	 Lo conprrso conOlusjori11 del- 

1 	e_le 	) 	11 citc.rio 	e 	1oi151atTe Z  , 	inserr, U1 U1 	i] 	. 	( rottPrti .  
a c'uest 	ogni 	cision 	lo 	totale,8l  di con Liza 	e -o rr 	os. 	co11cgio 

theria 	ocii.endun" dove ossee prese 	l coll63-O si. creda che le art 	non 1^Iossono as]uta.. 
Oon sento nz,iarzia1e o definitiva). Questo mnte rr;;ero0 ov,31gel  r 0 g11 atti ìtt- , 
e-te 	 . 	 iofli,lO5S1t agioni O OQflcjusionj 	Gli 	rt183 o 184 
lìt 	che si rouca,ne1 nuovo or4inmente £r 	- non nancen0 	. prcP2o 	R1Bi i CPSi—llfliti,r1..io4.. 

• cssu1o;l 	iaira dello 	aeritonze interlocutoriò" tOfldO al prudente arbitri 	dei giudico isirut-toro 
del. pesate 	r.Urnronto. 	 •.-. lO1sjrri 	' - 	O 	si 	no11 	udienze u 

- 	j 	ostrerii i ri 	&-io nci CrSO 	01 r1uizi) 	1 riuvo 0000Z1 
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ci1 &s1i"iziori ;'robtoria (rÙ.l91-265) o 

[Lo rolati vo a111 intorvoto noi 	cos el 

iJa riufliflo dei rrc itenti (art..267 —27). 

GEDEPASE DEOISORIA DEL PT 	12,20_ —Vedi  

rt..27-28l opo.' Si noti che, ovvrnonte,il 

iogio non tonu.to necessariamente a decide- 

10: 	c-,sì 	 ...... 

LuLce istrixt1o±o. E' chiaro2 invece, che cs- 

,può 

	

	spcnThre i decisione,' ritenendo nc;- 

s,Str!n nnip ultorioro istruzione d prt .Ioi 

;udico unico, o che (noi cai più soriplici o 

ess pi. disporre la riss.rrzi•no d- 7 	 -. 

3 	un o :131 mozzi i prv . arit. 

on occorro commantIX0 lo noruo degli artt. 

862 sulla esocutoriotà e\sulla ntifica-

dello sentenze, o quelle' d.egliartt.287-

cpc., sulle corrozizno dello,. sentenza o .oJ 

O 3111'Y'flZO. 

IL P )3'T)I 	TO J7, (;. 

12 (q.-11 .t-v? - 	:nvanu 	-  

12 1°_t1 flDfl Si OCtitUjC3 Xii to±'iiri 

o ioesurp- del io 
Si ctltuj 	. 	 . O±1n.-•. :ra ..Ca- 

turiacia 
 

diohinratn dRl giuc i+rttcro (r 
OIdinflzr1) 

 

nelln prima udienze di- t1nziQno?vt 
171 opo, cit.' 

7 	Si'FNSIONE,flE UZIO'E.ES1INZIO!E2L PROCESSO . — 

.Dìsp -:~ n,gbno - in gromonto gli 	L., 295-310 CjCe 

LP. L cric 	?S2 ? LUi Isti tuto i iO7r:, 

lfl±iizioio,r' ho risponde ad una nocci+. 	- 

prscinjhic dei nucvo pr - o Eor'.o 
li nuòro ;r'cos 	conrr-- C.peA i r1, .Ì, f; 

1'rOc1f1  
o:ì10 parti 	cr'- 	s'1uz 	. 	 on' 	rtrr 	':.v-• 

voioro ìl1'.iotcsi olio lo j-rti ah1icgn'.aso'r 	.i 

un certo orir'.o di 'noUtr.iiz 	iono por tona-- 
pr-'coso iniziato, di c'ietliarsi(so pur' 

trivn-b(11). Di cui il disst olio 11 :r0000 
ERI co.r-1, ' 	 tutto lorr.c'., ;u ooro so 

surori'ro r. i 
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':L £ rLcJ - ro cQrren1.,o. 
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